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Durante la prossima 

campagna elettorale 

del lunedi 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

diftondete ogni giorno 

I'Unita sul posto di lavoro 

* r 

Otto mesi di lotta unitaria hanno sconfitto la Confindustria 

metallurgici vmto 
Vittoria 

delF unita 
di classe 

I metallurgici hanno vin-
to e con loro tutti i lavora-
tori italiani; ha vinto la 
dura, tenace appassionata 
lotta unitaria condotta da 
tutti i sindacati, circonda-
ti dalla solidarieta uttiva di 
tutte le categoric lavoratri-
ci, degli intellettuali, del 
movimento denwcratico. 
Vittoria sindacale e, assie-
me, politico: essa segna, 
pud e deve segnare, una 
svolta di sostanza nei rap-
porti tra padronato e la-
voratori, nelle condizioni 
contrattuali come m quelle 
che debbono assicurare il 
rispetto dei diritti sindacali 
e democratici nei luoghi di 
lavoro. 

La Confindustria, il pa
dronato delle scintillanti 
fabbriche del neocapitali-
smo, aveva tin piano preci-
so e su di esso aveva pub-
blicamente impegnato il 
proprio prestigio politico. 
Parallelamente all'involu-
zione del centro-sinistra — 
anzi approfittando di tale 
involuzione — la Confindu
stria aveva scatenato una 
vergognosa campagna into-
nata al piii aperto ed inte-
ressato catastrofismo. Sui 
giornali di destra e su quel-
li la cui indipendenza e pa-
gata da Borletti, da Fassio 
e da Pesenti tutta Vecono-
mia italiana veniva presen-
tata in bilico sull'abisso. 

E con pubblici documen-
ti la Confindustria afferma-
va che mai e poi mai avreb-
be accettato per le indu-
strie metalmeccaniche pri
vate quel contratto di lavo
ro che i metallurgici aveva-
no intanto conquistato per 
le aziende a partecipazione 
statale: questo settore veni
va accusato di aver ceduto 
agli operai solo in virtu di 
immaginarie situazioni pre-
ferenziali. 11 g over no veni
va invitato a gettare sulla 
bilancia il peso delfinter-
vento delta repressione e 
gravi episodi in questo sen-
so non sono mancati. 

In termini politici la 
Confindustria si propone-
va di umiliare la classe ope-
raia; di far pesare partico-
larmente questa umiliazio-
ne nei confronti di quelle 
aziende ove la lotta era sta-
ta piii aspra e di quei lavo-
ratori elettromeccanici che 
alia fine del 1959 diedero 
il via alia lotta che ora si e 
conclusa; si proponeva di 
scoraggiare i movimenti ri-
vendicativi che gia si pro-
filano da parte di altre ca-
tegorie per obiettivi simili 
a quelli posti dai metallur
gici. 

Questo piano reazionario 
del padronato e stato net-
tamente battuto. Per la pri
ma volta una grande cate
goria giunge a conquistare 
il contratto di lavoro senza 
aver abbandonato nessuna 
delle rivendicazioni inizia-
li e firma Vaccordo non nei-
la fase di rifiusso delta lot
ta ma al culmine di essa, 
quando aveva altre cartuc 
ce da sparare. Proprio per 
questo, quanto si e ottenu 
to vale di piii, per Voggi e 
per il domani. 

II grande potenziale di 
lotta deve oggi essere ri-
versato nelle aziende e nei 
paese. Nelle aziende per 
applicare Vaccordo, per raf-
jorzare il sindacato di clas
se, per tradurre in fatti 
concreti il nuovo potere dei 
sindacali, per affrontare le 
lotte che sono di fronte 
(prima fra tutte quella che 
riguardera nei prossimi 
mesi il rinnovo di tutti i 
premi di produzione). Nei 
paese e nei luoghi di lavo
ro per far pesare questa 
vittoria in direzione di 
un rinnovamento democra-
tico, di una vera svolta a 
sinistra. 

• 

Tut to il contratto sostanzialmente innovato - Punti 

fondamentali: diritti di contrattazione e di tun-

zionalita aziendale al sindacato; ridotti gli or an; 

aumenti; rivalutate e aumentate le qualifiche 

Lama e Foa: «Una vittoria di tutti i lavoratori» 

Costa: « L'accordo e torse il piii oneroso che gli 

industrial! abbiano mai accettato» 
I metallurgici hanno con

quistato il nuovo contratto 
battendo il padronato. Alle 5 
di ieri mattina, dopo dodi 
ci ore consecutive di ser
rate discussioni e di ripetuU* 
mediazioni del ministro del 
Lavoro, la piii aspra batta 
glia sindacale del dopoguer-
ra si e conclusa. Sindacati P 
Confindustria hanno apposto 
la firma al nuovo contratto 
per le aziende private. 

A tre mesi dalla stipulazio 
ne del contratto per le azien 
de a partecipazione statale 
si chiude cosi la vertenza di 
un milione e 250 mila lavo-
ratori, che ha dato luogo a 
otto mesi di lotte. sfociaie 
nello sciopero generate uni-
tario dell'industria. 

II contratto siglato ieri san-
cisce un nuovo rapporto di 
lavoro. un nuovo sistema con-
trattuale e un nuovo potere 
sindacale. Esso e sostanzial
mente analogo a quello ot-
teruto nell'industria di Sta
to, specie negli istituti di fon-
do: - diritti di funzionalita e 
di contrattazione aziendale 
al sindacato; strutturazione 
in settori: aumenti salariali: 
orari ridotti; aumento e ri-
valutazione delle qualifiche. 
Ma tutte le voci del prece-
dente contratto son state rin-
novate ed adeguate alia nun-
va realta produttiva cosi co
me alia prestazione lavora-
tiva. 

Per questo, il giudizio che 
ieri il Comitato centrale del-
la FIOM-CGIL ha dato del 
contratto e positive cosi co
me hanno fatto rilevare i d*ie 
segretari responsabili. Tren-
tin e Boni. sottolineandone 
gli aspetli piii propulsivi: ne-
goziazione dei premi. cottimi 
e qualifiche da parte del sin
dacato; stimolo su tutta la 
classe operaia. II contratto 
premia co s— e stato detto — 
la giusta impostazione riven-
dicativa del sindacato di 
classe, la sua condotta della 
lotta. la sua politics unitaria. 

I segretari confederali del-
la CGIL on.li Lama e Foa 
hanno dichiarato: « L'accordo 
di questa notte rappresenta 
nei fatti una vittoria dei me
tallurgici e di tutti i lavorato-
ri italiani. Finalmente, dopo 
tanti mesi di agitazione e piii 
di 40 giorni di sciopero, la 
piii forte categoria dell'indu
stria realizza una trasforma 
zione reale e profonda del 
proprio contratto nelle sue 
parti economiche e normati
ve, nei diritti sindacali, nella 
negoziazione di alcuni essen-
ziali aspetli del rapporto di 
lavoro nella fabbrica. Anche 
se l'accordo sacrifica qualche 
richiesta su cui i sindacati 
avevano giustamente insisti 
to, esso ricalca sugli istituti 
importanti lo stesso contrat
to stipulato qualche mese fa 
con le partecipazioni statali 

«Non e'e dubbio che da 
questo importante successo 
dei metallurgici dovra den-
vare una trasformazione del
le strutture e dei contenuto 
dei contratti anche per le al
tre categorie che. del resto, 
con lo sciopero generale di 
una setlimana fa, dimostra-
rono di sapere comprendere 
il valore universale della lot
ta che oggi si conclude. 

« U n altro aspetto della 
battaglia appassionante dei 
metallurgici e l'unita con cui 
lavoratori e sindacati hanno 
saputo operare — anche nei 
momenti difticili — e non so
no stati pochi. II comune sen-
timento deirinteresse gene
rale e del valore dell'unita 
ha trionfato su ogni visione 
settonale o ristretta di orga-
nizzazione. Si tratta di un pa-
trimonio non meno prezioso 
delle odierne conquiste con
trattuali che lc organizzazio-
ni sapranno salvfiguardare 
anche per l'avvcnirc, raffor-

zandosi e stringendo sempre 
piii solidi legami con i lavo
ratori. Interpretando il pen 
siero dell'intera segretena 
confederale. ci felicitiamo 
fraternamente con tutti gli 
operai e gli impiegati dell'in 
dustria metalmeccanica per 
il grande e meritato succes 
so della loro battaglia ». 

II segretario generale ag-
giunto della CISL, Coppo 
(che come gli onorevoli La
ma e Foa ha seguito tutta 'a 
vertenza) ha salutato il posi-
tivo risultato, col quale « ri 
torna la pace sociale nelle 
aziende tormentate da 9 lun-
ghi mesi di agitazioni e scio-
peri » Coppo ha rilevato che, 
insieme ai «cospicui benefi-
ci economici e normativi >, U 
contratto prepara «nuove »n;-
gliori reh zioni di lavoro». 
Infine. l'esponente della CISL 
approfitta del contratto per 
propagandare — in vista del
le elezioni — «i l nostro si
stema democratico •>. 

Dal canto suo. il segreta
rio generale della UIL, Vi-
glianesi, mette in risalto « 1a 
vittoria della piii Iunga, piti 
dura e piii importante lotta 
dei metalmeccanici italiani 
in questo donoguerra». nei 
corso della quale essi hanno 
dimostratn la propria matu-
rita «insistendo soprattutto 
su problemi di principio ». 
Viglianesi fa poi alcune re-
criminazioni. preferendo ri-
prendere motivi polemici che 
non esaltare l'unita sindaca
le, pur realizzata nella lotta. 

I segretari della FIOM. Bo
ni e Trentin, hanno ricorda-
to che i risultati economici 
e normativi non costituisco-
no. seppur ragguardevoli. In 
unica caratteristica del con
tratto. « Infatti — afferma la 
dichiarazione — la regola 
mentazione e la negoziazio
ne dei cottimi e, dei premi. 
il nuovo sistema di qualifi
che e la raggiunta parita sa-
lariale fra uomo e donna e 
fra giovani e adulti sanci-
scono il riconoscimento di ri
vendicazioni che sono state 
in - questi anni al centro 
di tutte le principali lotte 
del movimento sindacale ita-
liano ». 

II ministro del Lavoro. on. 
Bertinelli, dopo aver ricorda-
to l'impegno del proprio di-
castero per la soluzione del
la vertenza, ha dichiarato: 
t II raggiungimento di questo 
accordo riportera serenita in 
migliaia di aziende e dara ai 
lavoratori metalmeccanici un 
contratto piii avanzato e mo-
derno. 

Assai significativa e poi la 
dichiarazione rilasciata dal 
vice-presidente della Confin
dustria. dott. Costa, che in
sieme a Borletti ha prcso par
te a tutte le fasi della ver
tenza. « L'accordo odierno — 
afferma Costa — e senza dub
bio uno dei piii importanti 
che sia stato mai sottoscnt-
to; ma c anche tra i piii one-
rosi. forse il piii oneroso. che 
la categoria industriale abbia 
accettato >. 

Da questo riconoscimento. 
che implicitamente confermd 
la vittoria dei metallurgici 
suU'oltranzismo del grosso 
padronato, Costa trae motivi 
di preoccupazione economica, 
paragonando i costi del lavo
ro alia produttivita, ed adom-
bra una impossibility di ri-
bassi nei prezzi industrial^ 
ribassi che peraltro non si 
ebbero neppure quando i con
tratti erano assai meno one-
rosi. 

Elezioni il 28 aprile 

Stamane Segni 
scioglie le Camere 

Raccapricciante caccia all'uomo a Torino 

Ruba I'auto del sindaco 
Braccato e ucciso dai vigili 

TORINO — Pasquale Torres (a sinistra) M glovane ucciso e la «FIaminia» del sindaco di Torino 

A pagina 6 il testo 
del contratto e una 
cronistoria della lotta 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 17 

Un vigile urbano ha ucci
so. oggi, sparandogli alle 
spalle mentre tentava di fug-
gire attraverso un prato, un 
giovane di 26 anni che, con 
altri tre, aveva rubato poco 
prima la •• « Flaminia > - del 
sindaco di Torino, ing. Gian-
carlo Anselmetti. II gravis-
simo fatto e avvenuto dopo 
un drammatico inseguimen-
to e uno scontro a fuoco. Un 
altro giovane appartenente 
alia «banda > e stato arre-
stato. Gli altri due sono riu-
sciti a fuggire e al momento 
in cui scriviamo, carabinieri 
e polizia non sono riusciti a 
rintracciarli. 

II morto si chiamava Pa
squale Torres, era nato a Ba-
ri e da circa tredici anni 
abitava nella nostra citta, in 
via Breglio 72 in un appar-
tamento al quinto piano, 
com posto di entrata, cucina 
c una camera, con la madre. 
Emilia Rubina di 45 anni e 
8 fratelli. II padre, Oreste, 
di 54 anni, e i fratelli Gia-
como, Gaetano, Rosaria, Mar-
gherita ed Amelia vivono al
tro ve) . . 

Pasquale Torres, che non 
aveva lavoro fisso e spesso 
trascorreva le notti fuori, e 
useito di casa per rultima 
volta oggi a mezzogiorno. Ha 
telefonato a un vicino di ca

sa perche avvisasse i fami-
Iiari che non tornava per il 
pranzo. quando la macchina 
del sindaco di Torino era 
gia stata rubata da oltre due 
ore e mezza. 

'La «Flaminia > dell'ing. 
AnselmettiL era parcheggia-
ta. verso le ore 10 di stama
ne, in via San Quintino, al-
l'altezza del numero 28. Po
co dopo qualcuno sc ne im-
padroniva. E" possibile che 
i ladri non abbiano scorto. 
sulla calandra anteriore del
ta macchina. la • bandierina 
con lo stemma della citta. 
oppure che essi abbiano in-
teso compiere la loro mag-
gior « bravata » sottraendo 
l'automobile proprio al pri-
mo cittadino di Torino. Sta 
di fatto che pochi minuti do
po che la « Flaminia > era 
stata rubata, • e scattato il 
piano del blocco totale alle 
vie d'uscita della citta. Pat-
tuglie con autoradio di vi
gili urabni si sono piazzate 
su tutte le strade limitrdfe. 
altre hanno rastrellato me-
todicamente le vie interne, 
ma fino alle 13,30, dell'auto 
ricercata non vi e stata 
traccia. , 

Con ogni probability Pa
squale Torres ha inconrtato 
i tr eamici in un bar di via 
Maria Vittoria. Gli altri, che 
avevano parcheggiato I'auto 
in qualche via Iaterale, 
l'hanno invitato a fare un 
giro sulla < Flaminia > cosi 

I'auto intanto gira per To
rino fino verso le 13.30 quan
do, forse senza immaginare 
di essere ormai senza scam-
po. i suoi occupanti puntano 
verso l'autostrada. Sul cor
so Giulio Cesare un auto del
la polizia municipale tenta 
di bloccarli tagliando loro la 
strada. , , ^ . 

E* una prova di nervi: la 
< Flaminia > punta - contro 
I'auto dei vigili. Quando pa
re che lo scontro sia inevi
tab le , la «1100» della po
lizia municipale scarta sul
la destra C' inizia l'insegui-
mento. 

La «Flaminia» ha inm-
boccato via Botticelli, sta di-
rigendosi verso Settimo To-
rinese atrtaverso la provin-
ciale. 

Consultazioni frenetiche si 
svolgono intanto via radio. 
tra I'auto dei vigili e la 
«Centrale >. Di qui partono 
secchi comandi ad altre pat-
tuglie: le sei piii vicine so
no convogliate verso il pun-
to dove la c Flaminia * sara 
costrctta a passare. Anche 
lin'atuoradio in servizio alio 
stadio comunale per la par
tita di calcio (al lato oppo-
sto, cioe, della citta) viene 
spedita verso Settimo To-
dinese. 

La « 1100 > inseguitrice ha 
a poco a poco la meglio sul-
I'auto che fugge. Maggiore 
pratica di guida. maggiore 
mancggevolczza di una me

dia cilindrata lungo la tor-
tuosa provinciale di Eetti-
mo. Ad esso le due macchine 
sono alFingresso del paese, 
la € Flaminia» svolta bru-
scamente in via Defendente 
Ferrari una strada che da 
sui campi, tra case nuove), 
si arresta, e i quattro giova
ni balzano fuori, tentano di 
fuggire a piedi. 

L'autoradio e dietro. l'au-
tista l'mchiada: i due vigili 
balzano a terra e si appre-
stano ad iniziare Tinsegui-
mento. E proprio in quel 
momento — secondo la ver-
sione fornita dai vigili — 
uno dei fuggitivi si volta 
di scatto, spara un colpo di 
rivoltella nei parabrezza del
la «1100>, ormai vuota. II 
resto succede in pochi atti-
mi. Uno dei vigili (i loro no-
mi per ora non sono stati re-
si noti) riesce a catturare 
uno dei quattro. Gli altri 
fuggono per via Ferrari, rag-
giungono il fondo, si sepa-
rano correndo. 

II secondo vigile rincorre 
Pasquale Torres. Scendono 
un breve tratto di scarpata, 
si inoltrano nei prati, sulla 
neve. II - vigile, estratta la 
pistola. ha sparato alcuni 
colpi. II Torres e caduto sul
la neve colpito a morte. Se
condo un testimone oculare 
il giovane ladro, mentre 
scappava, non spnrava. 

Michele Florio 

II governo fisserd subito dopo la data 

del vofo - La polemica sui « Polaris » 

e gli impegni nucleari dell'ltalia - Bono-

mi cerca di difendersi 

Si attende di ora in ora il 
decreto di scioglimento delle 
Camere, firmato da Segni e 
controfirmalo da Fanfani. 
Avendo ricevuto sabato sera 
i presidenti delle due assem-
blee, il Capo dello Stato ha 
compiuto rultimo atto forma-
le che la Costituzione gli im-
pone di compiere prima di 
decretare lo scioglimento del 
Parlamento. Poiche questa 
mattina alle 10 si riunisce il 
Consiglio dei ministri, tutto 
fa ritenere che prima di quel-
l'ora lo scioglimento sara un 
fatto compiuto. Al gabinetto 
non restera che prendere atto 
della decisione di Segni e fis-
sare la data delle elezioni per 
il 28 aprile. Durante la set-
timana si avranno le prime 
riunioni propriamente «elet-
torali » degli organi dirigenti 
dei vari partiti che devono 
definitivamente stabilire le li-
nee della loro campagna pro-
pagandistica. 

I « POLARIS » Uno dei prl-
mi «test» della campagna 
elettorale, di fatto cominciata 
da almeno dieci giorni, e la 
questione dell'adesione italia
na alia forza multilaterale 
NATO e, collegato ad essa, il 
problema delle basi italiane 
per i sommergibili USA ar-
mati di « Polaris ». La vicen-
da delle smentite, controsmen-
tite e rettifiche vorticosamen-
te e contraddittoriamente dif
fuse negli ultimi giorni da 
Palazzo Chigi e infine anche 
da Washington, e nota. In que
sto affannoso tentativo di sol-
levare cortine fumogene e di 
assicurare che « nessun nuovo 
impegno per le basi verra as-
sunto > la DC e i suoi alleati 
hanno in realta denunciato il 
forte timore che gli impegni 
prcsi dall'Italia venissero co-
nosciuti prima delle elezioni. 
E infatti. se si continua a 
smentire la questione specifi-
ca, militare, della concessione 
di basi (e limitandosi a dire 
che della cosa « non si e an-
cora parlato»), nessuno dice 
nulla su quali all ora saranno 
i nuovi impegni che l'integra-
zione piii stretta dell'ltalia 
nella NATO comportera. E' 
singolare che in questa cam
pagna il giornale del PSI, 
VAvantil, invece di sollecitare 
dal governo maggiori chiari-
menti per sapere quali conse-
guenze comportera l'adesione 
italiana alia nuova strategia 
americana, accetta senz'altro 
per buone le varie versioni 
fornite dal governo (e sono 
versioni contrastanti, come 
testimoniano le dichiarazioni 
a suo tempo fatte da Andreot-
ti, diverse da quelle di Pic-
cioni o la discordanza negli 
interventi degli stessi dp del
ta commissione Esteri del Sc-
nato) interpretando parados-
salmcnte come un fatto disten. 
sivo il generale potenziamen-
to deiralleanza atlantica. Ieri 
il giornale socialista ha scrit-
to, con toni da Messaggero: 
« A cosa pud servire la cam
pagna allarmislica dei comu-
nisti? Certamente non alio 
scopo di tenerc lontani dalle 
basi italiane i Polaris; su que
sto punto ci sono infatti nu-
merose smentite e precisi im
pegni del governo italiano. e 
non rimane che prenderne at
to... ». Posizione, non e'e che 
dire, perfettamentc « governa-
tiva», ma che pecca per lo 
meno di ingenuita. A parte il 
fatto che i governi della- DC 
e del suoi alleati ci hanno 
abituato da anni a non pren

dere per oro colato le loro di
chiarazioni anche quelle piu 
solenni delle attuali, e'e infat
ti da osservare che se Fanfani 
e Piccioni sono molto solleciti 
nello smentire le fonti ameri-
cane e italiane che parlano di 
basi italiane per i c Polaris », 
non lo sono affatto neH'illu-
strare, come dovrebbero, gli 
oneri che necessariamente im-
plica l'adesione italiana agli 
accordi di Nassau. 

In proposito e significativo 
quanto anche ieri scrivevano 
nelle loro corrispondenze da 
Washington giornali non so-
spetti circa i progetti ameri-
cani nei settore europeo. II 
Messaggero, ufficiosissimo, in. 

vice 
(Segue a pag. 6) 

Damasco 

Grave 
• • 

ensi 
in Sma 

Un ministro irakeno 
cerca di smentire la 
caccia ai comunisti 

DAMASCO, 17 
Si aggrava la crisi di gover

no in Siria. Sei ministri — 
quelli dell'istruzione. delle fl-
nanze. dell'agricoltura. della ri-
forma agraria, dellahmentazio-
ne e della sanita — hanno r«s-
segnato le dimissioni. Le dimts-
sioni sono state accettate ieri 
del Presidente della Repubbhca 
e i portafogli disponibili sono 
stati suddivisi tra gli altri mem. 
bri del governo; ma e opinionc 
generale che la situazione non 
possa dirsi tornata alia nor-
malita. 

Oggi una delcgazion* dl 25 
personality guidata dallo sceic-
co Oakki Al Kittani. capo della 
Iega degli Ulemas. ha presenta-
to una petizione al Presidente 
della repubblica in cui si m-
vita il Capo dello Stato a por-
re fine alia ensi deL potere cen
trale procedendo rapidamente 
alio svolgimento di elezioni le
gislative. II passo si ricollega 
alle dimissioni rassegnate dal 
Presidente del consiglio El 
Azem al suo ritorno da New 
York il 17 gennaio in conse-
guenza del contrasto sorto tra 
il partito socialista 3aath e i 
- fratelli musulmani». 

II cambiamento di regime in-
tervenuto in Irak ha ulterior-
mente aggravato la situazione 
c gli ambienti del partito Baath 
spingono per la creazione di 
una federazione siro-imkena 

A Bagdad, intanto. il mini
stro di stato Harem Jawad. ha 
sostenuto che il «paese e pa-
cificato - ed ha cercato di smen
tire che i comunisti siano per-
soguitati Ad un giomalista che 
gli chiedeva informazioni in 
proposito egli ha sostenuto che 
il nuovo regime - non e con
tro l'ideologia comumsta in se 
stessa. ma contro coloro che jl 
oppongono alia rivoluzione... 1 
comunisti naturalmente (?) era-
no contro In rivoluzione per or-
dine di Kassem -. - Un nume
ro molto piccolo, che non su
pers qualche cenfnsio e agli 
arrwti -. 
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I comizi del P.C.I. 
IN6RAO a Frosinone 

Nessuno ha poteri 

per bloccare l'inchiesta 

stila Federconsorzi 
Il c o m p a g n o P i e t ro In -

g i a o , m e m b i o d e l l a b e g r e -
l e n a de l l J a i t i t o , — p a r l a n d o 
a t i s s i n o n e in u n t e a t r o g i e -
m i t o di p u b b l i c o — ha sv i 
l u p p a l o u n a m p i o etìaine cr i 
t ico de l l a pol i t ica a g r a r i a 
c o n d o t t a d a l l a D e m o c u u i a 
c r i s t i ana . Egl i h a s o s t e n u t o 
c h e l ' a t t i v i t à de l l a Commis 
s ione p a r l a m e n t a i e a l i t i t i list, 
clic in ques t i g io rn i s t a i n d a 
g a n d o s u l l e a t t i v i t à de l l a 
i ' e d e r c o n s o i z i e s u l g i a v e 
caso dei mi l l e m i l i a r d i , non 
p u ò e n o n c'eve e s se re so
spetta. N e l l ' a n o di cos t i tuz io
n e di d e t t a commis s ione fu 
e h i a i a m e n t e a f f e r m a t o che 
essa r e s t a v a in car ica fino 
a l l a p r o s s i m a l e g i s l a t u i a . 
N e s s u n o h a po te i 1, oggi , di 
c a n c e l l a r e t a le dec i s ione : 
n e m m e n o il P r e s i d e n t e de l l a 
C a m e r a . Q u i n d i un a t t o che 
t r o n c a s s e l ' a t t i v i t à de l la com
m i s s i o n e a p p a i i r e b b e del t u t 
to a r b i t r a r l o e s o l l e v e r e b b e 
p e s a n t i p r o b l e m i . A b b i a m o 
b i sogno di s a p e r e — ha d e t 
to I n g r a o — che le più a l t e 
c a r i c h e de l lo S t a t o s a n n o 
po i s i al d i s o p r a di i n t e i e s s i 
pol i t ic i d i p a r t e . / 

Noi c h i e d i a m o — h a p r o 
s e g u i t o l ' o r a t o r e — che a l l a 
n o s t r a r i ch i e s t a p e r c h e n o n 
sia m e s s o il b a v a g l i o a l l a 
c o m m i s s i o n e a n t i - t r u s t s i as
socino t u t t e l e l o i z e d e m o 
c r a t i c h e e di s i n i s t r a . I l P a e -
fee h a il d i n t t o d i conosce re 
la v e r i t à s u l l a F e d e r c o n s o r z i , 
e c ioè s u u n o r g a n i s m o c h e 
e s t a t o u n o dei p i l a s t r i de l l a 
l i nea di e s p a n s i o n e m o n o p o 
l i s t i ca e c o n t e m p o r a n e a m e n 
t e u n o deg l i s t r u m e n t i p iù 
s canda los i d i s o t t o g o v e r n o , 
u n o deg l i e s e m p i m a c r o s c o 
pic i d i d e f o r m a z i o n e e in 
vo luz ione de l l ' o r d i n a m e n t o 
de l lo S t a t i . JLa l o t t a p e r c h e 
s i facc ia l u c e su l l a F e d e r 
consorz i e s i g i u n g a a l l a l i 
q u i d a z i o n e di q u e s t a c e n t r a 
l e r eaz iona r i a , d i q u e s t o p o 
t e n t i s s i m o e g r u p p o di p r e s 
s i o n e », è u n b a n c o di p r o v a 
n o n so lo d i u n a po l i t i ca di 
r i n n o v a m e n t o n e l l e c a m p a 
g n e , m a di u n a l i nea m o 
ra l izzaz ione , di r i s a n a m e n t o , 
di t r a s f o r m a z i o n e d e m o c r a 
t ica d e l l ' o r d i n a m e n t o s t a 
t a l e . 

A b b i a m o vis to q u a l e ve r 
gognoso s c h i e r a m e n t o si e 
c r e a t o a d i fesa de l l a F e d e r 
conso rz i : s c h i e r a m e n t o d i e 
t r o v a a l l ea t i i n s i e m e fasci
s t i , m o n a r c h i c i , d e m o c r i s t i a 
n i . E de l r e s to è q u a n t o m a i 
s ign i f i ca t ivo c h e i l m i n i s t r o 
R u m o r p r o p r i o in ques t i 
g io rn i a b b i a v o l u t o concede
r e a l l a F e d e r c o n s o r z i a d d i 
r i t t u r a u n « p r e m i o > e c h e 
a p r o t e z i o n e d e l l a F e d e r c o n 
sorzi e d i B o n o m i a l c u n e 
s e t t i m a n e o r sono s i s i a m o s 
so il s e g r e t a r i o de l l a D e m o 
c raz ia c r i s t i a n a in p e r s o n a , 
con u n p e s a n t e i n t e r v e n t o 
c h e in t e se m e t t e r e l'alt a l l e 
c r i t i c h e p r e s s a n t i e a l l e p r o 

tes te c h e si l e v a v a n o da al
cun i g r u p p i 6tessi de l la s in i 
s t r a d e m o c r i s t i a n a . Oggi que 
st i g r u p p i de l la s in i s t r a d e 
m o c r i s t i a n a tacc iono e ch ina
no la t e s t a : è u n ' a l t r a p r o v a 
de l l a p ro fonda c o n t r a d d i t t o 
rietà de l l a lo ro posiz ione, 
de l la loro m a n c a n z a di a u t o 
nomia e in ogni caso de l la 
loro i m p o t e n z a p r o p r i o s u l l e 
ques t i on i dec is ive , sui p u n t i 
noda l i de l la s i tuaz ione . 

I n g r a o ha so t to l inea to il 
g r a n d e peso che d e v e a v e r e 
in q u e s t a c a m p a g n a e l e t t o 
ra le la s p i n t a p e r u n a n u o 
va po l i t i ca a g r a r i a , e l e m e n t o 
essenz ia le e c a r a t t e r i z z a n t e 
di u n a p i o g r a m m a z i o n c d e -
m o c i a t i c a e an t imonopo l i s t i 
ca. L a c a m p a g n a e l e t to ra l e , 

perc iò , n o n d e v e c o m p o r t a r e 
u n a sospens ione , m a anz i u n a 
in tens i f i caz ione d e l l e l o t t e 
c o n t a d i n e . La be l l a v i t t o r i a 
o t t e n u t a dai c o n t a d i n i de l l a 
C ioc ia r i a e del Lazio , con 
l ' app i o v a z i o n e de l l a l egge 
pe r l ' a f f r a n c a m e n t o de l l e co
lonie m i g l i o r a t o r i e . L e g g e 
p ropos t a , so l l ec i t a t a e sos te 
n u t a da i comun i s t i con u n a 
t e s t a r d a ba t t ag l i a — d e v e e s 
s e r e di i n c i t a m e n t o p e r l o t t e 
a n c o i a p iù a v a n z a t e , che al
l a r g h i n o l ' un i t à dei l avo ra 
tor i de l l a t e r r a e facc iano 
c o m p i e t e un passo a v a n t i 
a l l a f o rmaz ione di q u e l 
* blocco di po t e r e », che d e 
ve u n i t e nel nos t ro P a e s e le 
l a r g h e m a s s e degl i o p e r a i , 
de i con t ad in i , del ce to med io . 

O 

Dal 4 al 10 

marzo 

Ikxrl 

Settimana di 

proselitismo 

a Milano 
H Comita to federale e la 

Commiss ione federa le di con
trollo nella seduta di ieri 
hanno deciso di impegna re 
tu t t e le organizzazioni dì 
p? r t i t o p e r una « s s t t imana 
di prosel i t i smo » da realiz
zars i da l 4 a l 10 m a r z o nel 
per iodo in cui r i cor re il 20. 
ann iversa r io dei gloriosi 
scioperi del m a r z o 1943, che 
segnarono l'inizio del crollo 
del fasc ismo. In quest i av
veniment i il P a r t i t o comuni
s ta ebbe una funzione deter
minan te , che s a r à r icordata 
alle nuove generazioni . 

Le sezioni sono invi ta te a 
p red i spo r re fin da ora le 
m i s u r e necessa r i e pe r un 
p r o g r a m m a di iniziative e 
di lavoro, che ci consenta
no la più vas t a mobilitazio
n e delle nos t re forze, pe r 
p o r t a r e nei giorni dal 4 al 
10 marzo , nuove migliaia di 
mil i tant i a l par t i to , alla fe
derazione giovanile, alle bat
tagl ie che ci a t tendono. 

BERLINGUER a Cagliari 

La Sardegna 

nella battaglia 

meridionalistica 
Conclusa la conferenza regionale del PCI 

Questa sera a l l e ore 18 
al c i n e m a Monteverdl 
di La Spezia parlerà 11 
«•mpair to G. C. Pajetta. 

Dal nostro corrispondente 
CAGLIARI. 17. 

I lavori della 6, conferen
za regionale sarda del PCI 
si sono chiusi stamane, nel sa
lone dell'agricoltura della 
Fiera campionaria, con un di
scorso politico del compagno 
Enrico Berlinguer, della se-
gheteria nazionale del Par
tito. Prima che il compagno 
Berlinguer prendesse la pa
rola. il compagno Luigi Pira-
stu ha presentato la lista dei 
compagni candidati al comi
tato regionale, mentre il com
pagno Umberto Cardia ha il
lustrato le conclusioni del di
battito. Il documento finale 
della G. conferenza sarà re
datto dalla segreteria regio
nale. che è stata confermata 
dal nuovo comitato regionale 
e che è composta dai compa
gni Laconi, Luigi Pirastu, 
Umberto Cardia, Girolamo 
Sotgiu e Alfredo Torrente. 

II compagno Enrico Ber
linguer, nel discorso conclu
sivo. sottolineando il collega
mento tra la situazione poli
tica nazionale e quella regio
nale, ha sviluppato I profondi 
squilibri che caratterizzano 
le condizioni del mezzogior
no, squilibri che sono au
mentati e di fronte ai quali 
il congresso d.c di Napoli 
prima e il centro-sinistra poi 
si sono dimostrati impotenti 
e fallimentari. In Sardegna 
in questo fallimento è carat
terizzato dal piano di rina
scita presentato dalla giunta, 
che non può essere conside-
>ato come fenomeno isolato, 
ma come episodio indicativo 
dell'ambiguità e degli equi
voci del centro-sinistra. 

Il piano di rinascita è sta
to conquistato dal movimento 
autonomistico sardo dopo 
dieci anni di lotte unitarie e 
in un momento particolare 
del centro - sinistra, quando 
ancora la formula governati
va era nella fase iniziale e 
incideva profondamente an
che la presenza e l'operato 
del PCI. La successiva invo
luzione della DC ha impedito 
che risultati analoghi a quel
li del piano sardo potessero 
ripetersi: un esempio pro
bante è lo schema di pro
grammazione presentato dal-
lu giunta regionale che pro
prio alla fase operativa tra
disce e restringe il signifi
cato democratico presente 
nelle norme contenute nella 
legge nazionale. 

Il piano è un'espressione 
particolarmente clamorosa e 
scandalosa della politica con
dotta dalla DC in Sardegna, 
un'espressione che non . può 
essere disgiunta dalla politi
ca nazionale del partito di 
maggioranza. La programma
zione proposta dai democri
stiani sardi, che governano 
la regione con la copertura a 
sinistra dei sardisti, prova 
che il partito di maggioran
za non presenta nessuna pro
spettiva di politica meridio
nalistica se non adeguatamen
te alla esigenze dell'espansio
ne monopolistica. 

Ai falsi rimedi prescelti 
dalla DC sia in campo na
zionale che in campo regio
nale corrisponde • l'aumento 
potenziale di lotta delle mas
se. Nonostante certi clemen
ti ' di divisione che si sono 

l verificati ad opera del cen

tro-sinistra, le masse sento
no l'esigenza di uscire dal
l'equivoco e si battono con 
rinnovato slancio per farà 
andare avanti la società ita
liana. Si sviluppano nuore 
lotte non solo nei settori ope
rai, ma anche in altri setto
ri. Con i minatori, i metal
lurgici. i contadini, interven
gono nuove categorie. Basti 
pensare alla lotta dei medi
ci e al problema della rior
ganizzazione del settore sa
nitario che questa agitazione 
solleva 

Nell'accrescimento del po
tenziale rivendicaiivo delle 
masse esistono elementi per 
richiamare le forze di sini
stra e una unità di nuovo ti
po che abbia come obiettivo 
fondamentale la lotta contro 
la DC. Questa esigenza, pre
sente in campo nazionale, si 
fa sentire con non minore 
forza in Sardegna Nella no
stra Isola il problema più 
immediato è quello dì impe
dire alla DC non soltanto di 
riconquistare la maggioran
za assoluta, ma di l i imtame, 
in modo decisivo, la forza e 
il monopolio politico che sof
focano la vita della regione e 
mortificano l'autonomia. 

Il compagno Berlinguer ha 
precisato che battere la DC e 
limitarne il potere non è solo 
un obiettivo di carattere elet
torale. ma è la premessa in
dispensabile per una svolta a 
sinistra, per una nuova mag
gioranza democratica, per 
dare alle masse oggi in lotta 
una netta prospettiva di suc
cesso che va oltre il periodo 
delle elezioni. 

Entro questo ambito una 
affermazione sempre più for
te del PCI costituisce la più 
valida possibilità di condizio
namento del monopolio d e. Il 
successo del PCI è presuppo
sto indispensabile per la crea
zione di una nuova unità del
le sinistre che. insediandosi 
in misura determinante nella 
crisi del partito di maggioran
za lo costringano a scelte 
chiare. 

Berlinguer ha quindi ri
cordato che l'esperienza sar
da. il rafforzamento del mo
vimento autonomistico, l'in
tesa con i compagni sociali
sti e con le altre forze demo
cratiche isolane possono spin
gere in avanti la battaglia 
meridionalista Pertanto, nel 
corso della cam] agna eletto
rale. il legame tra la Sarde
gna e il meridione con l'in
tero paese deve essere ulte
riormente rafforzato, riaffer
mato in modo pi?i netto, col
legalo alla nostra prospetti
va ideale di coesistenza pa
cifica e avanzata verso il so
cialismo. Compto primo del 
partilo in Sardegna è di pro
muovere immediate iniziative 
un,tarie per bloccare, con la 
lotta, il Piano della giunta 
e della DC denunciandone il 
significato bassamente elet
toralistico e il pregiudizio 
gravissimo che esso può ar
recare allo sviluppo dell'iso
la e di tutto il mezzogiorno. 
Contemporaneamente occor
re respingere con forza ogni 
manovra che la DC dovesse 
tentare per presentare il PCI 
come il partito che vuole 
bloccare il Piano. 

Giuseppe Podda 

Macaluso 

a Livorno 
i 

Fare più 
forte e 

organizzato 
il Partito 

LIVORNO, 17. 
Il compagno on. Emanuele 

Macaluso. della Direzione del 
PCI. ha pronunciato stamane. 
al teatro « Quattro Mori •» di 
Livorno, un discorso politico 
a conclusione dell'Assemblea 
provinciale del Part i to e del
la FGCI. 

La terza legislatura repub
blicana — ha detto Macaluso 
— si chiude in una situazione 
internazionale caratterizzata 
dalla crisi della NATO e del 
MEC. e in una situazione in
terna carica ancora di problc. 
mi insoluti A questa situa
zione corrisponde un forte e 
vasto movimento di masse la
voratrici e di ceti medi al 
quale bisogna dare uno sboc
co non solo sul terreno della 
lotta economica, ma anche su 
quello politico. 

La DC ha fatto le sue scel
te: r iarmo atomico con i mis
sili « Polaris »: subordinazione 
dell 'attuazione della Costitu
zione alla garanzia del suo 
monopolio politico, che è pun
to fermo e di unità delle cor
renti interne al partito domi
nante. Il Part i to socialista — 
ha proseguito l 'oratore — pro
prio cu queste questioni di 
fondo contro le quali ha lot. 
tato unita l'opposizione ope
raia e democratica in tutti 
questi anni, ha oggi dato la 
risposta che già ieri davano 
PRI e PSDI. ossia proteste 
generiche e velleitarie ma in 
definitiva appoggio reale e 
sostanziale alla DC e ai suoi 
governi e contemporaneamen
te una divisione a sinistra. 

A questa prospettiva della 
DC — ha affermato l 'oratore 
— bisogna invece rispondere 
con la lotta, con l 'unità a si
nistra pe r imporre e non 
chiedere alla DC, alla sua 
stessa sinistra, una nuova po
litica, u n nuovo programma, 
un nuovo blocco di forze che, 
partecipando o no al governo. 
siano però in grado di realiz
zare questa nuova politica e 
questo programma. 

Intanto, non dobbiamo at
tendere il 28 aprile pe r dare 
una risposta alla tracotanza 
della DC; bisogna comin
ciare subito portando innan
zitutto. con un forte movi
mento di solidarietà, a positi; 
va conclusione le lotte in cor
so come è stato per la glorio
sa lotta dei lavoratori metal
lurgici; portando nelle file del 
nostro Par t i to migliaia di la-> 
voratori che vogliono da re 
alla Democrazia cristiana e ai 
padronato una adeguata r i 
sposta. 

Ecco :— ha detto Macaluso 
— il compito principale,-oggi, 
di tutte le nostre organizza
zioni a tut t i i livelli. Abbiamo 
bisogno di un grande Part i to 
di massa organizzato per af
frontare bene questa lotta e 
tut te quelle che. come ha sot
tolineato il X Congresso del 
nostro Parti to, nella pace e 
nella democrazia ci facciano 
avanzare verso il socialismo. 
Abbiamo bisogno di un parti to 
in grado di rispondere ai 
problemi nuovi posti dallo 
sviluppo della società per po
terla t rasformare in senso 
socialista. 

Questo significa che il pa r . 
tito deve essere presente e 
attivo nei centri produttivi , 
culturali , d i vita politica e 
associata. E da questi centr i 
far par t i re la nostra inizia
tiva politica, il nostro contr i 
buto alle lotte, la nostra pole
mica ideale per svi luppare la 
coscienza socialista, promuo
vere la nostra iniziativa orga
nizzativa per adeguare le 
s t ru t tu re del partito alle nuo
ve condizioni di vita di lavo
ro e di vita sociale. 

Oggi più che mai — ha con
cluso il compagno Macaluso 
— dobbiamo quindi fondere 
la nostra iniziativa politica e 
di massa con il nostro impe
gno organizzativo, che deve 
essere più intenso, più robu
sto. più adeguato ai compiti 
che ci s tanno davanti. 

Eroi della Resistenza 

Omegna ricorda 

i martiri 
di Megolo 

G.C. Pajetta denuncia la pressione delle 

forze reazionarie europee e italiane 

O M E G N A , 17. 
D i c i a n n o v e a n n i fa, il 13 

f ebbra io del '44, t r ed ic i par 
t ig iani c a d e v a n o u n o ad u n o 
n e l l a boscag l ia di Megolo , 
su l l e A lp i Osso l ane . C ' e r a n o 
fra loro ca t to l ic i c o m e il co
m a n d a n t e A n t o n i o Di Dio, 
u o m i n i di f o r m a z i o n e m a r x i 
s ta c o m e G i a n n i C i t t e r i o e 
il g iovan i s s imo G a s p a r e 
P a j e t t a . o l i b e r a l e c o m e Fi
l ippo M a r i a B e l t r a m i . Resi
s t e t t e r o ins i eme p e r u n a 
g i o r n a t a i n t e r a a l l ' a t t a cco J i 
fort i d i s t a c c a m e n t i nazi fa
scis t i , e q u a n d o i t edesch i 
of f r i rono la resa , la r i f iu ta
rono . F i n o a l l ' u l t i m o colpo , 
f ino a l l ' u l t i m o soffio di vi
ta, t e n n e r o t e s t a al n e m i c o . 
U n a pag ina quas i l eggenda 
r ia ne l g r a n l i b r o de l l a Re
s i s tenza i t a l i ana . 

S t a m a n e O m e g n a ha reso 
o m a g g i o a q u e s t i suo i m a r 
t i r i e, con lo ro , a t u t t i i m a r 
t ir i de l l a g u e r r a an t i fasc i 
s ta . Nel c o m u n e p a v e s a t o di 
b a n d i e r e t r i co lor i , il s i n d a c o 
c o m p a g n o P a s q u a l e M a u l i n i 
h a r i c e v u t o i f amig l i a r i dei 
c a d u t i a c c o m p a g n a t i dag l i 
e x c o m a n d a n t i p a r t i g i a n i 
de l l a zona : l 'on. C ino Mosca
te l l i , B r u n o R u t t o . E r a l d o 
G a s t o n e , l 'on. S e r g i o Sca r 
pa , P i p p o F r a s s a t i e t an t i 
a l t r i . Poi u n l u n g o c o r t e o 
di popo lo — a p e r t o da i gon
fa loni d i O m e g n a , V e r b a n i a , 
Domodosso la e Vi l l adosso la . 
d a l m e d a g l i e r e de l l a R e p u b 
bl ica osso lana de l '44, d a l l e 
b a n d i e r e d e l l ' A N P I . de i cir
coli ope ra i , d e l l e associaz ioni 
c o m b a t t e n t i s t i c h e e degl i ex 
d e p o r t a t i , in f i t t i to d a i r agaz 
zi de l l a F G C I c h e a v e v a n o 
a p p e n a conc luso il lo ro 
c o n v e g n o p r o v i n c i a l e e d a l 
le de legaz ion i , p a r t i g i a n e — 
h * a t t r a v e r s a t o -le v j é " d e l l a 
c i t t à p e r d e p o r r e c o r d n e e 
mazz i di fiori a l m o n u m e n 
to ai c a d u t i e r e t t o s u l l e r i v e 
del Cus io . 

I l sacr i f ic io de i 13 m a r t i r i 
è s t a t o c e l e b r a t o n e l l a sa la , 
g r e m i t i s s i m a , d e l t e a t r o cit
t a d i n o . H a n n o p a r l a t o il s in
daco M a u l i n i , il p r e f e t t o de l 
la l i b e r a z i o n e prof. F o r n a -
ra , q u i n d i * l 'on . G i a n c a r l o 
P a j e t t a , che a Megl io p e r s e 
il f r a t e l lo G a s p a r e . 

R i t r o v a r s i q u i d o p o t a n t i 

Il condono 

oggi all'esame 

dei dirigenti 

degli sfatali 
Gli o r g a n i d i r i g e n t i de l 

la F e d e r a z i o n e deg l i s t a t a l i 
( C G I L ) e s a m i n e r a n n o q u e 
s t a m a t t i n a la s i t u a z i o n e de 
t e r m i n a t a s i a s e g u i t o d e l 
m a n c a t o a c c o g l i m e n t o deg l i 
e m e n d a m e n t i p r o p o s t i p e r 
r e n d e r e efficace i l p r o v v e d i 
m e n t o r i g u a r d a n t e il condo
no d e l l e sanz ion i inf l i t te a i 
pubb l i c i d i p e n d e n t i . 

a n n i , r i a n d a r e a que i g io rn i 
l on t an i — h a d e t t o il com
p a g n o P a j e t t a — non ò p e r 
noi solo u n a c e r i m o n i a : sen
t i a m o d i d o v e r r i c o r d a r e 
q u e l l ' e p o p e a p e r c h è in essa 
c'è il m o t i v o di c o m p r e n 
s ione de l n o s t r o oggi , pe r 
chè q u e l l a lo t ta n o n è con
c lusa m a c o n t i n u a , p e r c h è 
a co loro che v o r r e b b e r o far
ci t o r n a r e i n d i e t r o si d e v e 
o p p o r r e la n o s t r a v o l o n t à 
di a n d a r e a v a n t i c o m e i no
s t r i m a r t i r i v o l e v a n o che l'I
ta l ia a n d a s s e a v a n t i . 

D o b b i a m o s p i e g a r e ai gio
van i c h e ci s e g u o n o il si
gn i f ica to , il v a l o r e de l la un i 
tà c h e si s t ab i l i ne l l a ba t 
t ag l ia an t i f a sc i s t a t r a forze 
d ive r se , l ' idea di u n ' I t a l i a 
n u o v a , c ivi le , p iù p r o g r e d i 
ta che e r a a l la b a s e d i q u e l 
la g u e r r a d i v e r s a da t u t t e le 
a l t r e . P e r c i ò n o n ci l imi t ia 
m o a r i c o r d a r e ciò c h e è s ta
to: c e l e b r i a m o , invece , u n a 
lo t ta c h e ha un s ign i f ica to 
g r a n d e p e r c h è è p r e s e n t e an
c h e n e l l e l o t t e d i oggi , n e l l a 
r iscossa o p e r a i a s v i l u p p a t a 
si . d o p o la p a r e n t e s i de l l a 
Res i s t enza d u r a e diff ici le 
a l l ' a t t a c c o dei p a d r o n i , ne l 
la g r a n d e b a t t a g l i a dei m e 
t a l l u r g i c i . 

Q u e s t ' I t a l i a v i v a , an t i f a 
sc is ta , l e g a t a a l pa s sa to — 
ha c o n t i n u a t o P a j e t t a — è 
p a r t e de l l ' I t a l i a c h e abb ia 
m o v o l u t o con la Res i s t en 
za. M a a b b i a m o il d o v e r e di 
d i r e cosa p u ò a c c a d e r e al 
n o s t r o P a e s e se n o n t e n i a m o 
d u r o , se l ' i m p e g n o e la lot
ta n o s t r i d o v e s s e r o affievo
l i rs i . T u t t ' a t t o r n o p r e m o n o 
forze r e a z i o n a r i e e fasc i s te : 
il n e o n a z i s m o de l l a G e r m a 
nia di A d e n a u e r . le m i r e ege
m o n i c h e d i D e G a u l l e , il pa t 
to m i l i t a r e fra B o n n e Pa
r igi , la p r o s p e t t i v a di u n 
e asse t r i p a r t i t o » con la Spa
g n a f r a n c h i s t a . E m e n t r e pa
r eva c h e t u t t a la n a z i o n e 
fosse i n d i g n a t a p e r ques t i 
d r a m m a t i c i s v i l u p p i de l l a si
t u a z i o n e e u r o p e a , a b b i a m o 
s a p u t o c h e a n c h e il n o s t r o 
capo di s t a t o m a g g i o r e de l 
l ' e se rc i to a v e v a in t a sca il 
b i g l i e t t o di v i agg io p e r M a 
d r i d , e lo s t esso m i n i s t r o 
de l l a Difesa h a d i c h i a r a t o 
che ci s o n o i n t e s e fra R o m a 
e il g o v e r n o di F r a n c o . 

Ecco — h a conc lu so i l 
c o m p a g n o P a j e t t a — p e r c h è 
d o b b i a m o r i c o r d a r e il p a s 
s a t o p e r v i v e r e il p r e s e n t e . 
Ogg i d o b b i a m o ' e s s e r e la 
s p e r a n z a d e l l ' E u r o p a p e r 
c h e s i a m o il p a e s e p iù anti
fasc is ta , p i ù l e g a t o a l l ' e r ed i 
t à d e l l a Res i s t enza , p iù d e 
m o c r a t i c o p e r q u e l l o che 
h a n n o f a t t o i n o s t r i m o r t i 
E a b b i a m o l a s p e r a n z a , la 
f iducia d i a n d a r e a v a n t i , di 
r i u s c i r e n e l n o s t r o c o m p i t o 
p e r c h è a b b i a m o t e n u t o fede 
a l g i u r a m e n t o e p e r c h è s a p 
p i a m o c h e si p u ò e s s e r e a n 
co ra t u t t i u n i t i c o m e neg l i 
a n n i de l l a g u e r r a c o n t r o il 
naz i - fasc i smo. 

A n c h e lo s c r i t t o r e M a r i o 
S o l d a t i h a p r o n u n c i a t o b r e 
vi p a r o l e i n v i t a n d o a « con
t i n u a r e l a m a r c i a in i z i a t a 
con la Res i s t enza ». 

p. g. b. 

Due arresti a Palermo 

Falsi dollari USA 
Docciati io Sicilia 

P A L E R M O , 17. 
U n g ros so traffico di m o 

n e t a e s t e r a fals if icata è s t a 
to s c o p e r t o in S ic i l i a : d u e 
s p a c c i a t o r i , G i u s e p p e S p e 
c ia l e di 58 a n n i e suo c o g n a 
t o D iego La F r a n c a di 46 a n 
ni , a m b e d u e d a P a r t i n i c o , 
sono s t a t i a r r e s t a t i s t a m a n e 
d a v a n t i a u n a b a n c a p a l e r 
m i t a n a . 

Gl i a g e n t i c h e li h a n n o 
a c c o m p a g n a t i i n q u e s t u r a li 
a v e v a n o so rp re s i , d o p o u n 
l u n g o a p p o s t a m e n t o , p r o p r i o 
m e n t r e si s c a m b i a v a n o a l c u 
ni rotol i di b a n c o n o t e a m e 
r i c a n e . 

Ne l l e l o r o t a sche , in fa t t i , 
s o n o s t a t i t r o v a t i 299 b i 
g l ie t t i d a v e n t i do l l a r i , c ia 
s c u n o , n a t u r a l m e n t e , fa ls i 
ficati. L e b a n c o n o t e p o r t a n o 
s e g n a t a la s e r i e 1950 B.N.G. 
85145508 B e figurano c o m e 

e m e s s e da l l a < F e d e r a i R e 
s e r o B a n k di C h i c a g o ( I l l i 
no is ) ». 

L a falsificazione e il t a 
g l io d e l l e b a n c o n o t e s o n o d i 
f a t t u r a m i r a b i l e : è m o l t o dif
fìcile d i s t i n g u e r l e d a q u e l l e 
v e r e . P e r q u e s t o la pol izia 
p a l e r m i t a n a è p r o p e n s a ' a d 
e s c l u d e r e c h e la zecca c l a n 
d e s t i n a possa e s s e r e s ic i l ia 
n a o c o m u n q u e i t a l i a n a . E ' 
i n v e c e m o l t o p r o b a b i l e c h e 
la f abb r i ca de i do l l a r i falsi 
s ia neg l i S t a t i Un i t i e c h e i 
falsif icatori , a t t r a v e r s o i t i 
n e r a r i s eg re t i , s m i s t i n o a l 
l ' e s t e ro la lo ro m e r c e . 

L e indag in i , c h e de l r e s t o 
e r a n o in iz ia te lo s co r so s e t 
t e m b r e p r o p r i o s u s e g n a l a 
z ione de l conso la to g e n e r a l e 
deg l i U S A , p r o s e g u o n o in 
co l l abo raz ione c o n l ' I n t e rpo l 
e con i l F.B.I. 

S t a m a n e l ' a r r e s t o dei d u e 
è s t a t o p i u t t o s t o m o v i m e n 
t a to . G i u s e p p e Spec i a l e e 
Diego L a - F r a n c a e r a n o v e 
n u t i a P a l e r m o d a P a r t i n i c o 
e a p p e n a scesi dal l 'autocor
r i e ra si e r a n o s e p a r a t i , evi
d e n t e m e n t e p e r s m i s t a r e la 
l o ro m e r c e in v a r i e local i tà . 
S i s o n o poi ' i n c o n t r a t i in 
piazza Ignaz io F lo r io , d a v a n 
t i a l l ' i ng r e s so d i u n a b a n c a . 
S o n o s t a t i c i r c o n d a t i : lo S p e 
c i a l e h a t e n t a t o in u n p r i m o 
m o m e n t o di fugg i re , poi si 
è a r r e s o s o t t o m inacc i a di 
u n a * p i s to la i m p u g n a t a da l 
c o m m i s s a r i o P i r r o n e . 

L e i n d a g i n i de l l a polizia 
p a l e r m i t a n a si s o n o o r a s p o 
s t a t e a P a r t i n i c o d o v e si 
pensa s ia loca l izza ta la s e d e 
p r e s c e l t a dag l i spacc i a to r i 
p e r m e t t e r e in c i rco laz ione 
la m o n e t a falsa. 

Arrestato a Fuorigrotta 
• — • • • 

L'evaso Pompili 
tradito da 

Napoli-Inter 
Appena l'arbitro ha 

fischiato la (ine del

la partita, i poliziot

ti lo hanno bloccato 

con un amico 

N A P O L I , 17 
A m p e l i o P o m p i l i , il g iova

n e l a d r o e v a s o la n o t t e t r a 
il 20 e il 21 g e n n a i o d a Re
g ina Coel i . 2 s t a lo a r r e s t a l o 
a Napo l i a l l ' i n t e r n o de l lo s ta 
dio S a n P a o l o . N o n o s t a n t e 
gli occhia l i s cu r i e l ' imper 
m e a b i l e da l b a v e r o r ia lza
to, l ' evaso non è r iusc i to a 
i n g a n n a t e d u e agen t i de l la 
s q u a d r a m o b i l e r o m a n a c h e 
si t r o v a v a n o a p p u n t o a l lo 
s t a d i o d o v e si è d i s p u t a t o lo 
i ncon t ro di ca lc io Napol i - In 
te r . Gli agen t i lo h a n n o scor
to ne l s e t t o r e de i « d i s t in t i » 
m e n t r e , u n i t a m e n t e a u n suo 
amico , s e g u i v a le fasi de l la 
p a r t i t a , m a h a n n o p e n s a t o di 
n o n i n t e r v e n i r e s u b i t o p e r 
e v i t a r e c h e A m p e l i o P o m p i l i 
po tes se g iocar l i r i u s c e n d o a 
mescola i si t r a la m a s s a de l 
p u b b l i c o c h e g r e m i v a lo 
s t ad io . 

S e n z a d a r e a l l 'occhio , av 
v i c ina to A m p e l i o Pompi l i , 
n o n lo h a n n o p e r d u t o di v i 
s t a p e r u n - so lo i s t an t e . 
Q u a n d o l ' a r b i t r o ha fischiato 
la fine e il pubb l i co ha co
m i n c i a t o a s fo l la re , i poli
z iot t i lo h a n n o segu i to d a p 
p res so e q u a n d o si sono t ro 
va t i a c c a n t o a d a l cun i agen
ti n a p o l e t a n i li h a n n o mess i 
al c o i r e n t e de l l a s i tuaz ione . 
I n s i e m e h a n n o c i r c o n d a t o il 
r i c e r c a t o e il s u o a m i c o , in
t i m a n d o loro di n o n o p p o r r e 
r e s i s t enza . 

I d u e h a n n o r i n u n c i a t o a 
l o t t a r e e si sono lasc ia t i con
d u r r e in q u e s t u r a , d o v e so
n o s t a t i so t topos t i a u n p r i 
m o i n t e r r o g a t o r i o . Ne l l e ta 
s c h e di o g n u n o di essi sono 
s t a t e t r o v a t e 300 m i l a l i r e 
in b a n c o n o t e d a 10 mi l a . Co
lili c h e si a c c o m p a g n a v a ad 
A m p e l i o P o m p i l i e s t a t o 
ident i f ica to p e r A r m a n d o Se 
m a , d i 40 a n n i : a b i t a a R o m a 
in v i a de l C o m m e r c i o 12. S u l 
suo c o n t o sono in corso in
d a g i n i p e r cu i e s t a t o p r o t r a t 
to il f e r m o . 

I n s e r a t a A m p e l i o Pompi l i 
r a g g i u n g e r à l a c a p i t a l e a 
b o r d o di u n a a u t o de l la 
s q u a d r a m o b i l e r o m a n a . 

Distrutta 

una villa con 

cariche di 

dinamite 
G A L A T O N E ( L e c c e ) , 17. 

U n a v i l l e t t a , di p r o p r i e t à 
de l c o m a n d a n t e de l l e g u a r 
d i e c a m p e s t r i di G a l a t o n e , 
Biagio t c fane l l i , e s t a t a di
s t r u t t a con c a r i c h e d i d i n a 
m i t e co l loca te da ignot i a l l e 
f o n d a m e n t a . Non vi sono vit
t i m e . 

La v i l l e t t a , a q u a l c h e chi 
l o m e t r o d a l l ' a b i t a t o , e r a com
pos ta di q u a t t r o v a n i . A t 
t u a l m e n t e e r a d i s a b i t a t a in 
q u a n t o s e r v i v a c o m e resi
denza so lo ne l p e r i o d o es t ivo 

u l - pos to , s u b i t o d o p o Ja 
v io l en t a e sp los ione , sono ac
corsi i c a r a b i n i e r i . Sono in 
corso le i ndag in i p e r i d e n 
t i f icare i r e sponsab i l i . Non 
si e s c l u d e l ' ipotes i d i u n a 
v e n d e t t a p e r m o t i v i perso
n a l i . 

Terni senza latte da ieri 
Terni t! da ieri .senza latte Lo ha ino stabilito i produttori 

introverso l'Unione Provinciale dell 'Agricoltura p<jr protesta 
contro la decisione del Comitato prezzi che recentemente ave
va elevato il prezzo del latte da 85 a 95 lire, cifra conside
rai-, infoimro lille necessita della categoria. Lo sciopero sarà 
a tempo meleto!minato cioè fino a quando il suddetto comitato 
non ripiei.uern in esame la questione. I produttori hanno però 
rìteso d. consegnare gratui tamente l'alimento ni prefettura 
poiché le autorità provvedano al rifornimento degli ospedali 
e negli asili c.ttadim 

Civitella della Chiana: medaglia d'oro 
Nel prmeiiggio di ieri il Pios-dente del Con ig l io h,i con

gegnato la medaglia d'oro al valor civile al paese di Civitella 
do'la Chiana la cui popola/Jone fu sterminata Ì| 29 giugno 
l i 'H df.lJp rappiesaghe naz i t e ; e la medaglia d'oro, pure «il 
valor civile, alla memoria del parioco don Lazzeri. che. pei 
salvare vecchi e b a m b ' m ' d e l paese. si offrì c L'acide in olo
causto della ferocia avversaria 

Sequestrata « Nucleo D » 
Il p r o c u n t o r e doll-i Repubblica di Lecco ha decretato il 

sequestro del fase.colo n. 2 della rivista Nucleo D. stampata 
dai i - Gr.vfiche Tagliabile d; Lecco e diretta da Enzo Ro?si I 
reati imputati sono - vilipendio alle istituzioni religione dello 
Stato e pubblicazione oscena Gli articoli incriminati sono-
- Un para est verni pisser -. di Alessandro Cas.ceia; 'Delirio 
onirico ». di Jack Kerouae. ricavato questo articolo dal Libro 
di sogni che sarà pubblicato nelle prossimo settimane dallo 
id i to ie Sugar a Milano, vincolo d'ipoteca - Una commedia di 
lìòts<{ -; •< Cui he-sexc » di Alfonso B ••eon: « Goodman et Luric » 
di Aimone Modonesi. Il processo sarà fatto per direttissima. 

Avellino: lite nella DC per le candidature 
Tred-ci assessori e consiglieri democristiani di Avellino 

h a n n i disertato, l 'altra sera, la seduta del Consiglio comuna
le durante la quale il sindaco de avrebbe dovuto annuncia te 
le proprie dimissioni per presentarsi candidato al Senato. 
L'episort o è una conferma della lotta senza quart iere ira le 
fazioni de aggravatasi per le candidature. l\ sindaco dimis-
t ionar io infatti amb.sce alla candidatura al Senato, ma è for
temente osteggiato dal ministro Sullo. 

Al convegno di 

« Nuova Resistenza » 

Un magistrato: 
troppi poteri 
alla polizia 

Le leggi di P.S. contrastano con la Costi
tuzione - Le responsabilità dei vari governi 

Se il Testo unico di pubbli
ca sicurezza fosse applicato al
la lettera, rispettando, cioè il 
pensiero del legislatore fasci
sta che lo impose, dovrebbe 
essere condannalo come sedi
zioso chiunque porti all'occhiel
lo un distintivo che non sia 
quello del fascio Questa è la 
triste (e. a volle, come in que
sto caso, addirittura vomica) 
realtà derivante da una legge 
voluta 32 anni fa. per togliere 
ogni diritto al cittadino e assi
curare allo Siato totalitario la 
più completa libertà d'azione. 

La legge di pubblica sicu-
rezza e in aperto contrasto con 
norme precise e, ancor più, 
con lo spirito che ha animato 
la Costituzione repubblicana. 
Da 15 anni, si parla di rifor
ma, ma fino a questo momen
to non si è fatto nulla, sebbe
ne l'urgenza del problema sia 
stata finalmente avvertita an
che dalla magistratura. Basta 
ricordare, ancora una volta, il 
discorso con il quale, un mese 
fa. il procuratore generale del
la Cassazione denunciò la im
mediata necessità che la poli
zia fosse messa finalmente al
le dipendenze della magistra
tura, per evitare gli abusi di 
potere, purtroppo cosi fre
quenti. 

Dunque, ver quanto riguar
da la PS. c'è un duplice pro
blema da risolvere: si 'ratta, 
da una parte, di una questio
ne legislativa, e, dall'altra, di 
una questione di uomini, o di 
sistema. La policia. infatti, è 
troppo abituata ad avere pote
ri che certamente non le com
petono e. spesso, finisce col 
mettersi in aperto contrasto 
con autorità chi le sono in
dubbiamente superiori, avendo 
di frequente la meolio. a tutto 
discapito del cittadino Prima 
di tutto, comunque, bisogna 
pensare alle nuove leggi. 

Ieri mattina, al Ridotto del
l'Eliseo. sotto la presidenza del 
scn. Ferruccio Parri. il profes
sor Giuliano Vassalli e il con
sigliere della Corte di Cassa
zione Leo Bianchi D'Espinosa, 
hanno parlato di questi problc-

imi, in un riuscito convegno or
ganizzato dai giovani di Nuova 
Resistenza. Tema all'ordine del 
giorno: » La Costituzione e le 
leggi di pubblica sicurezza ». 

Le oripim del Testo unico so
no state esaminate a fondo dal 
dottor Bianchi D'Espinosa. - 71 
fascismo — egli ha detto — 
volle l'attuale legge di P.S. per 
togliere al cittadino ogni di
ritto. Per questo, fu dato ai 
prefetti e ai questori —- diret
tamente dipendenti dal regime 
— un potere amplissimo. La 
Costituzione repubblicana — 
sorta. Invece, dalla Resistenza 

— ha inteso togliere alle forze 
dì polizia questi potere ecces
sivi, per salvaguardare i di
ritti delta popolazione. 

«• Fatta la Costituzione — ha 
proseguito l'alto magistrato — 
era lecito attendersi una nuova 
legislazione per la P.S. Ma U po
tere legislativo si è praticameli. 
te disinteressato del problema, 
mentre troppo spesso la polizia 
ha interpretalo la legge in mo
do addirittura più antidemocra
tico di quanto non volesse U 
regime fascista. La Corte Co
stituzionale è poi entrata in 
funzione solo nei 1956 e ha po
tuto dichiarare illegittime sol
tanto quelle poche norme che, 
per merito ver lo più dei p re 
tori. la maqistratura ha sot
toposto al suo esame. 

- E' necessario, quindi — ha 
concluso il dottor D'Espinosa — 
che il Parlamento riformi pre
sto in senso democratico que
sta delicata materia -. Le stes
se richieste sono state fatte 
dal secondo oratore, prof. Giu
liano Vassalli, al termine di una 
interessante relazione, nella 
quale ha preso in esame gli ar
tìcoli del Testo unico maggior
mente contrastanti con la Co
stituzione. 

H prof, t'assalii ha anche de
nunciato il disinteresse dei va
ri governi verso questi proble
mi e il pericoloso interesse di 
ministri (come lambroni e Co
ncila), i quali hanno proposto 
riforme (ad esempio, il ripri
stino del confino di polizia) che 
renderebbero nulle anche le 
poche sentenze riformatrici del. 
la Corte Costituzionale. Se 
qualcuno, insomma, si è interes
sato al Testo unico, lo ha fat
to unicamente per tentare di 
renderlo ancora più antidemo
cratico di quello fascista. 

1 giovani di * ATuora Resi
stenza » con il .oro movimcn-
to vogliono portare a termine 
l'opera intrapresa dalle forze 
che dettero all'Italia la Costi
tuzione Uno dei compiti p.ù. 
urgenti è proprio quello di im
pilare affinchè le conquiste del
la Costituzione siano messe in 
allo: primo vesso è l'abolizione 
del Testo unico, che ha per
messo (sembra inutile ricor
dare le migliaia di casi, fra i 
quali sono gli scandalosi inter
venti in favore degli industria
li in occasione dei conflitti di 
lavoro, gravissimi abusi dì po
tere ai daini dei cittadini, ai 
quali ron sono bastate la ma
gistratura. le leggi, la Costi
tuzione stessa, per difendersi. 
- Nuova Resistenza -. sul conve
gno di ieri, pubblicherà un vo
lume. che sarà il primo di una 
serie J?dicata. appunto, ai p ro
blemi .Idl'Italia di oggi. 

«. b. 
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i b S o ÔC SI -ZI Miioz i iBoeiJod 
n OKI! ' iqDonj )OJ iuoo a iqa 
-3IU L coni B i m u o j a i a i o i p B i i 
: c j ; : i '.Boisnu.» u i a j o i u n t i 
- ó n t : :r\ : IUC=«IEO M I I O Z U E ^ 

•'SK'OI "joisnu.» B i s a n b S A 
- J O S j q o v :?C'G 1 B ; S B } U B J - O I U 

• l ' U Sl'fi : O U U I I B I I B I U U I U J Ì Ì 
- u i u a d .6 : o u a o i a IB o j u o u i 
-1UJS Olii] o«J8 'BAIUM EIUBV") 
.(;t;'8 totnneui jop aqoisni\[ 
8 'aiioiisuiu lUOIZBSBAip 

a BOisniM .fP ' i io;.: j ; S 'oias 
OK OS OC tìl '0K"8l OlI'Ll 'OE'ttl 
'OE'ei -OK't-i "ot:ci 'OE U "OE'OI 
'OLG 0E8 -O'PBa a iuujoio 

OpU036$ 
•ijgafj 

omo lP BoisniM ij3aM ou-o 
*p one un ui cotuojoipuj 
LJOCIO oiBjapisapu) auoui 
-ijsaj u a MJBIJOIV omtJji/v 
ip coibiii^ euopuL'H & Bnoa 
-L'IM ip onB un u| Bipauiuiof) 
OIJBJJUOO u :cS0S :BJJSOI3 

UI . A U O I M :oE'6l : . J O ) B J O A 

- B I i a p aooA B T : o i ' 6 l ÌBJ^S 
- e q o j o B U S BI a z j n q a d a j 
:5tì 81 t a d i o u a j d a d d a s n i f ) 
u . s i u i i o i A [ap a u o i z B d i a a i 
- a e d ui u o o i e ) J O o u i a a U B A , 
p j B i i p ^ Bp o u a a i p "OOIUOJUIS 
o u a o u o ^ . y j ii :BjauiBD Bp 
BDisnui : o o s i p i a p a j a u a o Q 
0E91 ' . ' Z Z B S B J ! J a d BiuuiBad 

- O J C I .91 : E J J S O U B S B O ip B . J V 
:(JrQl •BJ1AOU lp BJO.p OJJBHb 
u n =0E5l '.UJB a n a p B p u o j 
BT 51 q i t i i B u o i S e J i u o : s 
- S I U J S H J I r g g p i - p i t i i o p u e u 
- O D : H - 5 Z ' £ I : - o j a i l J a s s a 
lonA i q o -cq'Zl t o a j q o o a i 
- JV : 5 l ' S l : o u a o u o o u :oe a 
I l ' . onanc i : g r u l a s a B d B J i s 
: i l t a i o n a s ai J a d o i p E a 
BT :0E'0l " o i u o i S t i o n q O J J S 
- o u l i :os*8 : a s a j 3 u i E n 9 u n 
ìp OSJOD .geo 'E2 "02 ' i l ' s i 
'El '8 'L : o i p B j e j B U J O i o 

ejeuojzefyj 

oifpej 

1 '' ": *|Uo|zesi|i aijdajoap ene o||8p '|z|pn|Bajd ìqooeA iena 
lap isjejaqii |p ooedBoui e|Attn"l e (euaseoao» 09jBtui 
aaioo as3)U| eo|Uosi ei a ezuaps * | 'osaeoone il 'cjau 
•ap || 'ajassauaq ||) U IU I (Aonu |p BABIMOS 'iBBo.p f)8|Ooa 
ej)tou e||ap eoi;|jo etejjas eun ajaB|0A8 Jad <(e|i|A|a9, 
B||ap oqnouu) oauejoduiaiuoo o|os uou a oau>Joduia)U03 
ouionjiap a|ueuj OJUB» a||ap eun ep oiunds apuaJd eqo 
'a|B8sopejBd a aiuaBund 'ej||enueiP «Jiies eun a « anno 
•OQ • essano •« O|OOBU|0|BO - ajuaoaj or.s || uoo aja|09|t 
-jed u| 'uuaui|980uoo|j uuBjJodvui opuauauo 'lUOizajsuaB 
|UBAO|0 auap )|Buosjod a |AUBOU|UB|B Q|d |JO«|jpa ||0ep 
oun auioo 'a^jed e^ssnb e ,uue |SJ8Aip |«UIJO ap *»on| 
ut ojsod a |8 |J8|8BBQ 'ozueujoj 0|jdojd un ep ou*J) *M 
ajo^ne ossajs o| aqo '(SO'IS SJ" 'a|eueo oui|Jd) • anno 
•03 e*i • uoo uai88BQ addasnio IP OA|8|A3|9» oipjosa 

U a i S S B ^ ì p BJI^BS B U Q ] 

ijods 3»oN o o t r 
« {joiUJoqci ipuil.13 

» : B O | 8 | J B| o.boo a i Q » ezuaps to'll 

I a |3|JBr| auO)HBQ uoo 
iqDod u| eDisn^ QO'ZJ 

lu'zzon odd.ib 
•"IO )P BJII.» B uiso.qau, |P 8jdU13S 2 Sr 'rZ 

OJJBJO 0|Cll303 3 

d|eue3 
anou B|inp 

9|DUJ0lD9|91 S0'r3 

opuooas 

a i u i u «H''P °I 
- l a i li :j|0'>tiLYI lUtiBAoio odiuai |9U jiaod Qi'H 

•|D|AUpl)T 0|JB3 |p 
uigoy U|i|Oboiv aumsoo 
uoo |JS»JBSBO addasnio |p 

BzznaoD ei so'rZ 

( .n io |z 
- i p o cpuuoaa) UJÌIS u|[.>p 8|BUJ0!B9|91 Ql'Ql 

jjods 9|eujoi09|9j_ s j ' o j 
( O U C U U I M o j p c j ) c s o | S | | O j B3|Jqnd 0Sa6l 

BjnuaimojB a cani I|JB 8Ji a i s\'6\ 

•(auojz 
• | p d BUIUd) BJ9S B | |ap 

8|QUJ0lB3|91 00'6r 

( | U | j 3 d = D o a i s o J O s u i ) 
d j B | o d o d a u u | z i u t s | | p OSJOJ 0£*8l 

X| l 
- t ì j O H B 3 H (q : p j o a a a (B JZZBBBJ |ap A l e] Q£ 'a 

•asscp uz-ioj :g [ Bj0n0S9j91 0£'8 

3|eueo ouiud 

' l l iei l 'oi oufoduioo n ejaijed A l BUS 
*jaf «isanb 'oistAaad o|[anb OJBS « O[UJOIJOIO Bunqi.ii » 
IP ojjepuaiBO H ss 'BU|iJodoo ui oujuiqoiiqqnd auioo 

BMJBM 2UBJJ 
(P 0ZUBU10J iBp pOJQ XB|Al 
jp me anp ui Bipaujuio.") 
'Bouauiv -03'IZ '.ozjai lap 
ajBUJoio II :ie :I4BZOI\! snap 
-BUÌV 8UB3JIOA\ :OP'OZ :a»s 
-!AU auap B|S!AIH :0EOS :A"S 
-snqaa aptiBO nassuoy uaq 
-IV tpounoo saiasqo CBJJS 
|U8O ip owaouoo .ot"oi :BA 
-UBJnSy aijy euSassoy eri 
:grei :J»UBO ionia :«l :aap> 
auap BUÌBJOUBJ :oK8l :oo;ui 
•ouooa aioiBOipui.q :OEBI 

OZJ8X 
1 ' -ZZB{ lep oioSuB.q :orss 

iaosuuqo BI ap suou3uduio3 
saq OUBIUBQ ;gs :ooonia ap 
-UB48 li .ge'lZ JauozuBo Bjiap 
BIBQ :5E"0Z :oaiosojo!ui m 
Buiai :05'tìl :il!Jajajd JJJSOA 
I .'0S"8l :BO|UU asssjo :ge a 
81 MpjBuiBiAi oieuay ip BUI 
-uiBjpoipuu 'Biou Bijap 0103 
-Bj|ui li :qyn tonni ip BUI 
o»im Dow :ge'ii tojaisBW 
enainBi jp Boajoosip BT 

' :0Q*91 !oos|p iap BuSassBj BT 
:S8'9l :e|posdBa :gi IOUBUBH 
onapsnb MSOUIB; uaadjai 
-ui 'BJniBtuiui uj owaouoo 
:gE'Sl :BJisaqojo jad o)uaui 
-}U9A!a :fil'SI tBJISOU BSBD 
lp Bijy :gt :oosip iap IOUUB 
118 Jad :Sfr'rl '.BiiBqij BUE 
IOOA : P! tBjuesajd z\ anap 
Bjoufis B I :£i !|iBU0!3aj ;u 
-oissimsBJi :gi-0Z'3I IBJOUOS 
BUQ0I03 :0Z'2l-ZI MUOZUBO 
-«UOd u :OF'II MqwnJiojj 
-uoo a iqoonai :gE'u tBoisnua 

u | a jouinuong : u :iuozuua 
•luozuB^ -SE 01 :aiut'iOA ojad 
-dUA. -5E6 :BISB|UBJ-OUIIIH 
:gi o :OUBI|B)I BuiiueaUBiuad 
:y :ouaoia (E OIUOIUIUIS oun 
:05'8 :onajb'ot-) U R I ^ BUIE.-) 
:gE'8 '.ouinBiu ]op aqoisniv 
:8 :aqoiiSiaiii |IIO.ZBÌ(BAIP 
D Boisnw .gt-i UlE'ZZ OE lo 
OEOZ'OEtìl '0E81 OE'il '0E'!>1 

'OE't'I'OE'FI OEEl 'OE'Il OE 01 
'OEtì OC 8 :o;pEj aiuuaoio 

OpU039$ 

o p E q q y 
OlpnBlO Bp OJlOJip 'OJIUOJ 
-uis ouaouo^ .iz '.(ii) uo:a 
-BJ\I BJ1 | p 'p jB^, pUBUOOS 
ìp oasntM u :gzos 'eaisoiS 
Ut (AIJOIV :0E'6l tUOlBJOABJ 
iap aooA Bq .ni'GI :Bjaaaoi 
BOISIÌUÌ ip OJJODUO^ .oi'8I 
: o p u o o e s O U B O I I B A .81 t a j j n ; 
-o i tBid a o i t iBo J o d B I I U I I B I I 
3IB0OA EDUII Bq C Z t l *.IZ 
-ZB8BJ JOd O|ja.lUO0 O|000'rl 
:0E"9I 'izzutìvj j a d BoiuiBaS 
-oid : 9 l : u o s B a i o a u j o u i ' 
i p B J j s a q a j o . g p g i taiBOis 
- n u i j a u j B 3 :OE 51 iaaapaA 
Bp ciiAOti aq : s r s i :HBU 
-oiSaJ luojssiuisRJi :cg*p[-t>i 
:aiosBjiQ pl-gZ'SI " ' oiaii 
jassa ionA i q o :sg"Zl 'ou 
-iqooaiJV :ei :zi :ojJaauoo n 
•OE'Il taionos ai Jad oipBH 
BT OE'OI toiuoiauonq OJISOII 
li :0Z'8 :asai3m En8mi «P 
OSJOO :5E9 :es 'OZ ' i l '51 
'SI '8 'L :o'.pBj ajBujoio 

a|euo;zef\j 

o jpe j 

'assajoiui 8|Buo|iaooa |p ouuame ueium |uejq VJtt 
ejtanb aqoue ouuejaujajiB |8 |aqss °!llDjIA IP |uo|znJie 
•oo|j 8||B a a)S|AJ9)U| 3||v 'UB0!Hisn|B OUBJS BO|IUO;B (| 
•|ap 0BS3S80d U| 3JBJJUS 888310d B18JZBU L'|UBUljag - BJ 
oqo 'BO|J9UJV ut |sue|Sn||j *||nsa i^eizuaios ||Bap |JOLU 
-I» | as epUBtuop B||ns Bjapniqo |s c)B)und B-) "qo8|Jd 
O n O 9 UBOI83BJJS Z ) | J J *UqBH ° U O : U 8 | U 0 B B l 0 j d (883)9 
||Bep oap|A |ns BICJJBU BJJSA ezuaijadsa Basano *aJBa|0 
-nu auo|8S|os B| opuBzzjicaj '|UB||Bn pisn |Bp ajBiounua 
»|joaj a| ouojELUJ8]uoo iqosapai |0!S|j |uno|e 8C61 l 'N 
•a;s|zzBJ |BBa| anap BSOBO B e||e)|,| 9psB| aqo 'O»BIZ 
•uaps o| ' i iu js j oouug ouiajpaA oiujaqosaiai |ng 'BZUBI 
-jodui| apuBjB |p ouuBJ3|aAjj |8 ipje» old ^no uuauiiJ 
•adsa |uno|B aiduioo IUBHBII |0|8|1 IUBAO|B |p oddnjB un 
opuenb 'IE61 là" 'Biuoy e Bjjodjj p (BJSIZBU B|UBUJjao 
c||ep eoiBjqs auiBuo ip usizuaps ||Bap BBn) BOUBUIUIBJP 
BI uoo BBnpuoo 9 13 Biujjd B|) B»B»und Bpuooas BT 

•pqBS °!||BJ!A B P B » B Z 

•z||Baj *« B3|UIO^B Bquicq B||ap B|JOIS » eipp B»Bjund 
Bpuooas B| Bpuo u| BA (yi' iz ajo) 3|BUBO opuooas |ng 

luiaaj o.i;uoa oiusizziu \\ 
• • • • • • 

a B-.-i>)|p U||« 
E|ojud cn » o|a-»b tqi-'P 

• e* « o n *> e> • • 

jjods 9||0N Oì'il 

BsnooB o|jo$ s\'ll 
BUMUIUl !!pU»0.>S "1 

-j.»H .Kld.iMlio •' | '"|i'S «»ll 
- |3J!A -IP BUIUIUJ8»'J«I uf) 

BOIUIO|9 equioq . 
' B||3P B|JO|S si'll 

OIJUJO oiuuKos o 

d|eues 
a n o u C||.>p 

(Od O!3IUI .»H IP OJZIAJ.IS 

ouciM •uii»J.)OD uuiJBS 
- > 0 U O D inoi5.>«u|i'H V 
IP i:||t).\ou B | | cp ' o . i u f i r x 
o /u .MuiA 'P | d u m i >»np 

a|BUJOjBa|ai so' r3 

OpUG33S 
9|BUJ0jB9|ai fflzi 

JADU md 9jdui9$ s ^ 1 ^ 

9S9ipJBlLl JOUBlS 

I! 9 ouusig 50J,Z 

'(tlUDIZ 
-ip. l l-'pllOOoS) BJ^S l-'Il-'P 9|BUJ0!D3|91 Oe'03 

JJOdS 9|BUJ0|D9|91 51'Ql 
BU3ii|Js \a T IP cjuo B OHPUO] |9p OUBIQ SS'6r 

| ii!iiK»o upiv | p t iJ iu 
B BIIUOp B| J.»l UUìli)3hI!H 

- ipa c u i u d ) LM<»a B||->p 

BH|BU0SJ9d S\'6i 

9|BUiO|B3|81 QO'ór 

(izuuiv ouoqiv bU|) 
nju|o(lixl ouo|ziuiìi| IP OSJO} Q£'8r 

lll«iqoouEJj |.>p 
iunq |u ,T iq *uitu«ij<>|oi ( B I.ZZBBBJ j9p Al BI 0 £ ' U 

osculo c z j o i : i j [ B|on3S9|9| oe'8 

a|eue3 ouigaiei 

OiDjqqa^ 6 l ipo^j^ui 0{Ojqqt| xz ipjaudA 

'Piegar» i 

I 

lunedì 18 febbraio 

primo canale 
8,30 Telescuola 

12,40 Due parole fra noi (prof fisa Mar ia G r a z i a 
P u g l l s i ) 

15.00 Telescuola terza classe 

17,30 La TV dei ragazzi a) Avventure in libreria: 
b) Storie di un pagliaccio 

18,30 Corso di istruzione popolare. 

19,00 Telegiornale della sera (prima edi
zione). 

19,15 Carnet di musica Orchestra di Gianni Mar
chetti-

20,00 Telesporf 

20,30 Telegiornale della sera (seconda edl-
zionet. 

21,05 Incentro c o n gli « H I - L O ' S ». P a r 
t e c i p a il Q u a r t e t t o C e t r a . 

21,45 Teletris G i o c o a p r e m i p r e s e n t a 
t o da R. S t a m p a . 

22,20 I dibattiti del Telegiornale. 

23,05 Telegiornale 

secondo 
21,05 Telegiornale 

della notte. 

canale 
e segnale orario. 

21,15 Acqua e chiacchiere 

T r e att i di A l f r e d o T e 
s t o n i C o n M a r i o P i s u . 
A v e N i n c h i . F r a n c e s c o 
M u l o R e g i a d i R o m o l o 
S i e n a 

22,50 Notte sport 

Il vecchio umorismo italiano 
Per II ciclo « Teatro del buonumore », dopo la Fran

cia. è di scena l'Italia. • Acqua e chiacchiere » (secon
do canale, ore 21,15) è una commedia di Alfredo Testoni, 
lo scrittore bolognese che, oltre ad aver lasciato in ere
dità alle filodrammatiche (ma neanche più tanto a quel
le) un pasticcio storico-romanzesco come • Il cardinal 
Lambertini -, merita di esser ricordato quale autore di 
testi lepidamente vòlti alla osservazione del costume bor
ghese: tra di essi « Il successo - (che ha avuto l'onore 
di un'eccellente ripresa, anni or sono, da parte della 
Compagnia dei giovani) e questo » Amore e chiacchiere », 
che ironizza le smanie per la villeggiatura d'una fami
glia impiegatizia, accesa da ridevoli ambizioni di eleva
mento sociale. 

radio 
Nazionale 

Giornale radio: 7, 8, 13, 
15. 17. 20. 23; 6.35: Corso 
di lingua francese: 8.20: n 
nostro buongiorno: 10.30: La 
radio per le - Scuole: 11: 
Strapaese; 11.15: Duetto; 
11.30: n concerto; 12.10: Ra-
diotelefortuna 1963; 12.15: 
Arlecchino; 12.55: Chi vuol 
esser lieto...; 13.25-14: Le 
allegre canzoni degli anni 
50; 14-14.55: Trasmissioni 
regionali; 15.15: Le novità 
da vedere; 15.30: Per la vo
stra collezione discografica; 
15.45: Orchestra di Michel 
Légrand; 16: Rotocalco; 16 
e 30: Corriere del disco: mu. 
s.ca sinfonica: 17.25: Can
zoni in vetrina; 18: Vi parla 
un medico: 18.10: Gala della 
canzone; 19.10: L'informato
re degli artigiani; 19.20: La 
comunità umana: 19.30: Mo
tivi in giostra: 20.25: Il con
vegno dei cinque: 21.10: 
Concerto vocale e strumen
tale. diretto da Pietro Ar
gento; 22.45: L'approdo. 

Secondo 
Giornale rad:o: 8.30. 9.30. 

10 30. 11.30. 13.30. 14.30. 15.30. 
16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 20.30. 
2130. 22,30; 7.45: Musica e 
divagazioni tur is t iche; 8: 
Mus.che del mat t ino; 8.35: 
Canta Umberto Bindi; 8.50: 
Uno s t rumento al g.orno: 
I): Pen tagramma i tal iano: 
9.15: Ritmo-fantasia: 9.35: 
J u l a bonjour: 10 35: Canzo
ni. canzoni: 11: Buonumore 

in musica; 11.35: Trucchi • 
controtrucchi; 11.40: Il por» 
tacanzoni; 12-12.20: Melodie 
d-, sempre; 12.20-13: Tra
smissioni regionali: 13: < La 
Signora delle 13 presenta; 
14: Voci alla ribalta: 14.45: 
Tavolozza musicale; 15: Aria 
di casa nostra; 15.15: Sele
zione discografica; 15.35: 
Concerto in miniatura; 16: 
Rapsodia; 16.35: Canzoni in 
soffitta: 16.50: La diseoman-
te; 17.35: Non tutto ma di 
tutto; 17.45: Radiosalotto; 
Concerto operistico; 18.35: 
classe unica; 19,50: Musica 
ritmo-sinfonica; 20.35: Tri
tatutto: 21.35: Un giorno col 
personaggio: Vittorio Gass-
man: 22: Cantano Les Gua-
rania: 22.10: L'angolo del 
jazz: Quartetto di Lucca. 

Terzo 
18.30: L'indicatore econo

mico: 18.40: Voltaire e la 
società del suo tempo; 19: 
Dietrich Buxtehude; 19.15: 
La Rassegna Cultura russa; 
19.30: Concerto dì ogni sera: 
Hector Berlioz; Alexander 
Borodin; Sergej Prokoflef; 
20.30: Rivista delle riviste; 
20.40: Ludwig van Beetho
ven: 21: Il Giornale del Ter
zo; 21.20: Adriano Banchie
ri: II zabaione musicale (in. 
venz.one boscareccia); 21 e 
55: La politica estera italia
na dal 1914 al 1943: 22.25: 
Zoltan Kodaly: Quartetto 
n 2 op. 10: 22.45: Orsa Mi
nore Il caso Papaleo. Un 
atto di Ennio Flajano. 

Al quartetto • Hi-lo's • (nella foto) sarà dedicata la tra
smissione in onda alle 21,05 sul primo canale. 

j ìi 

s a b a t o 23 febbraio 

primo 
8,30 Telescuola 

canale 
15: terza classe. 

17,30 La TV dei ragazzi a) Giramondo; b) Robin 
Hood. 

18,30 Corso di istruzione popolare 
(ins Oreste Gasperini) 

19,00 Telegiornate 

19,20 Tempo libero 

della sera (prima edi
zione). 

Trasmissione per l lavo
ratori. 

19,55 Terza legislatura 
Cinque anni di vita par
lamentare. a cura di J. 
Jacobelli. 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della sera (seconda edi
zione). 

21,05 Studio uno Con Walter Chiari e Zizi 
Jeanmaire. 

22,20 L'approdo Settimanale di arti e let
tere. 

23.05 Rubrica religiosa. 

23,20 Telegiornale della notte. 

secondo canale 
21,05 Telegiornale e segnale orario. 

21,15 Disneyland « Il re degli animali » 

22,05 Lo sceriffo C o n H e n r y F o n d a : « La 
c i t t à b l o c c a t a > 

22,35 Beethoven Le nove sinfonie dirette 
da Von Matacic. 

23,10 Notte sport 

Cinque anni al Parlamento 
• T a n a legislatura » è il nuovo programma in onda 

sul nazionale alle 19.55, in sostituzione della consueta 
rubrica parlamentare redatta da Jader Jacobelli. 

La trasmissione si propone di riassumere, in dieci 
puntata, la storia, le sedute, le leggi di questi cinque 
anni di legislatura (la terza, appunto). Siamo convinti 
che una trasmissione di questo tipo avrà molti aspetti 
Interessanti e consenti r i ai telespettatori di operare 
quella • verifica » che ogni buon democratico (e per 
buona norma democratica) dovrebbe volere effettuare. 
Diclamo subito che — conoscendo la nostra TV — la 
trasmissione si pud prestare a diventare un manifesto 
elettorale della OC. Anche se il > Radiocorriere . pro
mette che • Terza legislatura > sarà realizzata - senza 
riposto Intenzioni elettorali 0 senza retorica ». 

radio 
Nazionale 

Giornale radio: 7. 8. 13. 
15. 17. 20. 23; 6.30: Bollettino 
del tempo sui mari italiani; 
6.35: Corso di lingua tede
sca; 8,20: Il nostro buon
giorno: 10.30: La Radio per 
le Scuole: 11.15: Duetto; 11 
e 30: n concerto: 12.15: Ar
lecchino; 12.55: Chi vuol es
ser lieto...; 13 25-14: Motivi 
di moda; 14-14.55: Trasmis-
s.oni regionali: 15 15: La 
ronda delle arti; 15.30. Aria 
di casa nostra: 15 45- Le ma
nifestazioni sportive di do
mani; 16: Sorella Radio; 
16 3C: Corriere del d sco: 
musica lirica: 17.25: Estra
zioni del Ixitte: 17.30: Con
certi per la gioventù (VII): 
19.10- Il settimanale dell'in
dustria: 1D.30- Motivi in gio
stra: 20.25: Le mani Radio
dramma di Danilo Tellol.; 
21.30 Canzoni e melode 
italiane: 22- II boulevard. 
poema d: Par.gì: 22.30: Mu
sica da ballo. 

Secondo 
G:orrnie radio: 8 30. 9 30. 

10 30. 1130. 13 30. 14.30 15.30. 
lt',20. 17.30. 18.30. 10 30 20 30. 
21 30. 22.30; 7.45- M u s c a e 
d.vasaz-oni t u r s t i c h e . 8" 
Musiche del matt :no; 8.35-
Canta Mara Del Rio: 8 50-
Uno s t rumento al R:orno: 9-
Pentapramma italiano: 9 15 

Ritmo-fantasia; 9.35: Capr i c 
cio i tal iano; 10.35: Canzoni . 
canzoni; 11: Buonumore in 
musica: 11.35: Trucchi e con
trotrucchi; 11,40: Il por ta -
canzoni; 12-12.20: Orches t re 
alla r ibal ta : 12.20-13: T r a 
smissioni regionali: 13: La 
Signora delle 13 presenta; 
14: Voci alla r ibal ta; 14.45: 
Angolo musicale; 15: Musi
che da film; 15.15: Recen
tissime in microsolco; 15,35: 
Concerto in minia tura ; 16: 
Rapsod.a; 16,35: Ribalta di 
success.: 16,50: ?.Ius;ca da 
ballo: 17.35: Estrazioni del 
Lotto; 17.40: Radiotelefortu-
na 1963 - Musica da ballo; 
18.35: I vostri preferi t i ; 
19.50: Un angolo nella sera; 
20,35: Incontro con l 'opera: 
Il Tabarro , di Giacomo P u c 
cini; 21.35: Musica da ballo. 

. Terzo 
18 30: Cifre nlla mano; 

18 40- Libri r icevuti ; 19: 
Josqu.n des Prés . 19.15' La 
Rassegna Cul tu ra inglese; 
19 30 Concerto d: ogni sera: 
Anton Dvorak: Karol Szy-
nianowsky; 20.30:. Rivista 
cibile riviste; 20.40- Girolamo 
Froscobaldi: 21: Il Giornale 
del Terzo. 21.20: P.ccoia an-
tolog.a poetica- Xavier Vil-
laurrut-.a: 21 30- Concerto 
ri- retto da Paul St rcuss : 
Cari Maria von Weber: Igor 
Strawinsky. Gustav Mahler . 

Meni) Fonda e l ' inU-ipictc della ser ie • Lo sccntTo » 
per la quale va in onda s t a se ra «.secondo, o re 22,0?) 
l'episodio « La città bloccata ». 
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domenica 24 febbraio 

primo canale 
10,15 La TV degli 

agricolfori A cura dl Renato Ver-
tunnl 

11,00 Messa 

16,30 Sport riprcse dirette di a w e -
nimentl agonistic!. 

17,30 La TV dei ragazii 
a) Corky, II ragazzo del 
circo: b) Braccobaldo 
show: c) Storie di ani
mal!. 

18,30 L'uomo ombra c Lui. lei e 11 cane », con 
Peter Lawford. 

19,00 Telegiomale della sera (prima edi-
zione). 

19,15 Sport Cronaca registrata di un 
awenimento agonistico. 

20,05 Dieci minuti con Vittorio Congia. 

20,15 Telegiomale sport 

20,30 Telegiomale della sera. 

21,05 Margherita Gauthier Film con Greta Garbo e 
Robert Taylor. 

22,30 TV 7 Settimanale televisivo d i -
retto da Giorgio Vec-
chietti. 

23,20 La domenica sportiva 
Telegiomale della notte. 

secondo canale 

18,00 La sforia di re 
Enrico IV 

di William Shakespeare, 
per la • Rassegna del se
condo canale ». Con Car
lo D'Angelo, Giancarlo 
Sbragia, Mario Ferrari , 
Valeria Valcri. Regia di 
Sandro Bolchi (seconda 
punta ta) . 

21,05 Telegiomale e segnale orario. 

21,15 Parade 
Storia del balletto: «II 
balletto contemporaneo » 
(quarta puntata) . 

22,00 Spoil 

radio 
Nazionale 

Giomale radio: 8, 13. 15. 
23; 6,35: n cantagallo; 7.10: 
Almanacco - II favolista; 
7.40: Culto evangelico; 8.20: 
Aria di casa nostra; 8.30: 
Vita nei campi; 9: L'infor-
matore dei commercianti; 
9.10: Musica sacra: 9.30: Mes
sa; 10: Lettura e spiegazione 
del Vangelo; 10.15: Dal mon-
do cattolico; 10.30: Trasmis-
sione per le Forze Armate; 
11: Per sola orchestra: 11.25: 
Casa nostra: circolo dei ge-
nitori; 12: Arlecchino; 12.55: 
Chi vuol esser lieto...; 13.25: 
Colazione a...; 14: Musiche 
di A. Dvorak; 14.30: Dome
nica insieme; 15.30: Locanda 
delle sette note: 15.45: Tutto 
il calcio minuto per minuto: 
17.15: Concerto sinfonico di-
retto da K. Ancerl; 19: La 
giornata sportiva; 19.30: Mo-
tivi in giostra: 20^5: n mu-
seo di Scotland Yard, di 
I. Marion; 21: Radiocruci-
verba; 22: Luci e ombre; 
22.15: Musicherdi M. Ravel; 
22.45: n libro piu bello del 
mondo: 23: Quefito campio-
nato di calcio. 

Secondo 
Giornale radio: 8.30. 9.30. 

10.30. 11,30, 13.30. 18.30. 19.30. 
20.30. 21.30. 22.30: 6.45: Voci 
d'italiani all'estero; 7.45: 

Musica e divagazioni turi-
stiche; 8: Musiche del mat-
tino; 8,35: Musiche del tnat-
tino; 8.50: II programmista 
del Secondo; 9: n giornale 
delle donne; - 9.35: Hanno 
successo; 10: Disco volante; 
10^5: La chiave del suc
cesso; 10.35: Radiotelefortu-
na 1963 - Musica per un 
giorno di festa; 11^5: Voci 
alia ribalta; 12: Sala Stam-
pa Sport; 12.10: I dischj del
la settimana: 13: La Signora 
delle 13 presenta: 13.30: Don 
Chisciotte (Rivistina); 14.30: 
Voci dal mondo; 15: Oggi si 
canta a soggetto; 15.45: Pri
sma musicale; 16.15: L'orec-
chio di Dionisio; 17: Musica 
e sport; 18.35: I vostri pre-
feriti: 19.50: Incontri sul 
pentagramma. 
Zig-Zag: 20.35: 
21: Domenica 
Europa canta. 

AI termine: 
Tuttamusica; 
sport; 21,35: 

Terzo 
17: Parla il programmista: 

17.05: America, due atti di 
M. Brod. dal romanzo di 
F. Kafka: 19: Musiche di T. 
L. Grossi da Viadana e G. 
Legrenzi; 19.15: La Rasse
gna: 19.30: Concerto di ogni 
sera; 20.30: Rivista delle ri-
viste: 20.40: Musiche di R. 
Schumann: 21: II Giornale 
del Terzo; 21.20: La passione 
greca. di B. Martinu, 

Risuitati cronache e com
ment! della domenica. 

Stasera, a lie 21.05, va in onda sul primo canale 
€ Margherita Gauthier > con Greta Garbo e Robert Tay
lor (nella foto). 

BventDKii warurtnni drriae dall* RAI aaranno rtportata 
act oormaU orogramml cb« I'UniU pubbilca mgnM glarao. 
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X U n i t e ! del lunedi 
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DAL 18 AL 24 FEBBRAIO 

Torna «Tribuna elettorale» 
Anche quest'anno, in occasione della campagna 

elettorale, torna « Tribuna politica >. I segretari 
.. dei partiti rappresentati in Parlamento si alter-

neranno dunque sul video a cicli alternati, se
condo un calendario di massima gia stabilito 
dalla commissione parlamentare di vigilanza sulle 
radiodiffusioni. II ritorno di < Tribuna eletto. 
rale > contribuisce senza dubbio a fare della TV 
uno strumento di dibattito democratico attorno 
ai problemi vitali del paese. Cio non significa 
che il problema della obiettivita della televisione 
sia risolto. Sappiamo per esperienza che la DC 
tendera a trasformare il video in uno strumento 
pcrsonale di propaganda. In questo senso va in-
dubbiamente vista come successo la proposta co-
munista, accolta dal presidente Jannuzzi, che la 
commissione di vigilanza resti in carica durante 
tutto il periodo della campagna elettorale. 

II calendario di massima stabilito per «Tri
buna elettorale * scattera se oggi, lunedi 18. sara 

• annunciato lo scioglimento delle Camere. In tal 
' caso, ecco il calendario: 

. martedi 19: m i n i s l r o d e i r i n t c r n o ' Ta-
v i a n i ; 

giovedl 21: s egre lar io de l la D C , onore -
v o l e M o r o 

renerdi 22: s egre lar io de l PCI , o n . Pal* 
m i r o T o g l i a l l i ; 

sabato 23: s egre lar io de l P S I , o n . IXenni. 
^v-v.. ... 
~-~~ La prossima settimana si altemeranno sul vi-
^ deo anche i rappresentanti degli altri partiti. II 
£ ciclo dovrebbe concludersi il 2 marzo con l'ono-
:vre\'oIe Fanfani. In seguito, e previsto un • ciclo 
jintermedio, nel corso del quale il rappresentante 
, di ogni partito terra un discorso di 10'. Il ciclo 
[f inale si svolgerebbe dal 22 al 25 aprile. I segre-
^tari generali dei partiti, due per sera, terranno 

allora un discorso conclusivo della durata di venti 
minuti. I - partiti si succederanno nell'ordine in-
verso al ciclo di apertura. 
"•L'inirio del primo ciclo e, come si e detto, su-
bordinato al decreto di scioglimento' delle ca. 
mere, previsto per oggi. Se il calendario di 
« Tribuna elettorale > scattera secondo la - data 
prevista (e cioe con inizio da martedi 19), tutti 
I programmi radiotelevisivi subiranno notevoli 
modifiche che la RAI-TV non e stata in grado, 
owiamente , di annunciare. 

Prende 
eonfidenza 

RafTaella Carra sta Interpretandb in questl giornl 
•I compagnU, di MonicClIi, a fianco di Mattroianni. 
Presto tornerl in TV, in -Musica Hotel-. Cantera? 
Pare dl si. Nel frattempo, prende eonfidenza con 
la chitarra. 
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19 maltempo miete vittime a Gragnano 

uattro morti nella casa 
' • • • 

sepolta da 
una frana 

E" stata distrutta un'intera famiglia - Due 

bimbi fra le vittime - 500 senzatetto 

GRAGNANO — La casa dis trut ta dalla frana (Telefoto) 

A Salerno e in Irpinia 

Crolli e allagamenti 
con morti e feriti 

Salta l'acquedotto di un comune — Danni alle 
colture in Valle Caudina 

La Sardegna 
flagellata 

dal maltempo 
V Assemblea sarda 
esamina la proposta 
del PCI per un fon
do di solidarietà 

CAGLIARI, 17. 
Cose pencolanti, fiumi che 

straripano, mandando abitati e 
campagne strade bloccate, traf
fico marittimo e aereo para
lizzato formano il desolante 
quadro del maltempo in quasi 
tutta la Sardegna ove paurosi 
nubifragi continuano tuttora la 
loro opera demolitrice La si
tuazione risulta particolarmen
te drammatica ncll'Oristanese: 
il Tirso in piena minaccia di 
travolgere gli argini. Le po
polazioni vivono nel panico. 
Nella vicina Cavra le acque 
dello stagno hanno invaso cin
quanta case: per favorire in 
qualche modo il deflusso delle 
acque al mare, un gruppo di 
volontari ha aperto di propria 
iniziativa un varco nella stra
da per S. Giovanni, che fa da 
argine. 

Le popo':>Zloni della Sarde
gna si difendono alla meglio. 
con disperate iniziative, dal 
flagello dell'inondazione che ha 
già fatto sgombrare interi pae
si allagati: S Giusta. Villa 
Massargia Gonnesa I vigili del 
fuoco compiono sforzi inauditi 
per fronteggiare la sitmzsone 
Ma ci vuol altro. 

I danni ai pascoli e alle col
ture. già provati dalle gelate. 
risultano ora incalcolabili e si 
contano nell'ordine di miliardi 
di lire in tutta l'isola Oltre 
centomila famiglie di piccoli 
e medi proprietari sono com
pletamente rovinati Anche i 
braccianti non ottengono da più 
di un mese una sola giornata 
di lavoro. . . . 

I provvedimenti di emergen
za • predisposti. dalle autorità 
governative e regionali sono 
estremamente limitati Finora. 
l'unica notizia positiva in que
sto senso è che la prpposta di 
legge comunista, che prevede 
Un fondo di solidarietà di 20 
miliardi, sarà discussa domani 
all'Assemblea sarda Tutto il 
PCI è mobilitato in questo sen. 
so per una specie di referen
dum popolare che sostenga tale 
proposta. 

SALERNO, 17 
Le frane continuano a mie

tere vit t ime nel Salernitano: 
dopo le due persone — ma
dre e figlio — perite ieri nel 
crollo della loro abitazione 
poco distante da Cava dei 
Tirreni , un altro giovane ha 
perso la vita, travolto da uno 
smottamento di terreno che 
ha fatto crollare una casa 
colonica a Nocera Inferiore. 

Il ragazzo, Vito Carlo Fran-
zese di 14 anni era entrato, 
oggi pomeriggio nella stalla, 
insieme con la sorella Gel-
somina di 15 anni per gover
nare le bestie. Nel giro di po
chi minuti è avvenuta la tra
gedia: una frana staccatasi 
dalla collina che sovrasta la 
costruzione è piombata, tra
volgendo tut to. Il giovinetto 
è s tato estrat to già cadavere 
dalle macerie, ment re la so
rella gravemente ferita è sta
ta t rasportata con un elicot
tero. all 'ospedale di Salerno. 
A pochi chilometri di distan
za, un 'al t ra frana ha sepolto 

un giovane di 19 anni. Panta
l o n e Bove, che è stato ri
coverato anch'egli all 'ospeda
le in gravi condizioni. 

Intanto in tutto il Salerni
tano e in Irpinia. la pioggia 
continua ad . imperversare , a 
provocare frane e allagamen 
ti, facendo salire a ri tmo ser
rato le cifre dei danni . A Pel-
lezzano l 'acquedotto è crolla
to in più punti provocando 
l ' inquinamento dell 'acqua: la 
popolazione è rifornita ora 
per mezzo di autobotti . Lun
go la provinciale si sono 
sbriciolati due muri , men t re 
il fiume Imo ha strar ipato. 
inondando i campi. 

Analoga situazione in Ir
pinia: le colture della Valle 
Caudina sono state seriamen 
te danneggiate. F r a n e e crol
li di abitazioni si segnalano 
a Solofra, a Grottaminarda, a 
Bellizzi, a Grottatella. Solo 
in quest 'ult ima località sono 
state sgomberate dieci abita
zioni: cinquanta persone so
no rimaste cosi senza tet to. 

Nevada 

Judy Garland 
a letto con T« asiatica » 

Judy Garland 

. LAKE TAHOE (USA), 17. 
L'attrice e cantante Judy 

; Garland è stata costretta a 
sospendere ancora una volta 

' il suo spettacolo in un loca-
' le night club, per essere rico-
' vcrata in clinica. La diagnosi 
della sua malattia e comune, 
in queste set t imane a milio
ni di americani: si t ra t ta del
l'* asiatica >. 

L'influenza che ha dilaga
to in tredici stati dell 'Unione 
ò giunta da poco nel Neva
da. 

La sfortunata J u d y ha do
vuto rimandare i suoi im-

! pegni con il club di Lakc 
Tahoe dove si esibisce come 
cantante e farsi r icoverare in 
clinica. Sembra per al tro che 
la forma di « asiatica * che 
ha influenzato la Garland 
non sia delle più gravi. 

Dal nostro inviato 
• GRA'3NANO, 17. 

« I morti? Cercate i morti? 
Più avanti... ». 

Più avanti . Gragnano, S. 
Maria, Caprile, Let tere: la 
nostra macchina si arram
pica sulle falde dei monti 
Lattari, a t t raversando i pae
si flagellati dal nubifragio e 
dalle frano. Strade interrot
te, case dissestate, allagate, 
accerchiate dal fango, in bi
lico sul costone della mon
tagna che ogni tanto scivo
la a valle con sordi boati. 
Cinquecento persone, a Gra
gnano e nelle sue frazioni 
(specie Caprile) • sono rima
ste senzatetto, con gli edifì
ci di pietra che emono e si 
apgrono sotto il peso dei 
terrapieni sprofondati al l 'a l
ba ,e durante le prime ore 
del mattino. Questa notte 
t roveranno riparo nelle scuo
le, nel palazzo del munici
pio, nelle parrocchie. 

Melma alta 
un metro 

Per le strade del paese un 
e buldozzer » l ibera gli usci 
dalla melma alta più di un 
metro. 

< Cercati; i morti? Sono 
quat t ro: padre, madre e due 
figli piccoli. Più avanti , più 
su. In contrada "Micciano". 
Ma con la macchina non po
tete passare. Siamo isolati. 
Pimonte pure è isolata. Sia
mo già senza pane, e ci man
ca la luce >. 

Più avanti . Lasciamo la 
macchina. Il vicesindaco di 
Gragnano ci fornisce un paio 
di stivali di gomma (che non 
si trovano più nei negozi) e 
andiamo avanti . 

Vicino Pimonte l 'auto di 
un medico è rimasta blocca
ta t ra due valanghe. Cerca 
aiuto, dice che non si preoc
cupa del mezzo, ma di certe 
medicine che porta nel cru
scotto. . 

< Ma i vigili del fuoco? I 
carabinieri? La polizia? Do
ve sono? >. 

Dirottano il traffico nei 
pressi delle frane. Sono po
chi, e tutt i del luogo, per 
adesso. Ed è già quasi mez
zogiorno. 

« Micciano » è lassù, a de
stra della s trada. Sulla col
lina di Santa Croce. Due o 
trecento metr i in alto. Non 
è un paese: t re o quat t ro 
case coloniche t ra le viti e i 
noccioli. Una di queste a-
desso si piega spinta da una 
« terrazza > della montagna 
che preme verso valle. 

« li stanno 
i morti » 

< Li stanno i mort i . Non 
sappiamo quanti ». 

Ci arrampichiamo sul ter
reno molle. Una folla nera 
e muta ci guarda immobili 
dalla s trada. 

Ora tut to è silenzio, solo 
l'acqua mugge cupa trasci
nando a valle zolle, piante 
e semi. Ci arrampichiamo, e 
dietro uno sbalzo si leva pri
ma piano, poi più fòrte il 
pianto di alcune donne. 

Siamo vicini alla casa del
la tragedia, che ci appare 
all ' improvviso. Il te t to e il 
primo piano sono crollati 
sull 'aia. La stalla è ancora 
in piedi. Qui hanno sistema
to t re salme, su un grande 
materasso fradicio d'acqua. 
Il padre, la madre, e al cen
tro una creatura di quat t ro 
mesi, con le manine sospe 
se a mezz'aria, come per 
proteggere il volto di cera 
dalla rovina di te r ra e di 
pietre. L'uimo aveva 32 an
ni. si chiamava Antonio Cuo-
mo, lavorava la terra per un 
padrone. La donna — Flori
da, con una grande chioma 
nera e il viso tondo — ave
va 25 anni, si chiamava Con
cetta Guidone. La bimba, 
Annina, era nata quat t ro 
mesi fa. 

« Lì, sotto le pietre, c'è an 
cora un'al tra creatura , Fi
lippo, di due anni. Non l'ab 
biamo trovato... ». 

E* il nonno che ci parla, 
Filippo Cuomo, di 76 anni 
Non ha più lacrime negli oc 
chi. Trema e guarda fisso 
le rovine della casa. 

« Io dormivo con loro. Sta
vamo tutti e cinque nell 'uni
ca stanza di sopra. Alle 5,30 
mi sono • alzato. Antonio e 
mia nuora Concetta gioca
vano sul letto con i bimbi... 
sbrigatevi, ho detto. E loro 

mi hanno risposto ridendo 
che era domenica e volevano 
godersela ancora cinque mi
nuti con i figli ». 

Il vecchio si copre il vol
to con le mani. 

« E dopo? ». 
« Dopo sono uscito, Stavo 

nel campo. I cinque minuti 
non erano passati, ed è suc
cesso il finimondo. Il t e n a -
pieno è precipitato sulla ca
sa: acqua, fango, pietre. Una 
rovina dentro la stanza che 
e crollata sull 'aia. I poveri 
figli non hanno avuto il tem
po di dire "Amen" ». 

Sono le 13. Il piccolo Fi
lippo Cuomo è ancora sotto 
le macerie. Potrebbe essere 
ancora vivo. D'altronde, an 
cora in piedi, sulla stalla 
piena di gente che veglia le 
t re salme, minacciano di 
crollare da un minuto all'al
tro. Ogni tanto cade un bloc
co di calce e le travi gemo
no paurosamente. 

€ Ma i vigili del fuoco? I 
carabinieri? La polizia? Chi 
c'è? 

« Non c'è nessuno. Noi sia
mo i primi. Verso le 8 è 
giunto sul posto il marescial
lo dei carabinieri di Pimon
te, che è subito tornato in 
paese per informare le au to
rità. Dopo ' 6-7 ore nessuno 
si era fatto più vedere ». 

I contadini, col cappello in 
mano, guardano cupi la mon
tagna, col raccolto distrutto. 
la casa in rovina, i solchi 
rossi delle frane che attra
versano la collina, fin sul
la strada bianca, come feri
te fresche. Le donne piango
no. Noi ci guardiamo intor
no, impotenti e torniamo a 
Gragnano. Sono le ore 15,30. 
Un sacerdote scruta la col
lina di Santa Crove. Vorreb
be por tare l 'estremo viatico 
alle salme, ma il terreno 
gonfio di melma e i campi 
fradici d 'acqua lo rendono 
dubbioso. 

Molte cose 
da sgomberare 

All'ingresso ' del paese in
contriamo una camionetta di 
carabinieri , vanno verso P i -
monte, verso Micciano, ver
so la casa della tragedia. 
Ci vedono coperti di fango 
e si consultano preoccupati. 

* Dovete fare presto — di
ciamo — le macerie lassù 
potrebbero travolgere al tra 
gente; ci sono molte case da 
sgomberare, appena più sot
to; le s t rade sono interrot te 
e basterebbe la spalatr ice a 
liberarle, • in alcuni t ra t t i >. 

Ci guardano, si stringono 
nelle spalle. E proseguono, 
a passo lento, sullo sfondo 
squallido della montagna, 
che una antica politica di in
curia e di mancato rimbo
schimento ha reso fragile co
me la sabbia, e a t t raversa i 
paesi bloccati, circondati e 
soli nella loro tragedia. 

Più tardi ar r iveranno le 
autori tà prefettizie e gover
nat ive sulle loro lunghe 
macchine nere . 

Andrea Geremicca 

<?3SCJJBA 
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ATI ANT IC 
O C E A N 

Un drammatico annuncio 

dei patrioti dell* « Anzoa

tegui » confermato 

dal portavoce americano 

Proiettili-razzo lanciati 

contro la nave per 

indurla a dirottare - // 

« mercantile della libertà » 

continua la sua rotta 

«Sfai ttaccati 

L'« Anzoategui », in navigazione, fotografata da un aereo. (Radiofoto ANSA-l'« Unità ») 

" CARACAS, 17 
Aerei della marina da 

guerra americana hanno at
taccato la nave « Anzoate
gui » nel tentativo di indur
la a dirottare verso Portori
co. Questo il drammatico an
nuncio che la radio del 
« mercantile della libertà > 
ha diramato questa notte al 
mondo intero. Alle 6 (ora lo
cale) l'emittente di bordo 
ha emesso il seguente comu
nicato: « Siamo sotto l'attac
co di aerei americani... L'ag
gressione sta avvenendo nel
le acque internazionali e 
rappresenta una violazione 
della sovranità nazionale del 
Venezuela... E' dovere di 
tutti i patrioti rispondere a 
questa minaccia ». L'incredi
bile episodio è stato succes
sivamente confermato dalle 
stesse autorità americane e 
da un gruppo di giornalisti a 
bordo del superconstellation 
Hurrican Hunte r che hanno 
assistito all'atto di pirateria 
degli aerei militari ameri
cani. L'aggressione però non 
ha sortito l'effetto sperato e 
secondo le ultime notizie la 
nave prosegue la sua rotta 
verso le coste brasiliane. 

Ma ricapitoliamo i fatti. 
La nave conquistata dai 

patrioti • venezolani è stata 
avvistata per la prima volta 
alle 5,54 di ieri (ora della 
costa orientale degli Stati 
Uniti), mentre si trovava a 
nord della Guinea francese; 
esattamente a 9 gradi e 10 
primi di latitudine nord e 54 
gradi e 10 primi di longitudi
ne ovest. La nave è stata lo
calizzata soltanto 67 ore dopo 
che gli Stati Uniti avevano 
dato inizio alle ricerche con 
uno spiegamento assoluta
mente sproporzionato di navi 
e aerei. La caccia era prose-

L'attentato a De Gaulle 

Caccia a Parigi 
al misterioso «zoppo » 

Indifferenza completo della popolazione 

PARIGI. 17 
Tutta la - polizia francese è 

alla caccia di Georges-Marcel 
Watin. il misterioso - Zoppo -, 
al quale ormai sembra si vo
glia attribuire tutta la respon
sabilità per il failito attentato 
della scuola militare contro De 
Gaulle. dopo le - confessioni 
della contessa-professoressa di 
inglese e del capitano Poinard. 
I due hanno indicato nell'inaf
ferrabile personaggio il deus 
ex macchina di tutto il com
plotto contro il generale-presi
dente. E' 6tato lui a circuire la 
contessa e ad indurla ad avvici
nare i] capitano Poinard e a 
convincerlo ad entrare nella 
congiura. E' stato lui a convin
cere poi Poinard, una antica 
conoscenza di Watin. se è vero 
che ospitò lo Zoppo dopo il 
fallito attenuto del Petit Cla
ma rt. a fornirgli le piante della 
scuola. Circa il fucile con can
nocchiale, trovate a casa iua, 

Poinard nega che fosse per uc 
cidere De Gaulle. Lui doveva 
limitarsi a fare entrare i sicari 
all'interno della scuola. 

Tutto questo susseguirei di 
episodi avviene però tra l'in
differenza generale della po-
§ dazione. Come ha scritto Lt-

eratiort - gli attentati diven
tano una mania, o piuttosto una 
tradizione, e già costituiscono 
un western »; ormai bisogna 
attendersene uno ogni sei mesi. 
Combat dopo aver rilevato che 
questa congiura è curiosamente 
opportuna in questo momento 
- perchè mette in mano al go
verno argomenti contro le esi
tazioni dei legislatori (e cioè 
contro i senatori, che si rifiuta
no di prorogare il tribunale 
speciale) -. riconosce: - ormai 
da parecchio tempo la notizia 
di un attentato contro il capo 
dello Stato non indigna più la 
nazione. Quasi quasi essa non 
se ne sorprende nemmeno •». 

guita fino allora giorno e 
notte senza successo. Quando 
la nave e stata avvistata gli 
aerei americani giunti sul 
posto (a bordo di uno di essi 
viaggiava un gruppo di gior
nalisti) hanno impartito ad 
essa un ordine dell'ammira
glio Denison, comandante 
della flotta americana del
l'Atlantico: « Fate rotta su 
Suun Juan di Portorico. Ri
ferite la rotta e la velocità. 
Seguiranno altre istruzioni ?. 
Naturalmente l'ordine veni
va ignorato. E' stato a que
sto punto che gli aerei han
no lanciato proiettili-ruzzo 
contro la nave, tre dei qua
li sono finiti a una trentina 
di metri dalla prua del mer
cantile. I giornalisti presenti 
non credevano ai loro ocelli 
e per un momento si è temu
to che gli aerei americani 
avessero ricevuto l'ordine di 
danneggiare la nave. Per 
tutta risposta, senza inter
rompere o invertire la rotta 
i patrioti hanno issato la 
bandiera tricolore venezola
na a significare la gravità 
dell'atto di pirateria compiu
ta duali americani e dirama
vano l'annuncio che abbiamo 
riferito all'inizio. 

Più tardi, un portavoce di 
Washington ha • cercato di 
ìiìinimizzare l'accaduto, asse
rendo che « non si è trattato 
di un attacco contro la na 
ve », ma che gli aerei hanno 
tirato al solo fine di richia
marne l'attenzione dopo che 
non erano rixisciti a stabilire 
un contatto nò con la radio 
né con segnalazioni ottiche. 

Ieri sera un dispaccio del 
mercantile venezolano ave
va chiesto se gli Stati Fnif' 
erano disposti a « concedere 
osilo politico ai membri del 
Fronte di liberazione, come 
ha fatto Cuba ». // messag
gio, firmato Medina Rojas. 
chiedeva una risposta. Que
sta è venuta, come diceva
mo, con il lancio dei razzi di 
questa notte. 

Intanto, l'emozione con la 
quale il popolo venezolano 
segue l'avventura dell'* An
zoategui » aumenta di ora in 
ora. Secondo il giornale Cla-
rin il capo dei ribelli sarebbe 
Wilmar Medina Rojas, gin 
secondo ufficiale a bordo del
la nave e fratello di un uffi
ciale arrestato nello scorso 
giugno dopo l'insurrezione 
di Puerto Cabcllo. Inoltre, 
sempre secondo Clarin. a 
bordo vi sarebbero due di
rigenti politici del FLN e 
cioè José Romulo Sino, stu
dente dell'università di Ca
racas e Maximo Canales stu
dente di scuola media supc
riore. 'Il € commando » sa
rebbe composto di altre cin
que persona. 

• Infine, il ministro brasi
liano Lima ha dichiarato og
gi che se. il mercantile rag
giungerà le acque territoria
li brasiliane, ai ribelli r e r rò 
concesso asilo politico men
tre la nave sarà restituita al 
Venezuela. 

In aerata si è appreso che 
quattro cacciatorpediniere 
venezolane, stanno tentando 
di intercettare la nave. E' 
oramai una drammatica lot
ta contro il tempo. 

Per la Camera cittadina 

Berlino Ovest 
stravincono i 

socialdemocratici 
Eccezionali perdite della D.C, 

Flessione della S.E.D. 
BERLINO OVEST, 17. 

I socialdemocratici hanno 
riportato una vittoria schiac
ciante nelle elezioni svoltesi 
oggi a Berlino Ovest per il 
rinnovo della Camera citta
dina. L'affermazione social
democratica era scontata in 
partenza, ma i risultati sono 
andati egualmente al di là 
di ogni previsione. Il par
tito di Brandt ha infatti ot-

' tenuto più del 62 per cento 
" 'de i voti, con un aumento di 

circa il 10 per cento rispet
to alla consultazione di qua t 
tro anni fa. Del pari clamo
rose sono state le perdite 
subite dalla Democrazia cri
stiana la quale è passata dal 
37,7 per cento (elezioni del 
1958) al 28.6. Il Parti to di 
unità socialista dei settori oc
cidentali di Berlino (SED) 
ha avuto una flessione, pas
sando dall'1.9 aH'1.3. I ri
sultati definitivi (cioè i suf
fragi raccolti da ciascun par
tito) saranno conosciuti sol
tanto nella matt inata di do
mani. ma si sa fin d'ora che 

« Nessuna 
minaccia 
sovietica 
a Cuba» 

Dichiarazioni di Ful-
bright e Stevenson 

WASHINGTON. 1". 
Il senatore William Fulbr.cht. 

pres dente della comm:?>ione 
desìi affari csteti del Senato. 
ha dichiarato che i repubblica. 
ni .sono ridicoli quando'affer
mano che le truppe sovietiche 
a Cuba minacciano gli StLti 
Uniti o la sicurezza dell'em sfe-
ri occidentale 

Anche il capo della delega
zione desìi Stati Uniti all'ONU. 
Adlai Stevenson, ha affermato 
che i sovietici a Cuba - non co
stituiscono una minaccia m luta
re per ali Stati Uniti ni» tanto 
meno per il resto dell'emisfe
ro- , Stevenson ha rgsiunto: 
-Tuttavia, se potremo ottene
re l'allontanamento di queste 
truppe ridurremo l'ansietà e la 
preoccupazione cheesistono nel 
continente in merito al conili-
o.^mo ». 

le percentuali citate non po
tranno subire variazioni di 
rilievo. 

Le urne erano state aperte 
questa matt ina alle ore 8. 
Nelle prime oie l'affluenza 
è stata scarsa nei 1800 seggi 
elettorali, successivamente il 
flusso è aumentato. Il t e r 
mometro si è mantenuto in
torno allo zero ed ogni tanto 
è nevicato. Erano iscritti a 
votare un miglionc 747.176 
berlinesi di cui circa il 60 
per cento sono donne. 

Nelle ultime elezioni votò 
il 92.8 per cento degli elet
tori. Questa volta la percen
tuale si è aggirata sul 90 
per cento. 

Nel consiglio cittadino 
uscente i socialdemocratici 
avevano la maggioranza as
soluta con 11 seggi contro 55 
dei DC ed uno indipendente. 
Questa volta il numero dei 
seggi è salito a 134. La SED 
con 1*1,9 per cento dei voti 
e i liberali con il 3.8 per 
cento non ebbero diri t to ad 
alcun seggio dato che in ba
se alla legge elettorale vì
gente. un parti to deve otte
nere il 5 per cento dei suf
fragi per poter essere r ap 
presentato nel parlamento 
cittadino. 

Erhard ha annunciato og
gi che è disposto ad incon
trarsi con il suo collega 
francese se « le condizioni 
attuali non consentono un 
libero funzionamento delle 
regole della concorrenza, ma 
che la Gei-mania occidentale 
non farà nulla per opporsi 
ad investimenti privati ame
ricani. perche altr imenti si 
finirebbe per imporre alla 
economia tedesca una < ca
micia di forza ». Come è no
to. il governo francese ha 
manifestato l 'intenzione di 
porre dei limiti all'afflusso 
di capitali americani in cer
ti settori dell'economia eu
ropea. valendosi a tale scopo 
di alcune disposizioni del 
trat tato di Roma. 

La presa di posizione 
odierna sembra inserire un 
altro cuneo nei rapporti tra 
Paiigi e Bonn. Erhard. che 
nnrlava al l 'apertura della 
Fiera internazionale di Fran
coforte ha anche affermato 
d ie la Germania occidental t 
ha bisogno di intensificare 
ulteriormente i traffici com
merciali con i paesi della 
EFTA. 
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II frutto del la vittoria dei metallurgies 
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Un contratto tutto nuovo: 
Otto mesi di 
lotta eroica 
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ecco IB tesffo 
punto per punto 
Conquistata la parita per le donne e per i giovani - Fine dei premi 
antisciopero e antisindacali - Sc atti di anzianita per gli operai 
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MILANO — Dopo la memorabile « marcia del centomiIa», lo sciopero generale di solidarieta coi me
tallurgies segna nella metropoli Iombarda il piu alto livello di mobilitazione democratica contro il pa-

dronato. Nella foto: un aspetto della grandiosa manifestazione dei lavoratori dell'industria. • 

I 

Quella dei metallurgici, e una 
battaglia che non dimenticheremo: 
la categoria piu forte dell'indu
stria e gli obiettivi piu avanzati 
del movimento sindacale; la lotta 
piu lunga e le forme di lotta pin 
originali; il rigido fronte della 
Confindustria e Vinsidioso fronte 
dell'Intersind. E poi la riscossa 
FIAT, la marcia dei centomila a 
Milano, lo sciopero generale uni-
tario di solidarieta: tante tappe 
emblematiche d'uno scontro soda-
le che non ha precedenti nel do-
poguerra. 

II bilancio di questa battaglia c 
cospicuo in tutti i sensi. Otto me
si di lotta unitaria quasi duecen-
to milioni di ore di sciopero, un 
milione e 250 mila metallurgici in-
teressati, sei milioni di lavoratori 
dell'industria fermi in solidarieta 
con loro, tutto il mondo sindacale 
e politico coinvolto. E non e da 
meno il bilancio dei risultati, dal 
rinnovamento profondo apportato 
al contratto a quello non meno 
importante introdotto nei sistemi 
di contrattazione; dai diritti di 
funzionalita at poteri contrattual't 
del sindacato. Di pari valore la 
differenziazione provocata nel bloc-
co imprenditoriale, fra aziende pri
vate e aziende a partecipazione 
statale. 

Ripercorrendo a ritroso le tappe 
della € lunga marcia * dei metal
lurgici, ci si accorge che essa ha 
radici piii lontane, germogliate so-
prattutto con% la lotta degli elettro-
meccanici, nell'inverno 1959-60. e 
con quella dei cantieristi, nel 1961-
'62, per giungere agli scioperi ar-
ticolati dell'anno scorso, che pre-
pararono e accelerarono Vodierna 
soluzionc contrattuale. 1 fischietti, 
i cortci, gli scioperi « a singhiozzo *, 
la forza e la consapevolezza dei 
metallurgici dei vari settori, pose-
TO le questioni di fondo che oggi 
trovano una prima notevole solu-
zione, dopo quelle avutesi nellc in-
dustrie IRI ed in grossi complessi 
come la FIAT e VOlivetti. 

Cominciarono gli elettromecca-
nici, dunquef raccogliendo le espn-
rienze di tutto il movimento sin
dacale. Centinaia di accordi azien-
dali sancirono il succcsso. Poi, i 
havalmeccanici, che contrastarono 
la linea politico degli smantella-
menti voluti dal governo, e la li
nea del declassamento sindacale, 
voluta in genere dagli imprendito-
ri. E infine, alle soglie della sca-
denza del contratto nazionale (ot-
tobre '62), i metalmeccanici di Mi
lano, Napoli, Pontcdera, Brescia, e 
altre citta. . . 

La Confindustria, per spegnere 
le lotfc in corso, offri un rinnovo 
mnticipato del contratto e con cid 
stesso accusd il colpo. Ma le lotte 
proseguirono finche una miriade 
M eecordi tconflsse alcuni fra i 

padroni piu. intransigenti (si pen-
si a Borlctti, a Innocenti), oppure 
alcune aziende di punta dell'IRl 
(come la Siemens). I sindacati in
tanto. unendosi e allacciando una 
intesa che e durata fi.no a ieri (pur 
fra le inevitabili diversita di ve-
dute), chiesero trattative antici
pate, ponendo scadenze precise. 

A questo punto, e iniziata la lot
ta contrattuale vera e propria. La 
Confindustria e I'Intersind cerca-
rono dilazioni, provocando H pri-
mo sciopero. Era il 13 giugno. Al-
tri si ebbero a tamburo battente 
(19, 23, 26, 27), mentre subito dopo 
il primo le industrie IRI dissocia-
vano la propria linea da quella 
padronale, avviando trattative dif' 
ficili ma anche fruttuose. Intanto, 
le prime battute della lotta face-
vano «scoppiare» la situazione 
FIAT. II monopolio piu aggressi-
vo veniva investito da, una vera 
e propria rivolta operaia che as-
sumeva toni altissimi, pesando in 
modo incalcolabile su tutta la ver-
tenza e sul padronato stesso. II 
7, 8, 9 luglio, lo sciopero a Torino 
e nel resto d'ltalia giungeva al 
diapason, la polizia interveniva 
selvaggiamente (come poi a Bre
scia, Napoli e in altre localita), e 
la Confindustria cercava scappa-
toie in una mediazione governati-
va, per bloccare la lotta Con I'In
tersind. procedeva invece. fatico-
samente punteggiata da fermate e 
proteste, la trattativa dopo la pri
ma intesa sul « protocollo > rela-
tivo al sistema contrattuale. 

Passarono venti giorni di stasi, 
che concessero fiato alle aziende 
private, finche fu inevitabile una 
rottura la quale provoco lo sciope
ro del 30 luglio. Tre giorni dopo. 
la FIAT licenziava per rappresa-
glia 84 lavoratori, mentre Vintero 
padronato gridava alle « violenze > 
chiamando in causa lo Stato. Fi-
nita la pausa delle vacanze. fallito 
un nuovo tentativo di mediazione, 
la lotta riprese a tempo indeter-
minato. 

Furono settimanc caldissime. 
Git scioperi martellavano il pa
dronato, che comincio a sfaldars', 
fornendo ai sindacati lo spunto per 
predisporre un accordo-tipo a ca-
rattere aziendale, sottoscritto • poi i 
da centinaia di aziende. Anche la 
FIAT capitolo, accettando alcuni 
dei capisaldi gia conseguiti con le 
aziende IRI, tra cui un nuovo prin-
cipio di' negoziazione dei cottimi. 

In ottobre, sospesa nuovamente 
la lotta, si riaprirono con la Con
findustria trattative che condussero 
all'importante accordo di - mas-
sima " che riconoscevaj i diritti 
di contrattazione aziendale sui cot
timi, sui premi e sulle qualifiche 
da parte del sindacato, accordan-
do inoltre un acconto del 10 per 
cento sui futuri aumenti. Era cosl 

caduto il primo bastione del muro 
opposto dal padronato ai poteri 
contrattuali del sindacato nella 
fabbrica. 

Si proseguirono le trattative, ma 
la Confindustria scateno una nuo-
va offensiva propagandistica. gri-
dando alia < catastrofe economica >, 
e il fermento dei metallurgici creb-
be. Venne novembre, e il 22 porto 
la firma del contratto .Intersind, 
che accoglieva una considerevole 
parte delle richieste della catego
ria. Ma con la Confindustria le co
se peggioravano. Essa si irrigidt, 
affermo che si andava verso « Vin-
flazione ,̂ e in dicembre getto il 
suo asso: «O il contratto che vi 
offriamo noi, o la fine del contrat
to nazionale >. 

La manovra era politico. La re-
tromarcia coincideva con Vinvolu-
zione del centro-sinistra. Alia Con
findustria prendevano il soprav-
vento le posizioni delle forze piu 
oltranziste: quelle . dell'Assolom-
barda. La risposta era necessaria. 
Ci fu un primo sciopero il 12, 13, 
poi una mediazione governativa 
rinviata al 4 gennaio. ed una nuo-
va rottura, nettissima. I sindacati 
respinsero la campagna con la qua
le la Confindustria tentava di pre-
sentare la rottura come un fatto 
< di prestigio » per i sindacati, dc-
rivante da loro < motivi di casset-
ta » Ma cid non disturbo la lotta, 
che riprese pochi giorni dopo, in 
forma articolata. 

I sindacati avevano scelto la for
ma piii efficace e meno dispendio-
sa, ed i padroni reagirono rabbio-
samentc. Gia crescentemente iso-
lati da una c fuga > di accordi 
azicndali, gli ultras (specie quelli 
dell' Assolombarda) ' licenziarono, 
sospescro, multarono. Ma la prcs-
sione montava e le confederazioni 
sindacali decisero di chiamare tut
ti i lavoratori dell'industria a so-
stenere i metallurgici cd i loro 
obiettivi. Si ebbe il poderoso scio
pero nazionale unitario dell'8 scor
so, effettuato dopo che alia vigi-
lia era fallito un ulteriore tentati-
vo di mediazione governativa. Po
chi giorni prima, riprendendo la 
espcrienza degli elettromeccanici, 
i metallurgici milanesi, posti al cen-
tr0 della lotta, detterq vita ad una 
serie di *incontri con i cittadini* in 
Piazza del Duomo. Poi, la nuoca 
convocazionc ministerialc, i ripe-
tuti sondaggi, le prime discussioni, 
le trattative, Vintesa. 

Un capitolo di storia del movi
mento operaio si e chiuso al tem
po stesso che un altro sc ne apriva: 
Vesercizio ed il rafforzamento dei 
diritti conquistati, Vutilizzazionc 
sindacale dei poteri di contratta
zione. Tutto il mondo del lavoro 
ha fatto un passo avanti, grazic ai 
metallurgici, alia loro combattivi-
ta, tenacia, 'maturitd. 
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II contratto conquistato ie
ri dai - metallurgici delle 
aziende private rinnova pro-
fondamente — per la prima 
volta — tuttl gli istituti del 
precedente rapporto di la
voro. E' questo un tratto di-
stintivo che da solo basta a 
dime l'importanza. Ma ve-
diamo in dettaglio i sinyoh 
punti. 

OrHNO — Dalle 48 ore set-
VI Ml iw t j m a n a i j preceden
ti. alle: 43 per la siderurgia; 
44 per l'auto-avio; 45 e mez-
za per l'elettromeccanica, 
elettronica, * fonderie di se-
conda fusione e meccaniea 
generale; 46 per la cantieri-
stlca. La riduzione si opera 
per «scaglioni» nel tempo: 
il primo subito. il secondo 
col 1. gennaio '64, il terzo 
col gennaio '65 e 11 quarto 
col luglio 1965. Ed ecco il 
meccanismo degli a scatti» 
per i vari settori dell'indu
stria metallurgical siderur
gia 45 ore e mezza, 45. 44, 
43; auto-avio 46 e mezza, 46, 
45, 44; elettro, fonderie e 
meccaniea 47, 46 e mezza, 46, 
45 e mezza; cantieri 47 e 
mezza, 47, 46 e mezza, 46. 

Come si vede, l'orario di 
lavoro e ridotto nella stes-
sa misura di quanto otte-
nuto nelle aziende a par
tecipazione statale, ad ec-
cezione dell'elettromecca-
nica (mezz'ora in piii) e 
delle scadenze (sei mesi 
piu tardi il traguardo fi
nale). Bisogna pero con-
siderare il valore del con
tratto dell'industria priva-
ta, tenendo conto che ora-
ri ridotti in campo nazio-

• nale erano gia in atto nel-
l'industria di Stato. Inol
tre, si realizza con l'ora
rio e con i salari una pri
ma introduzione nel con
tratto delle i differenze 
« di settore *, mediante le 
quali il rapporto di lavo
ro viene adeguato alle 
caratteristiche peculiari 
alle varie branche mec-
caniche.' 

Straordinari sff-JK 
straordinarie le ore setti-
manali cbe superano l'ora
rio ridotto. La percentuale 
di • maggiorazione dalle 44 
ore in poi viene aumentata 
dall'8 al 10 %. 

Sfllari ~ Aumenti del 12 
•JUIWii p e r c e n t 0 a i setto
ri siderurgico, auto-avio, 
elettromeccanico ed elettro-
nico; dell'11 alia meccaniea 
generale (dal 1. luglio '64); 
del 10 e/o alle fonderie ed al
ia cantieristica, Vanno in 
vigore subito. II 10 % d'ac-
conto era gia stato acquisi-
to, con decorrenza immedia-
ta, nell'accordo di massima 
del 23 ottobre. 

Anche qui, si realizzano 
di fatto i miglioramenti 
ottenuti nell'industria a 
partecipazione statale. Si 
tenga conto che gli au
menti, neU'ultimo contrat
to, non avevano superato 
il 5 per cento. 

Qualifiche ^' r iT
e .£: 

raie invece di quattro, con 
i • seguenti parametri (rap
port! retributivi): 100 al 
manovale comune; 106,5 al-
I'operaio comune di 2' cate
goria; 111 all'operaio comu
ne di 1' categoria; 118 alio 
operaio qualificato e 132 al
l'operaio specializzato. Per 
gli intermedi: 140 e 190. Per 
gli Impiegati: 118, 126, 142. 
191, 255. Per gli operai e 
previsto l'assorbimento del 
50 % deU'eventuale ecceden-
za aziendale degli aumenti 
derivanti dal ricalcolo delle 
pagbe-base, effettuato sui 
nuovi «parametri*. II pas-
saggio al nuovo livello delle 
operate dell'ultima categoria 
awer ra gradualmente. 

Si realizzano qui due 
principi - di fondo: una 
estensione ed una rivalu-
tazione delle categoric, e 
la parita completa fra i 
sessi, la quale nell'indu
stria privata ha un peso 
economico assai piu rile-
vante che in quella di 
Stato. I « parametri > so-
no alio stesso livello di 
questa, inoltre. 

r < i H i M i — Solurione con-
U J f T i m i s o n a a I I o spirito 
dell'accordo di massima del-
l'ottobre, e analoga ai risul
tati Intcrsind-ASAP (azien
de IRI ed ENI, rlspettiva-

TORINO — Gli indimenticabili giorni della riscossa operaia alia FIAT, che caratte-
rizzo la battaglia dei metallurgici: sciopera dopo nove anni la Mirafiori, la piu 
grande fabbrica d'ltalia. 

mente) circa i poteri del 
municazione dei criteri det-
sindacato e le procedure; co-
tagliati di calcolo, comprese 
le lavorazioni a a catena»; 
assestamento dei tempi della 
durata di due mesi, con 80 % 
di paga garantito e contrat
tazione col sindacato nel pe-
riodo successivo, con 1'85 % 
di guadagno garantito. An
ni en to dal 10 al 12 % del 
minimo di cottimo per tutta 
l'industria. 

Prfitni — Pieno dlritto di 
r l C l l l l c o n trattazlone sin
dacale dei congegni e degli 
incentivi, a partire dal gen
naio prossimo, o alia scaden-
za dei premi in atto, con ba-
si incentivanti comprese fra 
il 2 e il 5 % delle paghe ta-
bellari nelle aziende dai 200 
ai 1000 dipendenti, e dal 4 
al 7 % in quelle superior! ai 
1000. Indennita sostitutiva 
dei premi in tutte le azien
de inferior! ai 200 dipenden
ti: 2 % della paga immedia-
tamente e 3 % dal 1. gennaio 
1965. Fine dei premi anti
sciopero e antisindacali. 

Coi cottimi, e piu an-
cora coi premi. si acqui-
sisce cosi in tutta l'indu-

. stria il principio dell'in-
centivo salariale fisso, o 
regolamentato sindacal-
mente. La cosa ha un*iin_ 
portanza enorme sul pia
no retributive 

scorso. Aumento del 50 7r 
degli importi relativi agli 
scatti impiegatizi dell'accor
do 1952. 

Indennita 

Diritti 

— Aumento 
della indennita 

di licenziamento: un giorno 
per ciascun gruppo (o «sca-
gliones>), ad eccezione del-
l'ultimo per il quale la sca-
denza e ridotta da 18 a 15 
anni. 

Anzianifd - • £ £ 
dei premi d'anzianita ma-
turati. 

Anche su questi punti. 
ed in ispecie quello degli 
scatti periodici agli ope
rai, il miglioramento 6 
net to rispetto al vecchio 
contratto; si tratta di con-
quiste che innovano i va
ri istituti, avvicinando il 
trattamento operaio a 
quello impiegatizio. 

Festivita — Verranno da 
ora in poi cal-

colate, agli effetti degli 
straordinari. 

— Sei ore mensili 
pagate di pennes-

so ai dirigenti sindacali: af-
fissione dei comunicati al-
l'albo; distacchi «in aspetta-
tiva» per chi ricopre rari-
che sindacali o pubbliche; 
conferma delle situazioni in 
atto, e delle prerogative af-
fidate dal vecchio contratto 
ai collettori. Per le trattentt-
te, verra predisposto un 
«assegno> al nortatore da 
mille lire ogni trimestre. che 
il lavoratore versera in ap
posite «cassette* destinan-
dolo quale qnota di contri
bute alia propria organizza-
zione. 

E' la prima volta che in 
Italia, nei due contratti 
dei metallurgici. vengono 
riconosciuti ed istituzio-
nalizzati questi iniziali e 
significativi diritti di fun-
zionalita, che si assoria-
no a quelli di contratta
zione. La cosa si cominen-
ta da se. 

GioVtt l t i — Parita sala-

viuvnm riaIe tolaICt per 
tutti quelli compresi fra i 
18-20 anni, con il trattamen
to degli adulti. 

Migliaia di giovani la
voratori ottengono con 
questo punto quanto a lo
ro speltava per l'apporto 
dato alia produzionc. Cio 
abolisce un'altra discrimi-
nazionp ingiusta. dopo 
quella che danneggiava le 
operaie. 

Militare ~~ n Penodo immure sotto le arml 
verra computato agli effetti 
dell'indennita d'anzianita. 

Congedo-(ri
,ln7aif4° 

tribuito e portato da 10 a 15 
giorni. 

Equiparati r,a"a^nr.S 
normativo (che era pari a 
quello degli operai) viene 
avvicinato del 50 % a quello 
degli impiegati. 

Nocivito e apprendi-
Stflf a — Demandati ad ap-
s i M i u posite Commissioni. 

Scadenza -~ , ! cont ,a l to 

J C U U e n z a s c a d r a n 23 ot
tobre '65, cioe avra una du
rata triennale. 

Infine, seppure non con-
tenuti nel contratto, van-
no citati due ' fatti che 
completano il quadro qui 
delineato. Per l'indennita 
di malattia e il periodo di 
«carenza> (non paga to), 
e prossimo un provvedi-
mento dell'INAM che do-
vrebbe migliorare i trat-
tamenti nei due casi, in 
una misura gia anticipata 
in taluni accordi azienda-
li, oltreche nel contratto 
IRI. Per le rappresaglie 
messe in opera dagli im-
prenditori contro i metal
lurgici durante la lotta. 
c stata sottolineata dai 
sindacati una dichiarazio-
ne del ministro del Lavo
ro, che auspica un ritiro 
di tutti i provvedimenii, 
specie dei piu gravi. 

Scatti — Due, biennali, 
deU'l,50r/r sulla re-

tribuzione, con pagamento 
dal gennaio '65 poiche la de
correnza c dal 1. gennaio 

MARIO AI.ICATA - Dueltore 
LUHil PINTtIK . Condireltore . 

Taddeo Conca • Uireuore resptmsabile 

Iscntto al a 5797 dt\ Kcgistro Siampa del Inbunale 
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4350352 4950J53 4950355 4951251 
4951252 4t>51253 4951254 4951255. 
AMllO>AMt.N II t IMl A i v r l 
sammto «ul Conin ci»rri*nlf 
pnstale a I '2x7951 » numi-ri 
annuo 10 000, semrsir 5 200. 
tnmpsiralf 2 750 - 7 nuim-n 
(con tl lunrdt) annuo IIK50 
st»mt-»trale 6 000. inmrtUmli-
J170 • & numen tn-nu il 
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lrlm.Tti 2.TWI KINAAI ITA 
annuo 4 500. tiemwirale 2 400. 
VIE NUOVE: annuo 4 500. 
grmestt 2 400 Eslrrn: annuo 
aaoo ti nu-ai 4 aou • Vlb N t o 
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VIE NUOVE • UNITA - •< nu-
mt-rt 17 500 PUBBUl ITA : 
C'onrrssionana r^clusiva i H 
(SocH-ta p f i la PubbliclU in 
Hal la) ROOM. Via dfl Parla-
mfntn w, e tur MlCrunall In 
Italia . Tflrfnnl K«S54t. 42. 43. 
44. 45 • TAKIFFR (tnillimrlp 
rolonnal. Commi-rnalr. Clni-' 
ma L 200. |>>nit-niralr I . SO 
Cronaca U 250. Nrrrolofla 
Karti^tpatl*>nr L 150+100 
Oomrnfralr L 150 4- .»»• n 
nanxlarla Banrhr L 5«n 

U>gall L 350 

DALLA 
PRIMA 

formava che < secondo le di-
rettive • americane, la forza 
multilateral dovrebbe essere 
articolata su tre contingenti: 
1) forze strategiche e nuclea-
ri americane (bombardicri 
strategic! e sommcrgibili ar-
mati di "Polaris"); 2) ana
logue forze britanniche; 3) 
una forza internazionale flnan-
ziata e controllata da diverse 
nazioni. principalmente la 
Germania occidentale, il Bel 
gio e l'ltalia». 

Queste affermazioni, come 
si vede, trascendono di gran 
lunga la questione particolare 
delle basi fisse nei porti ita-
liani o spagnoli. Si prcvede 
la creazione di un contingen-
te che rappresenta chiaramen-
te il « cavallo di Troia» per 
far entrare nella nuova NATO 
atomica anche la Germania di 
Bonn, e che implica oneri fi-
nanziari e corrispondenti. «au-
tomatici», oneri militari che 
comprenderanno ovviamente 
la concessione di ogni appog-
gio ai contingenti USA e del
la Gran Bretagna. 

Cosi stando le cose, non si 
riesce proprio a capire quali 
ragioni, oltre a quelle eletto-
ralistiche che consigliano di 
mantenere tutto nella nebbia, 
facciano accettare al PSI, con 
tanto superficiale ottimismo c 
tanta fretta, dichiarazioni go-
vernative la cui significativa 
reticenza dovrebbe invece 
preoccupare fortemente tutte 
le forze democratiche, dentro 
e fuori della maggioranza. 

I DISCORSI Molti natural-
menle i discorsi di tono or-
mai apertamente elettorale. 
Fra i piu interessanti vanno 
citati quello di Fanfani ad 
Arezzo, quello del compagno 
De Pascalis (« autonomista » 
del PSi) a Mortara e quello 
di Bonumi a Salerno. Fanfani 
ha fattj un bilancio della le-
gislatura che ha delinito quel. 
la «degli anni della speran-
za » e che ha interrotto il «ci-
clo degli anni difncili >. Agli 
anni dal 1963 al 1968 bisognc-
ra dare l'impronta degli < an
ni della certezza >. A questo 
fine va difesa la politica seel-
ta dalla DC al congresso di 
Napoli stando < vicini al Sc-
gretario on. Moro e alia Di-
rezione, battendosi intanto 
perche gli elettori confortino 
ancora una volta la DC >. Lo 
appoggio socialista andra con-
solidato, e l'obiettivo sara fa
cilitate) dal fatto che il PSI ha 
capito che la DC non intende 
< subordinare le giuste riven-
dicazioni sociali alia continui-
ta del potere nelle mani delle 
forze che da tempo lo dete-
nevano ». 

II compagno De Pascalis, 
andando ben oltre i deliberati 
anche recenti del CC sociali
sta, ha dichiarato che < l'ac-
cordo fra DC, PSI, PSD1 e 
PRI in politica estera non e 
impossibile, posto che oggi al. 
l'ltalia si pongono tre impe-
gni: favorire le trattative per 
il disarmo, opporsi a De Gaul. 
le. favorire l'ingresso della 
Gran Bretagna nel MEC >. 
Obiettivi, come si vede, assai 
limitati, tanto piu che della 
politica generale di integrazio. 
ne sempre piu stretta nella 
NATO e dell'atteggiamento 
nei confronti di Bonn, De Pa
scalis ha ritenuto opportuno 
non fare parola. 

BONOMI Un attacco a quanti 
vogliono che sia accertata la 
verita sulla Federconsorzi e 
stato sferrato ieri — nei soli-
ti termini - forsennati — dal 
principale accusato: Ton. Pao
lo Bonomi. Egli ha affermato 
che la Federconsorzi e un pi-
lastro della politica agraria e 
della stessa democrazia. ag-
giungendo che ogni tentativo 
di far rendere i conti a que
sta organizzazione < e un'in-
venzione e un complotto dei 
comunisti, dei socialisti e dei 
radicali >. Quanto alia docu-
mentazione Bonomi ha ripetu. 
to quella gia usata da Rumor, 
la quale ridurrebbe da 1064 a 
800 i miliardi dei quali — 
per 1 ammasso del grano — 
mancano i rendiconti. lascian-
do quindi del tutto aperto il 
problema dell'inchiesta. 

Riunione 
dei ministri 
delie finanze 
del Comecon 

PRAGA. 17. 
Una riunione dei ministri 

delle finanze. di tutti i paesi 
socialisti. si e -conclusa a 
Praga con la firma di un ac
cordo multilaterale sulla re-
golamentazione dei paga-
menti non^ commcrciall, tra 
questi paesi. 

Alia riunione era presente 
anche il ministro delle finan
ze dell'Albania. 

Slab Tlpograllcn 
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Pareggics contro il Catania (0-0) 

Al Cibali i rosanero non hanno lesinato in espedienti 
per conquisfare an punto — Brufta partita 

« Preolimpiche » di Innsbruck 

I N N S B R U C K — Con il terzo posto conquis tato ieri al le 
« p r e o l i m p i c h e » di Innsbruck. 1' azzurra Pia Riva ha 
confermato ancora una \ o l l a di essere una del le nostre 
mig l ior i sciatrici . La discesa l ibera e andata al ia c a m -

- p ioncssa moud ia l c Crhistl H a a s , . c h e — con il t empo 
. ecccz ionale di 1'57"S2 — ha dnminato il lotto de l le 

concorrenti . Ne l la tc lcfoto: Pia Riva in azione 

Sci all 'Abetone 

Dal nostro inviato 
ABETONE, 17 

Irio Bartolomei, dclla Societa 
escursionlsti fiorent.ni, ha vin-
to all'Abetone Potta»a edizione 
della Coppa - II V:u.co -. La 
gara ~ di dLsccsa libera ma-
pchile e femnrn.lo arena agl: 
atleti UISP e della terza cate-
goria FISI — e stata organ.z-
zata in modo encomiab.le dallo 
Sci Club -«II Vahco >» con il pa-
trocinio del nostro aiornale. e 
ha ottenuto un gran.ie succes-
so: nn so^e splcndente h i fac -
litato 1'opera di tutti coloro che 
hanno collaborato alia buona 
rinscita delia mamfestr.zione. 
rendendola veranu n'e spetta-
colare e degna di n. ievo 

Settantacinque ntleti. rnppre. 
centanti di 17 «oi\eta della To-
scana e delia L:2urii. ei sono 
presentati aila partenzv nio'.to 
pubblico ha scginto la gara 
lungo i due chilome'ri dV.la 
p.sta Sturchi. tracciata dai 
maestri delPAbetone La ne
ve. cadutn copio-=imente duran
te tutta la giormta d: sabito 

.ha reso molto ^office il tmc-
ciato della pista: cosi. cli atle
ti hanno dovuio imrennirsi al 
massimo per scend"re vcloce-
mente senza ineorrere in peri-
colose endute 

Irio Bartolomei da d.verrO 
tempo insegu.va il succe-vo- f;. 
nalmente o ^ i . propria qmndo 
le difficolta della sara erar.o 
maggiori che ,n altre nrci--.o-

'nl. ha sfruttato la yna tsper on-
.za e il suo mordente «tr.ocando 
rnettamcnte uli aworsari e r.u-
, feendo a imporsi con nn tempo 
veramente eccellente Buona la 
prestazione di G.aehctii. dei 

• CAI Prato. cI.vssiiicntoM • al'e 
. spalle del v ine 'ore M - m r e l h 
e Vernuccio. r.^pett vnmente 
terzo e quarto, hrinno conip'e-
tato Paffenmzior.e ricl'-i Soc-.O-
ta eseursioni^ti f:orent.ni. che 
ei e cosl aes*.udioita la Coppa 
del Comune di Firenze. 
'• Nella categorla femnvnile. 

*dpgna di ril ovo la prova dr»!-
• 1'atlcta Ada LOIPT La siova-
' nissima at leva ha f-"!to fer^are 
1 cronometn "wll'lMfi" • nn :pm-
po che avrehbe rotuto f igunre 
degnamente ncl!a rla^^ifir'a mn-

.schile. 
Alfredo Tolomei. rte'Io S.'i 

Club - 11 Vahco - ha \ into f n 
: i tessernti UISP. distarc'.n;lo 
nettamtnte gli altn coneorren-

ti. Efisio Mangoni e incorso in 
una caduta: tuttavia. ha con-
quutato la piazza d'onore. 

L'VIII Coppa - n Valico* e 
stata vinta dallo Sci Club omo-
nimo. mentre la Coppa giornale 
I'Unita e andata alio Sci «Ri-
fu4io •• di Firenze. 

Ecco. mfine. le classifiche 
Tcrza cateaoria FISI Maschi-

le: 1) Irio Bartolomei (SEF) 
in 1'30"1/10: 2) Faueto Gia-
chetti (CAI Prato) in 1*38"8/10: 
3) Sergio Martinelli (SEF) in 
r3J»"5/10: 4) Rino Vernuccio 
(SEF) :n 1'41"8/10: 5) Paolo 
Papini (S. S. Rifugfo) 1'42"20; 
G> Cooimo Mazzoin (CUS Fi
renze) 1'43"9; 7) Guido Fabbr: 
(SEF) 1'45"6: 8) Alberto Cec-
chmi (S. C La Brennero) in 
T47-2; 9) Giorgio Del Moro 
(S C Rifugio) in P52"7; 10) 
Roberto Nannini (C T G. Pi-
stoia) in P54-1/10 

Cafrporia UISP maschile: 1) 
Alfredo Tolomei (SC. II Vali-
co) :n 2'48": 2) Efifio Mangoni 
(CE. Cervino) in 3-17"2/l0: 3) 
Franco Pro^pen (UISP Sesto) 
in 3'40"7/10: 4) Giancarlo Vin
ci (II Valico) in 3'55"8/10: 5) 
Aldo Gherardini (GE. Cervi
no) in 4"ol>"5'10. 

Cnfcoorfrt femminilc: 1) Ada 
Lopez (SEF) in 1'46": 2) Iva 
La4i (LISP Se=;to) in 3M0'5/10 

Luciano Senatori 

CATANIA: Vav.issori; Giiua-
r.i, Itainli.ilililll; Curt I. Iticchic-
rai. HiMiai;lla; UatlaKlia, S^l-
tiiuiilak, I'ctronl, Milan, Visni. 

I'AI.i:UI\10: Iiatulonl; GlorKi. 
raKanl; SpaRiti, Ui>iiccli<tti> 
Seri'tii; ClKiiaiil, Volpl, Fer
nando, iMaKKi'Hil, Hainusanl 

AK1UTKO: signor Righi ' ill 
Mllani). 

NOTK: tt'iiqiu coprrto, tom-
pi'ratura mite. Nimu>roso pull-
hlico SUKU spaltl. con una spa-
rut a rapprescntan/a palernil-
tatia. NIIIIUTOSI battlbocchl c 
rlsse In cninpo. Inclilentl a 
MaKgloni, Fernando, Cignani e 
Calvanl, duusi tutti « montatl » 
o (luasl. Incldente ell una cor-
ta eutita a Ilieclileral, che usci-
va dal campo al 32' del prlmo 
tempo e rlentrava nella rlpre-
s.i In ctiniltliiioni fisiche non 
perrette. 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA, 17. 

Uno spettacolo disgustoso: 
quate sono le uniche parole 
con le quali si possono definire 
i !>Q minuti in citi Catania e 
Palermo si sono scontrati al Ci
bali K' stato un incontro ca-
ratterizzato dalle precise tn-
tenzioni dei rosanero pnlermi-
tani di straopare il pareggio. 
cro n zero: un risultato a oc-
chxali a tutti i costl. Era questo 
lo scopo degli ospiti: ed c stato 
raqgiunto in pieno. • 

I palermitani sono riii.s'riti a 
portarsi a casa un vunto chiu-
dendosi in d'fesa con uno schie-
ramento tanto ermetico e spac-
catutto: cssi, infatti. hanno ri. 
nunciato a priori a qualsiasi 
vi'lleita dl gioco. I terzini, piut-
tosto che lanciare le uniche due 
punte dell'attacco (Fernando e 
Vo/pi;, preferivano scagliare il 
pallone suqli spalti. Poi. e venu-
ta la ' melina » perditctnpo. che 
ha naturalmente sortito I'effet-
to di innervosire pubblico e av-
vcrsari. Poi, sono arrivate le 
- montature - dcgli incidenti. 
con voli ad angelo sul terreni e 
contors'.oni ad ogni accenno di 
tackle avuersarto Jnfine, sono 
arrioati i falli in serie, tanto 
per spezzare il gioco e impedire 
I'azione a rete. 

A questo punto. bisojma perd 
dire che i padroni di casa non 
sono stati a gHardare e a in-
cossare: soprattutto nella ripre-
sa, qu'ando Vatmosfera si e ar-
roventata, quando gli ospiti han
no richtamato indietro persino 
Fernando e quando i fulli non 
si sono pih contati, la partita 
ha finito di essere nn incontro 
di calcio (ma lo era mai stato?) 
per diventare una rissa. Abbia-
mo visto Giorgi scalciare Milan 
a gioco fermo, con successiva 
sberla della mezzala etnea. Ab_ 
biamo visto Fernando e Bicchie-
rat scambiarsi una nutrita sca-
rica di calci e pugni col pallo
ne dalla parte opposta del cam
po. E, in mezzo a questo caos, 
dove ogni intervento. ogni scon-
tro era un focolaio di rissa. 
e'era Vincffabile e imperturba-
bile signor Right, che, con una 
costanza degna di miglior cau
sa, distribuina punizioni a de-
stra e a manca, sempre a spro-
posito. dimostrando una asso. 
luta sconoscenza della regola 
del vantaggio (mat applicata in 
tutta la gara), e, nel contempo, 
premurandosi perd, con pazien-
za vcramente certosina,a cerza-
re il punto preciso nel quale il 
fallo era stato commesso e a 
farsi scrupolo — di quando zelo 
e quanta precisione — di Jer-
marc d gioco per spostare avan-
ti o indietro la pall a di 5-10 
centimetri. mentrte nel frat-
tempo magari a pochi metri di 
distanza, due atleti commette-
vano dei falli a gioco fermo. 

Sono del Catania le prime 
battute della gara. I rossoaz-
zurri battono un corner al 2', 
senza esito, e al T Maggioni 
apre la serie dei falli, entrando 
col piede sulla faccia di Corti 
(ammonizione dell'arbitro).. Al 
10', Calvani si salva in corner 
sn Battaglia. Al 14', Screni e 
Spipnt scaraventano a terra 
Pctroni al limite dcll'area. La 
punizione e battuta da Szyma-
nisk (oggi uno dei migliori in 
campo) e non ha alcun esito. 
La supremazia del Catania si 
esaurisce su una azione di cor
ner, s'enza frutto. Al 26", infine, 
Bandoni si salva i nangolo su 
tiro di Szymaniak da distanza 
ravvicinata. Al 32\ in una azio
ne di alleggerimento dei paler
mitani. Cignani arriva sulla pal-
la con un attimo di ritardo. Due 
minuti dopo. in sepnito a un 
fallaccio ai danni di Vigni. il 
Catania utufruiscc di una puni
zione, che perd si perde oltre 
il fondo. 

La riprcsa non ha praticamen-
tc storia. Sono -15' minuti che 
vedono il Catania proiettarsi di-
sordinaiamente all'attacco e il 
Palermo difendersi con le vn-
ghie e con i denti. Al T, un 
goal di Petroni viene annullato 
dall'arbitro per un presunto fal
lo di mani di Battaglia. II resto 
dclla partita fa registrare sol-
tanto una vistosa serie di falli. 

Francesco Marraro 

A colloquio coi protagonisti di Atalanta - Fiorentina 

ues 
Anche Mantova-Venezia e stata sospesa 

Sulb 0- 0 Milan 
messi a nposo 

I cf mondiali» di ciclocross a Calais 

Domina 
seguito da 

CALAIS. 17 
Come era stato largamente 

previsto alia vigilia, il tedesco 
Wolfshol ha vinto oggi a Ca
lais la sua terza maglia « iri-
data », dominando il lotto dei 
concorrenti dal principio alia 
fine del campionato mondiale 
di ciclocross. L'azzurro Re-
nato Longo, campione uscen-
te, si e classificato al secon-
do posto confermando cosl la 
sua classe internazionale, 
mentre il « tricolore > Severini 
si e piazzato quarto. 

Purtroppo, il tracciato — fin 
troppo scorrevole, < snodandosi 
quasi mteramente attraverso 
le strade di Calais — ha fi
nito per favorire in modo net-
tissimo quegli • atleti che — 
come Wolfshol — sono in pos-
scsso di doti di stradisti: in un 
certo senso, e stato cosl fal-

sato il risultato della gara. Il 
nostro Longo e stato l'unico 
che, pur mostrando di non 
gradire del tutto il percorso 
di gara, ha contrastato vah-
damente il vincitore; e forse 
se si fosse deciso prima ad 
attaccare sarebbe addirittura 
riuscito a. cdnquistare la sua 
terza maglia iridata. 

Va detto, tuttavia, che I'azio
ne di Wolfshol e stata di un 
crescendo veramente formi
dab le . I venti secondi iniziaii 
di vantaggio sono diventati 46 
al terzo giro: di questo passo, 
la progressione del campione 
del mondo ha finito per tron-
care le gambe a quasi tutti 
gli a w e r s a r i . Gli unici a re-
sistere all'azione del tadesco 
sono stati, oltre a Longo, l'cx 
campione del mondo Dufrais-
se e il campione italiano Se-

sport-flash sport-flash 
Rugby: gl i «azzurrh> dominano gli spagnoli 

l.'It.illa ha lautito l.i Spicua per 22-3 In una partita amichc-
\ole fra Ir i.ipprrscnla1i\c gio\anili di rugby, svoltasl a Bar-
crllona. II prinin tempo era trrminato con S" azzurri In van-
tar;t;io per f-0 

Toru Terawewa mondiale nella maratona 
II Riapponrse Tor:i lerj-wawa ha rrallrzalo ad Adeppu (I sol a 

dl I f IISIII la mlgll ire. prrstazlnnr mondiale delta maraton*. pcr-
rnrrcmlo I Km. I?.!9.> In 2 ore 1V15"8 (ptimato precedents Abehe 
nikiU. In 2 ore IS 1C"2». 

Preolimpiche: slalom e combinata a Nenning 
I/anstrlaco Gerhard Nenning ha vlnto lo slalom maschile 

e h i romiiiisiaio ane'ie II tltoln della combinata delle Rare pre-
nlinipiehe di Innshrurl . col tempo complesslvo dl 130"09 L'az-
/urro Senoner si fc cUibSlllcatc all'ottavo posto 

UEFA: Portogallo-Francia 4-2 
II rmtogallo ha l-auuto, a Usbona, la Francia per 4 a 2 

nell'lncontro ril andata per la quallflcazlone al tomeo deirUEFA. 
riservato a squad re junlores. 

Tennis: Ralston finalista agli assoluti USA 
I.'americano Dennis RaiMon s| e qualiflcato per la finale del 

slngolare maschile del campienatl statunitensl dl tennis su campi 
ronertl rlimlnando «nrniri.rtcn»»mfnl»> Il forte Chuck McKinlev 
per 8-6. 6-1, 4-6, 6-3. I.'altro finalista sara II britannlco Sagster. 

Le Fiamme Gialle tricolori nella 3 x 10 km. 
La squadra «A » delle Fiamme Gialle d| Predazro (Piller, 

Mones, De Uorlgo) ha conqnlstato Valloro trlcolorr nella staf-
fetia maschile 3xlo Km. agli assoluti d| sci. prove nordiche, 
che s| svnlgunn a Nevegal. II tempo complesslvo del tre e stato 
dl t ora 57'28"7. Bruno De Zardo delle Fiamme Gialle dl Pre-
daoo wt e confermato campione assoluto di sal to spcclale. 

verini, che comunque, alia fi
ne hanno dovuto cedere alio 
scatenato campione. 
- Ad un giro dal tcrmine, il 
vincitore aveva un minuto e 
trenta secondi di vantaggio su 
Longo e oltre due minuti su 
Dufrais5e e Severini. Nella tor-
nata finale, il tedesco ha au-
mentato ulteriormente il suo 
vantaggio, dopo che Longo 
aveva dovuto perdere prezio-
si secondi in seguito a una fo-
ratura. Quando il nostro porta-
colori e risalito in sella, or-
mai Wolfshol stava ga'oppan-
do verso il traguardo iridato. 
per indossare la maglia dai 
colori dell'arcobaleno. 

La gara e durata in tutto 
poco piu di una quarantina di 
minuti. All'arrivo. l'iridato di 
ciclocross ha dichiarato di 
aver combattuto una delle piu 
dure battnelie di tutta la sua 
vita soortiva. non tanto per le 
asperita del percorso. auanto 
ner la preoccupazion" di sen-
tirsi Loneo aTIe spalle, a un 
tiro di schionno, phonto ad an-
Drofittare della sua minima 
dcbolezza. 

Ordino d'nrrivo 
1> Rolf Wolf'h«W (RFT). che 

ha Imnleeafo li'S1"! per coprl-
re I 20.4.4 km r*«>n-» pnrti; 21 • 
REVATO T.OVGO I7'I2"3: T> 
r»nfril«:e CFr>. -IVIt": 4) SE-
VFRINI. S.t.: 5) Declercq (Bel.> 
43-5S". 

Le partite di oggi 
A t l ! A H A A > A I I A 
a t i a i « g g i w 

Questo il programma odicr-
no del torneo giovanile di Via-
reggio: a VIAREGGIO: Bayer-
Fiorentina; a PIETRASANTA: 
Napoli - Partizan; a MASSA: 
Graz - Inter; a LA SPEZIA: 
Sampdoria - Progressul. 

MILANO, 17 
Fra il Lanerossi e il Mi

lan, I'ha avuta vinta la neb-
bia. Alia mezz'ora della ri-
presa, infatti, quando gia da 
un bel pezzo non ci si vede-
va a un palmo dal naso, I'ar-
bitro Marchese ha rimanda-
to tutti negli spogliatoi, su 
richiesta di capitan Maldini. 
II risultato era inchiodato 
sullo 0-0 e i ragazzi di Roc-
co e Viani avevano fino a 
quel momento dimostrato di 
aver cattivo gioco contro i 
robustoni biancorossi. E co-
si, anche questa volta, qual-
cuno avra modo di dire che 
la fortuna si e davvero af-
fezionata a Rivera e com-
pagni... 

Quando le squadre si son 
prescntate, in campo, gia 
la nebbia si tagliava col col-
tello. II Milan s'era schiera-
to cos: Ghezzi, Trebbi, Ra-
dice; Benitez. Maldini, Tra-
pattoni. Mora, Sani, Piva-
telli, Rivera, Barison. Con
tro aveva: Luison, Zoppel-
letto, Savoini; De Marchi, 
Panzanato, Stenti; Vastola, 
Menti, Vinicio, Puja, Cam-
pana. II terreno era gelato. 

A| fischio d'inizio, pruden-
ti i vicentini: Panzanato II-
bero, Stenti su Pivatelli, De 
Marchi addosso a Rivera, 
Puja contro Sani. Fra i ros-
soneri, invece: Maldini libe-
ro, Benitez su Menti, R »di-
ce contro Vinicio. Dopo i 
primi palleani, si vedeva su-
bito che Rivera non ce 
I'avrebbe fatta a orchestra-
re i| gioco su quel campo: 
cost, P hanno soostato al-
I'ala destra, ad aspettare 
furbescamente palloni. Re-
stavano Mora, Barison e Pi
vatelli: qioco facilissimo per 
i riif«»nsori del Lanerossi.. . 
- Si e andati avanti cosi per 
tutto il primo tempo: un so
lo tiro ^ C ' - J In porta di Lui
son... Nella ripresa. poi, la 
palla si trovava soltanto col 
radar. Cos?, si e. andati avan
ti stancamente fino a| 30". 
Quindi la fine. • 

Anche 'a nartita Mantova-
Venezia e «t.">ta sospesa. per 
imnratir.abilita del campo. 
Ha deciso in tal sens i . al 43* 
del primo tempo. Parbitro 
Roversi. Le due «:oiiadre era-
no ancora sullo 0-0. Ed ecco 
le forma-Tinni: 

MANTOVA: Nenri. Mor-
oanti. Caneian: T^rabbia. 
P5r.!. C = -t-!!.-.rr:: *.!!em2nn, 
Sorrroni. n^lq»p. Recagnl. 

VFNFZIA: Btihacco. De 
Rf!H««. Ardi"on: Oros"i. Ne-
rl, Frascoli: A-^rall. Tesro-
ni. Menrarci. Raffin, Bartu. 
Nella telcfoto Italia in alto: 
Parbitro Marches! sospende 
IMncontro Milan - VIcenza 

iviola 
hanno 
avuto 

fortuna 
Dal nostro corrispondente 

BERGAMO, 17. 
La sfortuna e sempre in ca-

->a. Questo il pensiero del clan 
atalantino Tabanelli, che era 
stato costretto a mettere in 
campo una squadra priva di 
tre difensori del calibro di Co-
metti. Rota e Nielsen cosl si e 
espresso, a botta ancora calda: 
. Un tiro in porta .e vincono 
la partita: se Parbitro avesse 
fischiato il fallo di mano di 
C'anella all'origine di questa 
izione non sarebbe successo 
nulla. Ma la Fiorentina ha fat-
to un gran can-can sul gol fan-
tasnia di domenica l'altra con 
il Milan, cosl Parbitro ha vo-
luto darle una spintarella ». 

E" un po* di tempo che Pal-
lonatore espnme la couvinzio-
ne ehe i d.rottori di gara non 
mano equarhini nei confronti 
della sua squadra.' 

Anche oggi, in piu occasio
ns Sbardella ha chiuso un oc-
chio sui falli dei difensori vio
la. ma quello di Canella era 
troppo evidente. Colombo se 
la prende eon la sfortuna sotto 
porta dicendo che: « Ben sei o 
sette volte un uorno si c tro-
vato vicinissimo a Sarti. ma per 
un motivo o per i'altro non e 
mai riuscito a batterlo >•. 

Interpellato, Mereghetti. uno 
die migliori in campo. confer-
ma che un suo tiro nella ri
presa ha sfiorato il palo dopo 
aver attraversato tutto lo spec-
chio della porta Negli spoglia
toi si trova arche Nielsen, na-
turalmente in borghese La dia-
gnosi del campione danese. a 
nposo per sumernage, e piut-
tosto semplice, ma a nostra pa-
rere. abbastr nza centrata. . 

«Hanno dato troppi pochi 
palloni a Domenghini, che e 
Puomo che puo risolvere la 
partita »>. Costretto a venirseli 
a prendere in retroguardia. non 
ha poi potuto smistarli con 
tranquillita sul fronte offen-
sivo o f iondarli in rete >'. 

Sicuramente vi e una punta 
polemiea in Nielsen, perche era 
lui il maggior rifornitore di 
palloni per la giovane ala ber-
gampsca. .Anche .Rota .un altro 
infortunato in procinto* di pren
dere il suo posto. lamenta che 
Pimponente volume di gioco 
non abbia dato lacun frutto. 

Cavare uja parola di bocca 
agli. alfri sfortunati protago
nisti e aff£re serio: i giovani 
Pizzaballa. Pesenti e Veneri 
sono muti come pesci. Gli altri, 
come Calvanese. non vogliono 
sentire ragioni. dopo tanta inu
tile fatica. Speriamo in una 
maggiore loquacita dell'entou-
rage viola. 

Valcareggi, nostra vecchia 
conoscenza, ammette senza re-
ticenze che un pareggio sateb-
be stato piu giusto. 

«Come ha trovato PAtalan-
ta? »> domandiamo. 

«E* smpre una squadra for
te. Oggi Mereghetti e stato for
midable . Bravo anche Domen
ghini. Ma non e'e fortuna...». 

« E la Fiorentina? > 
«Ha lottato con molta vo -

lonta per conservare il van
taggio: certo che se Hamrin, 
Petris e Seminario fornissero 
un apporto maggiore, sarebbe 
forte non solo in difesa». 

Marchesi, altro ex atalanti
no. ha parole di elogio per Me
reghetti e Domenghini «tra i 
piu insidiosi attaccanti» dice 
«che abbia avuto di fronte». 

E sentiamo Canella, che av-
vi6 la fortunosa azione del gol. 
«Sono entrato con la gamba 
destra». E* questa la sua ver-
sione. «Po i la palla mi e rim-
balzata sul braccio per finirj 
a DelPAngelo. Non credo di 
avere colpe*. 

a. r. 

Genoa battuto 

La Samp 
vime (3-D 

il derby 
SAMPDORIA: Sattolo; Vin-

cen/l, Toinasln: Itergama^chi, 
Hernasconi, Dclfluo; Urighenti, 
Tamlxiriiii, < Toschi, Un Sllva, 
Cuccliinrunf. 

GENOA: Gallesl, Fongaro, 
lirunu; Occhetta, COtaiiibu, 11a-
VIMII; 2tol/oni, Giacomiui, Fir-
manj, Pnntnleoni, Bean, 

MAKC'ATOKI: Pahtaleonl al 
G' i" Toschi al 22' tlel primo 
tempo; Da Sllva Jill'lf c al 36' 
(rlgorer della riprcsa. 

AUDITRO: Campahiitl di Mi-
lano. 

GENOVA. 17 
Nul lada obbiettare. La Samp. 

doria ha vinto meritatamente: 
anche perche il Genoa, specie 
nel secondo tempo, non e pra-
ticamente esistito. e. senza gio
co a centro campo. e andatb al
ia deriva.^ 

Con un Giacomini fermo, con 
un Baveni che non riusciva a 
centrare convenientemente Da 
Silva, con Occhetta confusiona-
rio, con Bean che costantemen-
tc incappava in Vincenzi. con 
Bolzoni ombra del giocatore 
visto contro il Napoli, con un 
reparto difensivo balbethinte e 
mai decl-jo sull'anticipo, la equa-
dra rocsoblu non poteva certa-
mente cercaro ne di arginare 
ne di controbattere il gioco'del-
la Samp: di questa etrana for-
mazione ch e . sente quasi unica-
mente i «derby» , che rieece, 
in queete partite, a ritrovare il 
meglip di ee stessa e ad espri-
merlb con un gioco se non -pro-
prio tecnico, almeno volcnte-
roso e agonistjeamente prege-
vole. 

La cronaca e abbastanza ric-
ca. Troviamo nei primi tre mi
nuti la Sampdoria in attacco, 
con due calci d'angolo a suo 
vantaggio. Perd, al 6' e d Genoa 
a passare Vincenzi libera in 
angolo 6U Bean. Il corner e bat
tuto dallo 6tesso Bean, a para
bola quasi tesa eotto porta: 
Pantaleoni gira di testa in rete. 
Al 10", due tiri di Giacomini 
salvati da Bergamaschi. Pol, due 
angoli per il Genoa al 12'. Tre 
minuti dopo, Firmani gira oi 
testa una nalla a lato. E. al 18', 
e ancora Firmani a efiorare il 
gol: tiro fortissimo, nell'angolo 
alto, volo di Sattolo. respinta e 
palla t>ui piedi di Occhetta. che 
non riesce a centrare. Qui il Ge
noa finisce il suo lavoro di at
tacco 

Infatti. ai 22' l a Sampdoria 
pareggia. Corner battuto da 
Cucchiaroni, rmvio corto di 
Bruno, colpo di testa di Da Sil
va, rovesciata al volo di Toschi 
e rete. 

La ripresa e di netta marca 
sampdoriana. All'll* i blucer-
chiati vanno in vantaggio. Pu
nizione da 25 metri battuta da 
Da Silva. centrale: ma Galleei 
si fa sorprendere e la palla gli 
passa sopra la epalla. Al 13*. 
per una mdecisione di Baveni, 
Tamborini arriva tutto eolo da-
vanti a Gallesi. che para for-
tunosamente. Al 16' e Brighen-
ti a trovarsi liberissimo davan-
ti a Iportiere genoano, ehe rie_ 
see tuttavia a ealvarei in uecita. 
Al 36' terza rete sampdoriana. 
Colombo atterra I>a Silva in 
piena area: e rigore netto. che 
!o steeso Da Silva traBforma. 

Battuto il Torino (2-0) 

La Spal vittoriosa 
quarto in classifica 

SPAL: Bmschinl, Olivieri, 
Cervato; Gori, Riva. Micheli; 
DcIt'Omodarme, Massei, Cian-
namco, Muccini, De Souza. 

TORINO: VIeri, Scesa, Po-
letti; Bcarzot. Buzzacchera, 
Ferrcttl; Crippa, Ferrlni. Ilit-
chens, Locatelli, Trombini. 

ARBITRO: Angoncsc di Me-
st re. 

MARCATORI: DeirOmodar-
me al 19' e Ciannameo al 3t' 
del primo tempo. 

FERRARA, 17 
Con una bella e indieeutibile 

vittoria. la Spal ei e portata al 
quarto pOBt oin classifica, su-
perando di Un punto il iVcen-
za, che tuttavai ha giocato una 
partita in meno. I ferraresi so
no riusciti a rendere la pariglia 
ai granata. che nel girone di 
andata infligsero loro due reti 
con 1'« ex - Di Giacomo pro-
prio in «zona Cesarini- . La 
partita, malgrado il terreno 
pesante. e stata interecsante e 
a volte awincente . 6pecialmen-
i*r nt?i primo tempo, quando eia 
i pndroni di casa. sia gli ospi
ti non hanno r.sparmiato ener-
gie, d.tndosi battaglia a fondo 
Nella Spal rientravano Masse; 
e De Souza. mentre il centra-
vanti Ciannameo ha giocato la 
fit'a 6econda partita nella tnas-
sima divisione. Nelle file del 

Torino, hanno giocato due fer
raresi: -1 terzino Poletti « T«la 
sinistra Trombini. cresciuti eal-
cisticamente l'uno nelle file 
della Bondenese. I'altro nel Co-
digoro. 

La parte piu bella e interes-
sante dell'incontro e etata na-
turalmente la prima. Sorretta 
a centro-campo da Massei e 
Muccini. la Spal e riuscita spetf-
so a mettere in difficoltta il To
rino. mentre una solidissima di
fesa. con un Bruschini a vol
te eccezionale. ha saputo smor-
zare ogni velleita granata. 

Le reti. Al IP", Ciannameo. ri-
cevuti la palla da De Souza, 
avanza e allunga a Dell'Omo-
darme. che gh ritorna la efera. 
Il centravanti. dalla posizione 
di ala destra. tira in rete. an-
golatlssimo. spiazzando ' Vieri: 

•ell'Omodarme. che rincorre la 
palla, insacca definitivamente. 
Al 31' DelPOmodarme rende il 
favore a Ciannameo, L'ala. do
po avere superato in dnbbling 
dup difenson. tutto solo, da P«K 
sizione angolata, indirizza tB 
rete e il centravanti, a due pas-
si. non ha difficolta a dare il 
colpo di grazia a Vieri. gia fuo-
ri causa. I] resto della cronaca 
e caratterizznto dalla preasionc 
dei granata, furiosi quairto ste
rile. 
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Rissa tra i giocatori per il «rigore» decisivo (1-0) 
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Botte a Pescara 
cinque 
espulsi 

FKSCAKA: Di Ci-uso; I.n Ituti-
no, Mngnl; Toltia, F.ilirls, l»le-
ri; Miuto, Ituccugliu, Tenu'llin, 
Cerri, Ziicchinali. 

TAItANTO: Orlniiili; Marti-
nrlli I. Hi Serin; 1'ontrelli, I'io-
vauolli, Ciuni; Fcrrulli, liutifra-
te, Placella, Erlia. IMartinclll II. 

AHUITKO: I.d Jacono cli Pa
lermo. 

MAKCATOItK: nel secondo 
tempo, al 12' Cerri (rigore). 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA, 17. 

Pcscara-Taranto, una ga-
ra piena cli buone promesse 
ne l primo tempo, e dege-
nera ta in una vera, cruenta 
battaglia nei secondi 45 mi
nu t i di gara. Pugni, calci, 
cinque espulsioni. 

Gli uomini di Costagliola, 
consci dell ' importanza del-
la posta in palio, hnnno ini-
ziato 1' incontro a pieno 
ri tmo, at taccando in conti-
nuazione e sfiorando piu 
volte il successo durante 
tu t to l 'arco dei primi 45* 
senza che i tarant ini potes-
sero avere un att imo di re-
spiro. Pur t roppo i bianco-
azzurri sono andati a ripo-
so con tante occasioni man-

stratosi, per 1'occasione. non 
proprio all 'altezza della si-
tuazione, peceando di tem-
pestivita e di oculatezza. 

Per tanto il pubblico pe-
scarese alia fine ha distri-
buito soltanto fischi, in 
quant ita abbondantissima, 
anche se i locali bianco-az-
zurri sono riusciti a por
ta re in salvo una vittoria 
— malgrado tutto — am-
piamente meri tata . 

Ed ecco alcuni cenni di 
cronaca: giji al 1' Temellin 
porta una minaccia sotto la 
rete di rlandi che lo anti-
cipa di un soffio. A11'8' e 
Minto che su splendida 
azione di Raccuglia, sulla 
sinistra, fallisco il colpo di 
testa finale. 

Al 15' ancora Raccuglia, 
questa volta di scena sulla 
destra. si fa anticipare dal 
bravo Orlandi; al 18' 6 sem-
pre il mezzo-destro bian-
co-azzurro che manda a la-
to. Al 42' la piu bella occa-
sione p e r il Pescara: Pieri 
scende sulla destra fino a 
fondo campo e fa spiovere 
un invitante pallone sulla 
testa di Temellin che, per 
r en t r a re l 'angolino destro 
in basso, finisce col man-
dare il pallone a lambire 
il palo. 

Nel secondo tempo, al 12', 
Cerri si scontra con Pon-
trelli e Cioni, e cade in 
area. L'arbitro non ha esi-
•azione e accorda il r igore; 
A lo stesso Cerri che in-
sacca. alia sinistra di Or
landi. 

Qui finisce la part i ta vera 
e propria, e si iniziano i 
* ludi » gladiatorii ». 

Sergio Tartara 

Stentata affermazione del Lecce (1-0) 

Anche oggi PALMIERI (nella foto) lia deluso 

Salernitana battuta (1-0) 

dall'Akragas 

K i 

: ERBA (nella foto) e stato 
espulso dopo un... vivace 

• scontro con Temellin 

ca te e con il r isultato in 
bianco. 

Nella r ipresa la situazio-
n e e cambiata di molto poi-
che i tarant ini . vista la pos
sibility di conseguire un ri
sul tato di pari ta , hanno rin-
ser ra to le fila e cominciato 
a prat icare un gioco abba-
stanza duro. Da questa si-
"tuazione e nato il rigore che 
l 'arbi t ro Lojacono ha con-
cesso ai pescaresi, malgrado 
l e re i terate ed energiche 
proteste degli uomini di Or
landi . Ed hanno avuto ini-
zio i disordini, che da que-
s to momento si sono pro-
t'ratti per tu t ta la dura ta 
del l ' incontro. 

Chi ha subito la vera 
conseguenza della storia e 
s ta to il gioco, trasformatosi 
i m p r o w i s a m e n t e in una 
caccia alle gambe; e l'ar
b i t ro , non abbastanza ener-
gico in precedenza, e stato 
coinvolto nel caos creatosi 
in campo: nel giro di do-
dici minut i ha espulso ben 
cinque giocatori, di cui t re 
tarant ini (Martinell i II, Er-
b a e Di Serio) e due del 
Pescara (Cerri e Temellin), 
m a lasciava in campo, im-
punito, Cioni, il piu belli-
coso fra tutt i i ventidue. 

Prat icamente , dal momen
t a della rete del Pescara fi
no alia fine dell ' incontro, 
n o n si e visto piu gioco ma 
solo scorret tamente , con 
conseguenti richiami J e l 
JTraloapittto Lojacono dimo-

Di stretta misura (1-0) 

/ / Chieti 
perde 

a Bisceglie 
BISCEGLIE: Bartolini; Uscel-

lo, Gregorini; D'Odorini, Bisca-
ro, Perro; Pin a, De Palma, An-
tonini. Vallone, Oreste. 

CHIETI: Bellagamba; De Be-
nedictis, Carbonini; Montanari, 
Pin. Ghirardcllo; Gavazzini, 
Grotti. Muffalo, Fontana, Ga-
sparini. 

ARBITRO: Virgili, di Roma. 
MARCATORE: nel primo tem

po al 37' Gregorini. 

Nostro servizio 
BISCEGLIE, 17 

Poco a poco il Bisceglie 
si riprende. Ha una partita 
da recuperare, pud quindi 
ancora figurare discreta-
mente in questa fase del 
campionato. Vero e che a 
fame le spese oggi e stato 
il Chieti, una compagine 
davvero modesta e che per 
di piit e stata costretta for-
zatamente al riposo per 
cinque domenichc dalle in-
clcmenti condizioni del 
tempo. 

Per gli abruzzesi le 
preoccupazioni sono molte: 
come potrd la squadra, la 
cui levatura non e davve
ro eccezionale, affrontare 
i cinqiw massacranti rccu-
pcri? 

Ma veniamo all'incontro 
odierno, risolto al 37' del 
primo tempo da una rete 
di Gregorini. La vittoria 
del Bisceglie, diciamolo 
subito, e meritata. La 
squadra ha giocato con vo~ 
lonta. e con animo c man-
cava di tre giocatori essen-
ziali per il suo funziona-
mento. 

Bcrlinzani, infatti, e sta
to operato al menisco e 
due suoi compagni sono in-
disposti: Briuno e Carazzi. 

11 Chieti, dal canto suo, 
ha adottato il terzino libc-
ro, nella spcranza di reg-
gcrc alle sfuriate dei loca
li e di portare a casa al-
meno un punto. La tattica 
di Bcsagni, tuttavia, non 
ha avuto fortuna, ma cid 
non si pud imputarc ai 

giocatori, che hanno gio
cato una partita onesta; 
il fatto e che la squadra 
manca di una vera e pro
pria quadtatura. 

1 padroni di casa hanno 
saputo approfittare della 
stretta difesa attuata dagli 
avversari, portandosi ' in 
zivanti ed operando im-
provvise aperture sulle ali. 
A otto minuti dal riposo si 
e avuto Vunico frutto di 
questa intelligente impo-
stazione: Gregorini si e 
portato rapidamente in 
area avversaria, evitando 
lo scontro diretto con i di-
fensori e, improovisamen-
tc. ha lasciato partire un 
tiro preciso, che ha sor-
preso Bellagamba, appo-
stato dalla parte opposta 
poiche pensava che il ter
zino avrebbe centrato il 
pallone. 

Dopo la scgnatura i lo
cali hanno continuato ad 
attaccare. senza consegui
re, tuttavia, risultati di ri-
lievo. 

Nella ripresa gli ospiti 
hanno cercato di rimonta-
re lo svantaggio portando
si in avanti con maggiore 
decisione, ma le varie pun-
tate di Grotti c Fontana 
hanno trovato sempre 
puntuali all'appuntamen-
to i difensori avversari che 
hanno liberato con decisio
ne ogni volta. 

Un"occasionc d'oro c sta
ta sciupata da Muffato ver
so la mczz'ora della ri
presa quando il centro-
avanti ha indugiatc, in fa-
vorcvole posizionc, c si ev 

fatto toglicre la palla da 
Usccllo. Questa e stata 
I'ultima possibilita per gli 
ospiti di portarsi in parcg-
gio. Nei rcstanti minuti, in
fatti, ncssuna delle due 
squadre ha piii forzato il 
ritmo c il risultato non e 
cambiato. 

La rete decisive* marcata da Costariol 
AKRAGAS: Zapetti; Aldinuc-

ci, Gambini; Mora, Regis. Bee
ch i; Carta. Costariol, Mupo, 
Rossi, Di Pietro. 

SALERNITANA: Pezzullo; Gi-
gante, Vcrgazzola; Vascotto, 
Scarnicci, Voltolina; Di Paola, 
Nastri, Palmicri, Baldi, Maz-
zoni. 

ARBITRO: Sig. F inn! di Cre-
ma. 

MARCATORE: nel primo tem
po, a l l ' i r Costariol. 

Dal nostro corrispondente 
AGRIGENTO, 17. 

Un vero disastro la Sa
lerni tana vista ad Agrigen-
to. Con fior di atleti t ra le 
sue file, fa s inceramente 
stizza vedere la squadra 
adot tare esclusivamente un 
gioco farraginoso e cafe-
nacciaro. Quando manda-
rono via da Salerno Pasi -

1 a 0 

II Crofone 
liquido 

il Trapani 
TRAPANI: Bastiani; De To-

gini, Bagagli; Vcnditti. Zanel-
lato, Mazzei; Ventarelli , Isola-
ni. Bellemo, Mcrendini, Ram-
pazzo. 

CRUTONE: Giannattasio; 
B o n d . Cestito; Forin, Di Gae-
tano. Paolini; Grancia, Gallup-
pi. Gnarniero, Sabbatin, Gerr-
micca. 
- ARBITRO: Sig. Cicconetti di 

Pordrnone. 
MARCATORE: nella ripresa, 

al 2V Cestito. 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE, 17 

Il Crotone, impegnato contro 
un Trapani coriaceo e tecnico. 
ha vinto una delle piu belle e 
significative battaglie. Una vit
toria attesissima dal gran pub
blico sportivo. 

II gol eiglato di prepotenza da 
Cestiti al 21' della ripresa. su 
dosati£-imo passaggio di Forin, 
poteva e doveva ©ssere accom-
pagnato da almeno altri due. &c 
un po' la sfortuna e un po' la 
imprecisione dei tiri non aves-
sero detto un eecco •« no» alia 
staffilate di Guarniero e dello 
ottimo Galluppi. 

$. m. 

nat i , accusato di eccessiva 
prudenza, nessuno forse 
pensava che Giunchi, trai
ne r da qualche mese della 
compagine campana avreb-

' be dato parecchi punti al 
suo precedente collega in 
fatto di astruserie tatt iche 
e di moduli r inunciatari . 

Ad Agrigento, par t i to 
con la ferma intenzione di 
s t rappare un punto, il tec
nico granata ha creato una 
indicibile confusione in di
fesa, costringendo le mezze 
ali a non superare la meta 
campo e ammassando al
meno 7 uomini at torno al 
roccioso ma scarsamente 
ut i le Scarnicci e alio spau-
ri to Pezzullo. 

Ebbene, il catenaccio non 
e s tato messo •> da par te 
nemmeno dopo che Costa
riol. con un violento boli
de, ha ba t tu to l 'estremo d i -
fensore pspite, che pu re era 
riuscito a toccare ma non 
a bloccare la sfera, Soltan-

Nto negli ul t imi minuti , si 
son visti i salernitani por
tarsi ' avant i nell 'estremo, 
disperato tentativo di ri-
mediare un risultato ormai 

• del tut to compromesso. 
Fino a quel momento, pe-

ro le migliori occasioni le 
hanno avute (e mancate) 
gli agrigentini , la cui rete, 
segnata al quar to d'ora di 
gioco. ne ha vitalizzato il 
gioco. e facilitato ' la ma-

• novra. E ' stato Rossi il per-
fetto suggeri tore delle mi 
gliori t r ame agrigentine. 
Se l 'Akragas non e riuscito 
a raddoppiare, tuttavia, cio 
si deve anche ai difensori 
salernitani che, anche con 
un gioco ben poco ortodos-
so, sono riusciti a contene-
re — vera diga umana — 
le sfuriate offensive sici-
l iane. 

L'inizio del secondo tem
po, tuUavia, 6 stato anco
ra di marca agrigentina e 
alia Salerni tana non e ri-
masto che abbozzare alcu
ni - contropiede, per al tro 
stucchevoli e improduttivi . 
Solo nel finale, Di Paola e 
soci si sono imposti un for
cing disperato, nel tenta
tivo di r iequil ibrare le sor-
ti della gara . 

d. c. 

LECCE: Bcndin; Crivellen-
ti, Dc Vitlsi; Remini, Pozzau, 
Musiani; Tasso, Malavasi, Pan-
za, Arfuso, Bettoni. 

TRANI: Lamia-Caputo; Alba, 
D'Elia; Crescenzi, Maccagnl, 
Fcrrante; Bltetto, Pengo, Co-
smano, Giurini, Franzo. 

ARBITRO: signer Galatolo dl 
Roma. 

MARCATORI: Malavasi al 18' 
del secondo tempo. 

Dal nostro corrispondente 
LECCE, 17. 

11 goal che ha dato la me
ritata vittoria al Lecce e 
venuto dopo 73 minuti di 
gioco ed e stato un goal la 
cui fattura — opera questa 
di Malavasi — ha fatto 
perdere le ul t ime speranze 
alia squadra di Alfonso. 

Ed ecco gli appunti piu 
salienti dei 90 minuti : nei 
primi cinque minuti si re-
gistra un gioco equilibrato 
d'ambo le squadre, aH'8' 
Bettoni, tut to solo, viene 
caricato alle spalle da un 
difensore tranese proprio 
ment re stava stoccando il 
t iro in porta. 

Due minuti dopo uno 
scambio Malavasi-Tasso, 
ed uscita alia disperata di 
Lamia-Caputo sui piedi di 
T s s s o 

Al 16* Remini; palla al 
piede, scarta quat t ro avver
sari e passa a Pozzan, que-
sti a Panza che gira alto 
sulla traversa. Contropiede 
immediato del Trani e pal
la da Cosmano a Franzo. 
II t i ro di quest 'ult imo si 
perde pero sul fondo. 

Al 20' palla di Panza: su 
passaggio di Malavasi-Tas
so, Panza riceve e saetta 
in rete. il palo si incarica 
di respingere. 

In questo periodo il Lec
ce supera gli avversari per 
maggiori azioni, ma il Tra
ni, e part icolarmente la sua 
difesa, si l ibera da ogni 
sorpresa. Al 30' un t i ro 
saetta di Franzo viene pa-
ra to miracolosamente da 
Bendin. 

Nel secondo tempo l a ' 
musica e sempre l a stessa 
e soltanto al 9' su u n t i ro 
di punizione bat tu to da Ma
lavasi la palla va a colpire 
ancora il palo sulla destra 
di Lamia-Caputo. 

Al 18' f inalmente il goal 
capolavoro di Malavasi: la 
azione e par t i ta da mezza 
porta ed h Tasso che passa 
a Panza e questi ancora a 
Tasso, che t raversa sulla 
destra dove si t rova appo-
stato Malavasi che racco-
glie la palla, taglia comple-
tamente la difesa del Trani 
e t i ra . II t iro e magnifico e 
Lamia-Caputo non puo fa
re al t ro che raccogliere la 
sfera nel sacco. 

II Trani but ta alle ort i-
che tu t te le sue tat t iche e 
si tuffa alFattacco con Co
smano, Franzo e Bitetto al
ia ricerca del pareggio ma i 
suoi tiri sono parat i dalla 
accorta difesa leccese; anzi 
proprio il finire della par
t i ta vede un Lecce ancom 
all 'attacco alia ricerca del 
secondo goal. 

Enzo Sozzo 

Il punto 

Gran gol di Malavasi 
K.O.il 
Trani 

Nulla di fatto con I'Aquila (0-0) 

Equilibrio 
ad Ascoli 

Rinviati negli spogliatoi per scorrettezze 
reciproche Vemati e Mazzoni 

& 
ASCOLI, 17 

Brutta partita, ma equilibrata. Le due compagini non hanno saputo esprimere nulla, 
sul terreno. A 9' dalla fine per scorrettezze reciproche sono stati espulsi Mazzoni e Vemat i . 
(nella foto) Per il resto, noia e delusione. Ecco le formazioni: 

D E L DUCA ASCOLI : Colombo, Baldoni, Varl ien, Rossetti, Mazzoni, Tomassoni, Gori, 
Barchiesi, Ghelli, Sospetti, Piacentini. 

L 'AQUILA: Corsinovi, Rigoletti; Profett, Attardi , Vemat i , Massi, Casagrande, Com-
misso, Ballarini , Noe, lanni. 

A R B I T R O : Sig. Accomazzo di Vercell i . b. p. 

Col Siracusa (2-0) 

Secca vittoria 
delPAvellino 

AVELLINO: Tagliaferri; Grap-
pone, Dadalto; Bazzarini, Luc-
chetti, De Falco; Tascone, Or
landi, Peril, Montelli, Console. 

SIRACUSA: Trinelli; Folia-
dor, Magazzu; Filipputti, Cai-
roli, Drago; Cacciavillani. Vi-
gnoll. Testa, Caslnl, Baccalini. 

ARBITRO: signor Giunti di 
Arezzo. 

MARCATORI: nel primo tem
po. al 23' Bazzarini; nella ri
presa, al 35' Peril. 

Dal nostro corrispondente 
AVELLINO, 17. 

Vittoria net ta dell 'Avelli-
no che ha regolato, con il 
classico scarto di due reti , 
la svelta compagine sicula, 

che ha coinunque opposto 
una fiera resistenza ?lla 
squadra locale lanciata ver
so gli scanni piu alti della 
classifica. I verdi si sono 
mossi con scioltezza in fase 
offensiva e con ordine in 
fase difensiva-

Tascone ha indovinato la 
sua giornata e il povero Ma
gazzu non ci ha capito nulla 
e si e arrangiato alia meglio 
anche con mezzi illeciti. Pec-
cato che non ha avuto la sod-
disfazione del goal negatagli 
pr ima dalla traversa e poi da 
Trinelli. 

Secondo ruzzo/one dei lucani 
ma nessuno ne approtitta 

: Anche la seconds t r a -
sferta siciliana si & con-
clusa per il Potenza con 
la sconfitta: 0 a 1 ad 
Agrigento, 1 a 2 a Mar
sala. - Decisamente la 
Tr inacr ia non e favore-
vole ai lucanf. 

M a la maggior parte 
- delle antagonists della 

capolista non ha saputo 
profrttare della seconda 
battuta d'arresto della 
pr ima della classe. II 
T r a n i , Infatt i , e stato 
battuto a Lecce dal sem
pre piO sorprendenti pa
droni di casa, la Saler
nitana e tornata sconfit
ta da Agrigento (e cosi 
l 'Akragas, in due dome-
niche, ha sconfitto due 
delle piu forti compagini 
del girone) mentre il 
Trapani e andato a far-
si battere addirittura 
dal Crotone. 

Solo il Pescara — ol-
t re ben inteso l 'Akragas 
— ha avuto una giorna
ta positiva, superando il 
Taranto nel corso di una 
caotica part i ta , che ha 
costretto l 'arbitro ad ef-
fettuare ben cinque 
espulsioni. • 

Pertanto, in seguito ai 
r i s u l t a t i abbastan
za sconcertanti della 
ventiduesima giornata, 
la classifica, almeno nei 

quartieri a l t i , ' assume 
una nuova fisionomia. 
Fermo il Potenza a quo
ta 28 (partite 22) balza 
al secondo posto il Pe
scara che ha raggiunto 
i 26 punti (partite 21). 
Seguono al terzo posto il 
T ran i e l 'Akragas a quo
ta 25 (ma l 'Akragas ha 
disputato 21 partite con
tro le 22 del T r a n i ) . 

A 24 punti restano la 
Salernitana e il Trapani . 

Tenendo quindi conto 
degli incontri da recupe
rare e ormai chiaro che, 
almeno per il momento, 
il monologo del Potenza 
e finito, mentre tornano 
alia ribalta Pescara e 
Akragas, che, soltanto 
alcune settimane fa , 
sembravano ormai ta-
gliate fuori dalla lotta 
per il pr imato. 

Anche in coda situa-
zione piu che mai fluida. 
Bloccato il Chieti, che e 
tomato sconfitto dalla 
t ra sferta di Bisceglie 
(ma non si dimentichi 
che gli abruzzesi devono 
ricuperare ben cinque 
partite) un altro risulta
to positivo ha fatto re* 
gistrare PAvellino, che 
si e preso il lusso di fa
re fuori una squadra co
me il Siracusa. La squa
dra campana, che sol

tanto due settimane fa 
sembrava spacciata, con 
due risultati positivi con. 
secutivi si e rimessa in 
corsa per la salvezza. 

Positiva giornata an
che per la Tevere, che 
a Reggio si e ripresa il 
punto strappatole dalla 
squadra calabrese nel 
girone di andata e per 
I'Aquiia che e riuscita 
ad impattare sul terreno 
della sempre piu malan-
data Ascoli caduta or
mai in piena zona retro-
cessione assieme al Ta
ranto che, come abbiamo 
visto, ha dovuto regi-
strare un'altra sconfitta. 

Hanno invece ormai 
raggiunto la zona della 
tranquillita relativa il 
Bisceglie e il Lecce. Non 
di meno molte sono le 
sauadre che hanno di 
che preoccuparsi se si 
tiene conto dei numero-
sissimi recuperi da ef* 
fettuare. 

In complesso un torneo 
che, proprio quando sem
brava non avere piu mol-
ti motivi di interesse e 
improwisamente ridive* 
nuto interessantissimo e • 
appassionantissimo. 

Carlo Giuliani 

I 

Al fianco di Tascons, un 
Perli sempre pieno di buona 
volonta, grintoso e al truista. 

La difesa ha retto con di-
sinvoltura pe r tutt i i 90 mi
nuti e il migliore ci e sem-
brato Dadalto spietato custo-
de dell ' indiavolato Cacciavil
lani. A] centro campo Baz
zarini ha fatto sventolare il 
vessillo verde d'occupazione. 

La squadra ospite le cose 
migliori le ha fatte nei pr imi 
minuti della ripresa guidata 
da un Baccalini finta ala, 
che creava azioni bri l lanti 
e dava idee e palloni ai com
pagni di punta e non sciu-
pava mai un passaggio. Al 
capitano dava man forte il 
velocissimo Testa tanto da 
met tere continuamente in 
difficolta il bravo Lucchetti. 

Subito a l fischio d'inizio 
1' Avelhno aggrediva lelte-
ralmente l ' awersa r io come 
se volesse sistemare subito 
la faccenda. 

L'offensiva verde er# »o-
stenuta da Bazzarini, Orlan
di e persino da Grappone 
libero da marcature p e r la 
latitanza di Baccalini. 

Dopo un brivido fatto cor-
rere alia folia da Testa che 
mandava un tiro sbilenco su 
una bellissima azione. l 'Avel-
lino proseguiva II suo for
cing e finalmente al 23* per-
veniva al successo. Tascone 
al gran galoppo da meta 
campo part iva verso la rete 
di Trinell i : dal limite del ri
gore sferrava un t iro verso 
la porta siciliana; il pallone 
?ubiva una deviazione per 
l ' intervento di un difensore. 
riprendeva Bazzarini che fn-
saccava sulla destra del por
tiere 

La repentma reazione de
gli ospiti era ot t imamente 
controllata da Grappone e 
compagni sempre prontl a in-
frangere qualsiasi minaccia. 

AU'inizio della ripresa il 
Siracusa attacca subito con 
gran veemenza ma dopo un 
quar to d'ora i lupi ripnen-
dono le redini dell 'inconiro 
e raddoppiano al 35* con 
Perli. 

Dopo 1' incontro odierno 
possiamo concludere che 
l'Avellino e stato davvero 
sfortunato nella fase iniziale 
del campionato e che Talba 
doveva spun tare e nessim© 
puo contestargliene il dir i t to. 

Buono l 'arbitraggio. 

Francesco Corohi 
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lettere all' Unità 
Una lettera scritta 
da 33 «movimentisti» 
di Roma-ferrovia 
per il ministro Russo 

' S ignor direttore, ,-,' "'''•:'•• 
s iamo un gruppo di postele

grafonici movimentisti romani, 
che chiedono rispettosamente 
di ospitare le nostre lagnanze 
nei confronti dell'amministra
zione P.T. Poiché codesta ru
brica è una tribuna pubblica, 
vogliamo trattare anche gli in
teressi' che tocacno più da 
vicino il pubblico utente. 

Siamo di nuovo alle prese 
con il caro vita che ha annul
lato di fatto le precedenti 
provvidenze sulle diarie risa
lenti • al 1957, con trattative 
protrattesi per lungo tempo 
prima che divenissero legge 
operante. Ma da questi miglio
ramenti, e da quelli preceden
ti, l'Amministrazione ha sem
pre escogitato provvedimenti e 
astuzie per affievolire o ridur
re ai minimi termini i benefici 
degli aumenti stessi. Come ad 
esempio l'annullamento delle 
preparatorie, e conseguente ri
duzione di orario in servizio, 
riduzione del riposo fuori re
sidenza ecc. ecc. Ma ora che 
siamo ridotti proprio all'osso, 
quali astuzie escogiteranno i 
dirigenti del servizio IV? • 

A questo punto preghiamo ri
chiamare l'attenzione dell'ono
revole signor ministro, affin
chè ci ascolti e giudichi sere-
namente, il deleterio comporta
mento di alcuni funzionari i 
quali , con la loro cecità, non 
hanno visto (per eccessivo at
taccamento alla economia) lo 
sfacelo dei servizi viaggianti. 

Così oggi si può assistere, in 
•ogni ora della giornata, a par
tenze di messaggeri in servizio 
con mezzi di emergenza, che 
sono divenuti di e emergenza 
effettiva >, come in comparti
menti per viaggiatori i quali, 
per il messaggero, sono vere e 
proprie celle di tortura psichi
ca e corporale, costretto a re-_ 
starvici per otto o dieci ore, 

In conseguenza del mezzo in
sufficiente e inadatto, la mag
gior parte della corrisponden
za è costretta a sostare nelle 
stazioni, che successivamente 
viene convogliata con il primo 
mezzo utile, già saturo per se 

stesso, ma che per le su citate 
t carenze < sonoi in • genere tutti 

messi in difficoltà. Ci scusìamu 
con l'onorevole sig. mtmstro, 
se quanto abbiamo scritto gli 
procurerà qualche fastidio, ma 

. I o invochiamo sinceramente di 
porre mente, per un attimo, a 

. qu,esta s i tuazione, , e per con-
' v incersi che così non si può 

andare avanti in eterno, > non 
• soltanto i per un trattamento 
.' più umano al -personale, ma 

per servire colui che paga 
(l'utente;. ? 

Si dia inizio ad un program
ma di ricostruzione dei servizi 
sia a terra che viaggianti; si 
tolgano i mezzi Inadatti; si po-

.tenzino e si valorizzino i ser
vizi con mezzi più moderni e 
più idonei. 

SI dia inizio (questo è il nu-
*... stro auspicio) ad xina fattiva 
ì collaborazione con i rappresen

tanti della nostra categorìa, la 
quale è fiera di dare tutto il 
suo contributo e appoggio, per 
il risanamento dei serulzi viag-
gianti. AVV-VJ **• 

S e g u o n o 33 f irme 
'• del personale moviment i s ta 

dell'ufficio Pos te Roma-ferrovia 

Una pratica 
per gli assegni 
che rischia di restare v 

sempre acerba 
Caro direttore, 

sono un compagno della Se
zione INA-CASA di Secondi-
gliano (Napoli), Riemma Vin
cenzo, padre di ben 9 figli. Ti 
pregherei voler comunicare sul 
nostro giornale quanto segue: 
sono invalido al lavoro e per
cepisco L. 12.000 più il decimo 
per i figli con totale ài L. 20.400 
di pensione. Uno dei miei figli, ' 

• a nome Giuseppe, occupato 
presso la vetreria Artistica Ita
liana, guadagnando L. 1.300 
giornaliere; per poter percepire 
gli assegni di famiglia, ho ri
versato a mio figlio la pratica 
onde ottenere gli assegni. Que
sta pratica, scaduta il 5-8-62,, 

''• rinnovata ' il 10-9-62, sino a 
questo momento non è stata 

'risolta:si va allo sportello ad
detto è mi viene risposto che 
la pratica è « ancora acerba ». 

Vorrei chiedere al signor 
ministro Bertinelli se, con una 
famiglia di 11 unità, e con tutti 

\ i proventi che racimoliamo, 
possono bastare per poter vi
vere., '•• •-••••' • : 

Mi domando: è mal poss ib i le 
che in una Repubbl ica demo
cratica quale si definisce la no
stra, è concepibile che si veri
fichino queste cose? . . . . . . 

~ . V I N C E N Z O RIEMMA 
Secondig l iano (Napol i ) 

La medaglia d'oro 
è un bel riconoscimento 
ma il ministro crede 
che la vecchia madre 
campi d'aria ? 
S i g n o r direttore, -••-

il 10-1- 1963 il Ministro del 
Lavoro, in occasione del primo 
cinquantenario, dell'istituzione 
dell'Ispettorato ' del Lavoro, 

svconsegnò a mio figlio Giuseppe 
' (perché da me delegato) una 
j; medaglia d'oro alla memoria 

\ì per il mio figlio Mario Cuomo, 
Ispettore del Lavoro — il qua
le in sede di ispezione nel 
Trentino — v e n n e ammazzato 

• • e fatto precipitare da un bur-
; rone in un torrente ove, per 
, ben 15 giorni, giacque prima 

rche venisse ritrovato il suo 
martoriato cadavere. . 

,:- v La medaglia ha • effettiva
mente un a\to valore morale e 
spirituale per cui sono grato al 
Ministero del Lavoro per il ri
conoscimento : che ha voluto 

:: darmi per la. tragica morte di 
mio figlio; tale morte, pur es-

• sendo stata accertata che è av-
•venuta in servizio e per causa 

v di esso, non ha dato diritto ad 
alcuna pensione perchè l'istitu
to giuridico delle pensioni 
(compresa l'ultima legge n. 46 
del febbraio '58) l'unico caso 
che esclude è la pensione ai 

•'.% genitori dei • funzionari celibi 
'' che cessano il servizio per 

causa di morte. L'unico benefi
cio di cui godo è un assegno 

. vitalizio di L. 8.410 mensili 
concessomi dall'ENPAS. 

. Fatta questa premessa rivol-
-, go a lei questo quesito: una 

vedova 87enne malandata, se
micieca e semiparalitica, come 
può vivere con un unico cespi
te così misero? Quando tutte le 
pensioni sono state aumentate? 
Si dovrebbe tener conto anche, 
e principalmente, che il funzio

nario si recava per ragioni 
prettamente sociali, per la tu
tela dei lavoratori e per l'osser
vanza delle leggi in loro fa
vore. 

Questa è la riconoscenza del 
governo verso i genitori di un 
funzionario che rimette la vita 
per far rispettare que l l e leggi 
che lo stesso governò emana? 

Ho rivolto tale appello anche 
agli onorevoli Segni, Fanfani, 
Leone e Bertinelli, i quali non 
hanno avuto la possibilità di 
darmi un cenno di * ricezione 
dell'appello stesso, oppure non 
hanno ritenuto opportuno pren
dere in esame questo caso 

Confido nella sua compren
sione sperando che apparendo 
sulla stampa tale appello possa 
sensibilizzare chi di compe
tenza. 

CONCETTA A M E N D O L A 
vedova CUOMO 

(Napol i ) 

Vanno a scuola 
e sono costretti 
a portare la legna 
per riscaldarsi un poco 
Caro direttore ," ' ' 

prepo di pubblicare questa 
mia lettera che riguarda gli 
scolari di Subiaco (contrada 
Canali scuola rurale). . 

Tutti i ragazzi di contrada 
Canali devono camminare cir
ca tre quarti d'ora, portando 
un pezzo di legna in collo, per 
poi riscaldarsi a scuola, essen
do questa priva di riscalda
mento. Non ci sono strade né 
mezzi, ' devono camminare • in 
mezzo alla neve per andare a 
scuola rurale a Colle Tacci, in. 
una casetta rurale di campa
gna in Subiaco. ' 

Carmine Ciucci 
Subiaco (Roma) 

I giovani sono d'accordo con noi 
E' difficile, in tanto poco spa

zio, rendere con efficacia la eco 
suscitata tra tutti i democratic i , 
ia nostra pet iz ione per chiedere 
l 'emiss ione di francoboll i sul la 
Resistenza. Sono tante e tante 
le let tere , le tes t imonianze di 
fede ne i princìpi e negl i ideali 
del la Resistenza, che non sap
p iamo come sceg l iere , qual i 
scegl iere , perché tutte meri te 
rebbero di essere citate. 

C o m e si fa a non pubbl icare 
questa let tera che ci v i e n e da 
Livorno? 

« Cara Unità, la nostra Se
zione porta il nome di mio fra
tello che fu fucilato dai tede
schi; ed e anche per lui che 
aderisco alla petizione e mi do
mando se l'on. Russo si è di
menticato di essere stato anche 
lui un partigiano, o se glielo 
hanno fatto dimenticare. Come 
fa a non capire che se lui oggi 
è ministro lo deve soprattutto 

a quell'epopea che è stata la 
Resistenza,? - Sergio Bianconi ». 

La g iovane Nada Bruni di 
Livorno ci scr ive: « Cara Unità, 
aderisco con entusiasmo a que
sta iniziativa, che ritengo più 
che giusta, e faccio firmare an
che i miei genitori ». 

E da Roma Dante Marchetti," 
che ci^ manda 15 firme: « Come 
al solito è dovuta partire dal 
vostro giornale l'iniziativa di 
ricordare al governo e a "certi", 
italiani che, se la tirannìa nnzi-
fascista è stata stroncata, ciò è 
dovuto al coraggioso sacrificio 
del fronte della Resistenza che 
ha combattuto senza tregua, 
durante tutta la guerra. Il go
verno deve far stampare questi 
francobolli commemorativi, per 
ricordare agli italiani e ai fa
miliari degli eroi, che quel sa
crificio non è stato vano; esso è 
stato raccolto da noi giovani, 
dalla Nuova Resistenza». 

TAGLIANDO PER L'ADESIONE INDIVIDUALE 
(da Inviare alla redazione de • l'Unità >) 

Aderito) alla petizione lanciata dalle • Lettere all'Unità > 
per chiedere l'emissione di serie di francobolli commemo
rativi della Resistenza. 

NOME . . . . , , , . COGNOME . . , • . . • . 

CaTTA' . . , . « . « . PROVINCIA . * « « « . • 

:•;•:'i 

''••' i 

•À"-- .i 

v!7 
Il film candidati 

Non è «l'araba» fenice 
Che dire di S tudio uno? Sabato siamo tornati al

l'appuntamento con la trasmissione ratizzata da 
Guido Sacerdote e diretta da Antonello Falqui. 
Bene: S tudio uno non è come l'araba fenice, non 
rinasce dalle sue ceneri. Fuori di metafora, lo spet
tacolo mostra sempre più decisamente la corda, 
anche in quelle che una volta erano le parti 
migliori. 

Prendiamo per esempio *l numero di Walter 
Chiari: non c'è dubbio che le doti personali del
l'attore (vivacità e comunicativa) restino le stesse. 
Va detto piuttosto che esse si esercitano a vuoto 
su testi cioè di scarsa consistenza. 

Dalle prime trasmissioni un cammino c'è stato, 
certamente, ed è stato un cammino a ritroso. Nelle 
prime puntate, i monologhi brillanti, le filastroc
che di Walter servivano a introdurre la battutn 
fulminante, che agganciava per un momento al
meno la realtà; poi monologhi e filastrocche sono 
diventati sempre più fine a se stessi, gioco astratto, 
divertimento puro. Ma almeno, si reggevano senza 
espedienti, * facevano ridere >. 

Ora. a quanto pare, i testi sono diventati così 
fragili che da soli non reggono: sàbato c'è stato bi
sogno dell'intervento di'Rascel per agitare un poco 
le acque decisamente stagnanti nelle quali la tra
smissione stava navigando, 

A volte lo sforzo di Walter Chiari sembrava 
addirittura fisico (certe sue battute spingono al 
riso con la stessa primordiale efficienza della go
mitata di un compagno di scuola durante una le
zione noiosa) 

Del resto, la stanchezza del numero di Walter 
Chiari non fa che riflettere, come dicevamo, la 
stanchezza di S tud io u n o : la trasmissione si è or
mai ridotta ad un meccanico susseguirsi di numeri, 
balletti, ecc. che, per il fatto di essere compo
nenti costanti dello spettacolo, sono in realtà sol
tanto scontati. Dispiace dirlo ' di personalità di 
indubbio rilievo, come quella di Zizi Jeanmaire, 
che è comunque sempre in grado di insegnare a 
molti professionisti di casa nostra l'arte di cantare, 
senza far desiderare agli spettatori che le mani del 
cantante in scena vengano amputate all'istante; o 
di Giancarlo Cobélli, il cui teatrino s'ispirava sabato 
a Sanremo (ma con cosi scarso mordente! E si che 
spunti non ne mancavano); o, infine, del quartetto 
Cetra, protagonista di una noiosa parodia di sto
ria spionistica svolgentesi al tempo della prima 
guerra mondiale. Quest'ultima aveva il difetto non 
soltanto di essere vacuo pretesto per una continua 
citazione di motivetti, ma anche di tirare inopina
tamente in ballo Kurt Weill (Varia della ballata 
di Mackie Messer) e addiritura un inserto filmato 
sulla guerra del 15-18 (un brano documentario?). 

Quanto ai labili bal lett i e alle coreografie c h e 
impiegavano le vigorose bluebell, ti senso ce ne 
è quasi sfuggito. Queste parti dello spettacolo sono 
indubbiamente quelle che di più risentono della 
mancanza di una impostazione precisa (che non 
toglie invece molto alla simpatica Rita Pavone). 

vico 

A «Studio uno», Rascel è andato in 
soccorso di Walter Chiari. 

Più stranieri 
che americani 
per I'«Oscar » 

E' la prima volta che accade - Le statuine 

saranno consegnate l'8 aprile da Sinatra 

HOLLYWOOD, 17 
Le votazioni per l e desi

gnazioni dei candidati al le ot
to categorie de l premio Oscar 
s i sono ch iuse sabato scorso. 
I candidati , quali risulteran
n o dal le s chede inviate dai 
2.525 membri del l 'Accademia, 
ai quali è affidato i l compito 
di scegl iere i concorrenti al
l'Oscar, saranno annunciati 
i l 25 febbraio. 

I v incitori saranno procla
mat i l'8 apri le prossimo, nel 
corso de l la cer imonia della 
consegna de l l e statuette; 
Frank S inatra sarà i l < ma
ster of ceremonies ». 

P e r l a pr ima vo l ta nel la 
storia de l premio dell'Acca
demia i film stranieri desi
gnati per l a candidatura han
n o superato per numero 
quell i americani . Da una pub
blicazione diffusa dal la « A -
c a d e m y of Motion Picture 
Arts and Sc iences » risulta 
infatti che , s u 317 film in 
lizzar 173 sono produzioni 
straniere. 

L'anno scorso, s u 325 film 
i n gara, 147 erano stranieri. 
Tale aumento v i e n e attribuì-

Tavola 
rotonda 

sulla 
censura 
Domani alle 17, si evolgerà al 

Ridotto dell'Eliseo, a Roma, co
me già annunciato, una tavola 
rotonda sul tema «Il film e la 
censura delle idee ». Dibatteran
no l'argomento, di scottante at
tualità dopo i clamorosi caei re
centi, il prof. Galvano Della 
Volpe, l ' aw . prof. Arturo Car
lo .Temolo, l 'aw. Leopoldo Pie-
cardi, il critico cinematografico 
Giulio Cesare Castello, il re
gista Marco Ferreri (autore del
la censuratissima Ape regina) 
ed Edoardo Bruno, direttore 
della rivista FUmcritic*. 

to al maggior numero di film 
prodotti all'estero e all'alto 
l ive l lo qual i tat ivo del le pro
duzioni straniere. 

Su l la base dei programmi 
dei produttori stranieri per 
la prima parte del 1963, si 
prevede che, l'anno prossi
mo, il numero dei film stra
nieri in compet iz ione per 
l'Oscar sarà probabilmente 
maggiore di quel lo di que
st'anno. 

Buriuel interpellato 

per dirigere il «Satyricon » 

E' in preparazione Satyri 
con '69, moderno adattamen
to del capolavoro di Petro
nio Arbitrio, scritto da Italo 
Dragosei , Luigi A n g e l o e Lu
ciano Ferri . Il film sarà am
bientato in Italia, tra Ischia, 
Bracciano, Spoleto , Rimini e 
Crotone e dovrebbe entrare 
in lavorazione n e l pross imo 
m e s e di maggio . ' .". 

Probabil i interpreti saran
no J e a n Claude B r i a l y ( o 
Vittorio Gassman, s e sarà di
sponibi le ) , ne l la parte di En-
colpio; J e a n Louis Trint ignan 
in quel la di Asc i l to e Mario 
Carotenuto i n quel la di Lica 
(U l i s s e ) ; per i ruoli f emmi
nili s i fanno i nomi di A n n a 
Maria Ferrerò, Ste fania San-
drell i , Danie la Rocca, Cathe 
rine Spaak e Ni l la Pizzi . 

La moderna elaborazione 
del Satyricon, n o t e v o l m e n t e 
* purgata >, racconterà l e av
venture di due giovani im
broglioni, un press-agent e un 
attore, che partono da Ischia 
con una macchina rubata e 
v a n n o verso Spo le to per lan
ciare, i n occasione de l Festi

val dei due Mondi, u n a bel
l i ss ima ragazza minorenne 
( che sost i tuisce i l g iov inet to 
Gi tone dell 'opera or ig inale di 
Petronio Arbi tr io) . 

P e r la reg ia de l Satyricon 
'69 è s tato interpel lato dai 
produttori italiani — circa 
u n m e s e fa — Luis BunueL 

f registi americani 
hanno premiato 

n Lawrence 
of Arabia n 

HOLLYWOOD, 17 
La «Directors guild of Ame

rica» l'Associazione dei registi 
americani, ha assegnato il suo 
premio annuale al film Lawren
ce of Arabia del regista inglese 
David Lean. 

Tra i 6edici candidati aUV O-
scar» dei registi americani vi 
era anche Divorzio all'italiana 
di Pietro Germi. 

Incontro al vertice 

schermi 

PISA 

Incontro al vertice, a Cinecittà, tra Vittorio De Sica, Claudia 
Cardinale e Frank Capra. De Sica ha voluto stringere la mano 
al vecchio regista americano che in Italia realizzerà « Il circo», 
un film che avrà per protagonisti John Wayne e la Cardinale 

ARISTON 
Come Ingannare mio marito 

A8TRA 
Otto e mezzo 

ITALIA 
ZA città prigioniera 

MIGNON 
Venere Imperiale 

NUOVO 
Berlino e i t passaporto falso 

ODEON 
Le quattro verità 

LUCCA 
CENTRALE 

X motorizzati 
NAZIONALE 

Totò di notte N. 1 
PANTERA 

Felllnl *•/, 
A3TRA 

Come Incannare mio marito 
ITALIA 

Maciste all'Inferno ' 
MIGNON 

Le quattro verità 
MODERNO 

Gli italiani e le donne 

LA SPEZIA 
ASTRA 

Paradiso degli nomini 
CIVICO 

Sessualità 
COZZANI 

La donna nel mondo (vietato 
ai minori di 18 anni) 

SMERALDO 
n prigioniero di Guam . 

DIANA 
Lulù l'amore preferito 

ODEON 
L'eclissi 

MARCONI 
I razziatori e Le sette sfide 

ARSENALE 
Le vie segrete 

ANCONA 
GOLDONI 

West side star» 
METROPOLITAN 

Felllnl »U 
MARCHETTI 

Henry Fondo 
sarà «Il 

confessore » 

H O L L Y W O O D , 17 
J o h n Frankenhe imer , aspi

rante-candidato al l 'Oscar per 
The manchurian candidate 
( V a e ucc id i ) e L'uomo di 
Alcatraz, darà i n agosto i l 
pr imo g iro di m a n o v e l l a del 
film ti confessore, tratto da 
u n best -se l ler di Jack Dona-
hue . Protagonis ta H e n r y 
Fonda. 

Asser tore de l la necess i tà di 
ridurre i cost i de i film c o m e 
unico r imedio a l la cris i del 
c inema, F r a n k e n h e i m e r con
terrà al m i n i m o i l cos to dei 
suoi film: Il confessore co
s terà u n mi l i one e m e z z o di 
dollari; succes s ivamente rea
l izzerà I fiori di Hiroshima 
i l cu i cos to sarà d i c irca 700 
m i l a dol lari . 

Il giorno più eorto 
ALHAMBRA 

Anno 79, la distruzione di Er-
colano 

FIAMMETTA 
L'uomo che uccise Liberty Va-
lance 

ITALIA 
. L'uomo che accise Liberty Va

iane» 
LUX 

La Fajette tuia spada per due 
bandiere e Camping 

CAGLIARI 
PRIME VISIONI 

ALFIERI 
L'amante di guerra 

ARISTON 
Felllnl otto e mezzo 

EDEN 
Le sette fatiche di Ali Babà 

FIAMMA 
Uno del tre 

MASSIMO 
Il paradiso dell'uomo 

NUOVO CINE 
Le quattro verità . 

OLIMPIA 
La guerra del bottoni 

SECONDE VISIONI 
ADRIANO 

Il riposo del guerriero 
ASTORIA 

Lo smemorato di Collegno 
CORALLO • . • - . . . / 

Fedra 
DUE PALME 

Ritorno a Peyton Place ' 
ODEON 

Le tentazioni quotidiane 
QUATTRO FONTANE 

Il ragazzo sul delfino 

le prime 
Teatro 
Cose 

dell'altro... ieri 
Sotto questo tìtolo non trop

po significante sono riuniti i 
nomi di Georges Courteline e 
Georges Feydeau, due autori 
che. nel campo della pura co
micità teatrale, resistono anco
ra con magnifico brio all'usu
ra del tempo. Nello spettacolo 
attuale, la cui prima rappre
sentazione si è data ieri sera 
al Ridotto dell'Eliseo, quattro 
brevi pagine di Courteline (del 
resto ampiamente note) sono 
sufficienti a fornire la misura 
dello scrittore, mostrando in 
trasparenza la piega amara e 
corrosiva che s'incide sotto un 
sorriso di sfrenata contagiosi
tà: l i signor Badin è i l para
dossale dialogo tra un severo 
capo ufficio e un impiegato pe
landrone il quale ultimo rie
sce quasi a convincere l'altro 
della necessità di aumentargli 
lo stipendio. Colloquio fra due 
donne, invece, in Grandi do
lori: dove una moglie tradita, 
confidandosi con l'amica del 
cuore, si - distrae in continua
zione (cosi come l'altra) die
tro mille futilità e pettego
lezzi e chiacchiere. Nella Pace 
in famiglia un romanziere di 
appendice ei propone di mul
tare la consorte per ogni sgar
beria o impertinenza da lei 
commessa; ma finisce sconfitto. 
La paura delle botte è lo sfer
zante ritratto di un uomo ge
loso .nel quale tuttavia code
sta insana passione è netta
mente superata dal timore del 
peggio e da un'innata vigliac
cheria. 

Di Feydeau è l'irresistibile 
atto unico Si purga bebé: un 
fabbricante di apparecchi igie
nici è in attesa di un alto fun
zionario, dal cui buon volere 
dipenderà la concessione di 
una eccezionale fornitura di 
delicati oggetti all'esercito 
francese. Una moglie ciabat-
tona, un bambino che ostina
tamente si rifiuta di prendere 
la purga, una donna fedifraga 

m 

® 

e l'amante di lei completano 
il quadro della vicenda, che s i 
svolge su un ritmo paradossa* 
le, attraverso incessanti trova
te, approdando alla più follo 
delle conclusioni. La geome
trica lucidità del gioco sceni
co ha qui (come quasi sempre 
in Feydeau) una presa alla 
quale non si può sfuggire. Ma 
c'è dell'altro: perchè, nella fe
roce dissennatezza che s'insi
nua attraverso la più ovvia del
le conversazioni borghesi — 
un'anticipazione del migliore 
lonesco — è possibile cogliere 
(come d'altronde in Courteli
ne) battute di prepotente v i 
talità __ sui mali cronici della 
Francia: militarismo e sciovi
nismo. 

L'ottimo Mario Scaccia, Giu
si Dandolo in gran forma, fl, 
puntuale Sergio Bargone, la 
graziosa e brava Annabella 
Cerliani, la piccola e disinvol
ta Paola Del Bosco, nonché 
Nino Fuscagni e Patrizia De 
Carla davano vita ai diversi 
personaggi. Bargone e Scaccia 
hanno altresì curato la regia. 
rispettivamente per la prima e 
per la seconda parte dello spet
tacolo. Scene, gustose, di An
dre a Crisanti. 

ag. sa. 

Cinema 
Anno 79: 

La distruzione ^ 
di Ercolano 

Anno 79 dopo C ? £ ' difficile 
fissare un tempo alla strampa
lata vicenda che ci viene pro
pinata da questo film goffo • 
truce e che racconta le avven
turose lotte che un console ro
mano conduce contro un crude
lissimo ministro dell'imperatore 
Tito. Inutile cercare una baja> 
storica: il pasticcione è pura 
fantasia, per cosi dire, dello 
autore del film: 

11 
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Irisultati del concorso a. 17 
, - ' l t t 

" » -i • * ' 

Al concorso n. 17 che poneva la domanda: « Nel prossimo 
turno dl aerie « A » quanti goal segnera la Roma? * e che si 
riferlva a domenlca 3 fe.bbraio hanno partecipato 8931 lettorl. 
Di ess) 311 hanno rispo'sto esattamente « Cinque ». La sorte 
ha favorlto nell'ordlne: 1) SABATO PIRO (Via Foggla, 11 -
NAPOLI) che vince una fonovaligia; 2) BOLOGNESI CARLO 
(Via Val Padana, 89 - ROMA) che vince una radio transistor; 
3) FRATICELLI IVO (Via XX Settembre, 16 - TREIA - Ma-
cerata) che vince un maclnacaffe frullatore elettrico. I premi 
saranno inviati al domicilio del vincitori. Al 311 lettorl che 
hanno inviato la risposta esatta e stato attribuito un punto 
In classifica. 

R$0 r unita sport 

L'UnJta Sport pubbllea 
U lunedi un tagjiando 
contensnte una tola do
manda; fra tutu eolere 
che rlsponderanno start*. 
mente al quealto aaranno 
aortegglatl ognj settima* 
na I aaguenQ premi: 

m 

- w - 5 ^ T i » i 

V fonovaligia 

1 radio a transistor 

1 macinacaffc e 

frullatore elettrico 
offertl diila -Sodeta ' r. L 
C.I.R.T.. . via XXVII Aprlle. 
18 . Flrenze. eon ll con-
corso dell'Associazlooe Na. 
ziooala • Amid dell'Unita .. 

Inoltre al ooneorrentl aara attrlbul* 
to un punto, per clascuna -risposta 
settimanale esatta, nella CLASSIFI
CA GENERALE del concorao, che 
el coneludera con II camplonato di 
eerie A. Al termlne I priml trenta 
In graduatorla rlceveranno altret* 
tanti rlccnJ premi. tra cul un tele* 
vlsore • una lavatrice elettrlca. 

Acqulstate i'Unlta Sport del lunedi, 
riemplte U tagliando che qui accanto 
pubblichlamo, rltagUatelo, UicoUa-
telo su una cartollna postale e spedl-
telo entro U sabato dl clascuna setti-
mana. (In caso di contestazlone fara 
fede U Umbro postale). 
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CONCORSO 
A PREMI 

runita 
sport 17-2-1963 

DOMANDA: Quanti goal incassera la Spal nel 
prossimo turno dl serle «A»? 

RISPOSTA: 

NOME E COGNOME . , 

INDIRIZZO. 

(Spedire a I'Unita via del Taurini 19 - Roma) 

. * . »' 

t* 

Vittoriosi i rossoblu a Modena (1-0) 

Nielsen di testa 
V 
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l'eroe I 
della domenica I 
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Dl GIACOMO 
Non si possono rcgalare 

Rosa c Tacchi all'lnter 
(« rcndcre », si direbbe nel 
gcrgo, essenzialc e iinnia-
ginoso al tempo stes»o, 
dcll'ippica). Ma soprattut-
to non gli si puu venderc 
(tramite Lccco e Torino) 
un tipn come Bcniamino 
Di Giacohio. 

licnianiino Di Ciacomn, 
che malgrudn it glorioMt 
L-nmioiDP 110*1 c napolela-
no ma inarchigiano, e un 
ralriatnre privo ili «H.i>-
MJ », ma slraorcliiiariaint'ii. 
it* dolato <li carica, \ iva-
rila c pprfino ili rnlibia. 
l)n r.iga/^oilo robu^lo c 
mai arreso, die aggiungc 
alia perfi-lla m.iPL-liina 
moniala da Ilcrrera t* 
"miliardata" (scusatemi it 
brtitto ncolngismo) dal 
pclrolicre Moratti un inaf-
ferrabile guizzn, tin'elet-
tricita perentoriu, una po— 
sibilita coulinua di cnn-
cludcrc con Scliioccanli 
pnnti csclamativi i perio-
di d'un claborato di-rorM>. 

Suarcz, Corso e Zaglio 
tcngotio le Iiirn pacatp e 
ragionalc arringhe al ren-
tro dpi campo: poi tnrra 
a Di Giacomn di premk*>*e 
la parola, e allora s'inco-
mincia a gridare e si fini-
sce spctiM* con P« onoh » 
entusiasmato cd csaltante 
del goal. Ah lui, il nostni 
ro/zu e frciupnlp lieniaiiii-
no, he ne frpga della gra*u-
matica c dplla sintassi: 
qualclic volla infalii i suoi 
intervpnli si arruffano in 
uu a bla bla bla» confw-
sionario. in un grido scom-
pnstn. O mcglio: questo 
gli doveva capilarc sopra-
lulto quando giocava nel 
Napoii, dove non c'erano 
professoroni ad appng-
giarln c guidarln. 

leri, per sratenar>i a qiifl 
niodo. il fervido giovanot-
to dovetle evidrntpmeiUe 
sen I ire piu di tutti i suoi 
compagni rinHu^o del 
pubblico napolptann: rlic 
f> un pubblico infantile c 
straordinario, nttantjmila 
gole clic commentano «ut-
te insieme, con un effetlo 
infernale, ogui minimo ar-
cadimento sill campo. Ma 
tutto, proprio tntto: la piu 
tcnup prodpzza dci loro, 
il piu \cnialc rrrnre dcgli 
altri. Fra il pubblico P 
Di Ciacomo si ristabili 
immedialamente un biz
zarre rapportn dialctticn: 
rovpsciato, s'intpnde, ri-
spetto a qucllo d'una vol
la, quand'egli stava npl 
ennre dci napolelani c li 
«5altava col MIO coraggio-
•o dinamismn, c lorn In 
ripaga\ano snltnlincandn 
con la spcranza falla vncp 
i suoi incessanti tcntaiiti 
di dire « goool! n. 

II pubblico napolctann 

decide 
all'88' 

Un c< derby » giocato su un terreno int-

I possibile - Annullata una rete di Pascutti 

i 
i 
i 

Di Giacomo 
crca da\n'ero una spinta 
sonora che come un ventn 
aiuta i locali e li sollecita 
nel la porta. Perfino sullo 
0*5 e stato capare di esal-
tarsi per un dribbling riu-
ficito di Ronzon o per una 
respinta del buon Girar-
tlo: o di fisrhiare con ot-
tantamila polmoni un pas* 
saggio indictrn di Picchi 
a- Huff on n una finta an-
dala male di Jair. Di Gia
como, che e « fiitiiantino n 
e risentitn, clip possipde il 
caraitpre forluiiato di chi 
«non ci sta», dagli urli 
di riprovazionc (amore 
traditn!) die accompagna-
\iino ngni sua mo-»-»a »pp-
pp trarre sempre nuovo in-
cpntivo a far meglio, o se 
\ i piaec di piu a vendi-
rarsi. Forte, ritrovandosi 
un po' a rasa sua, li tra-
diiccva, con uno sforzo di 
fantasia, npgli inpitampnli 
d'una \oIta. 

Di Giaromo segno tre 
snals. San^blip bastatn liii, 
iihomma. a battpre il Na
poii. E alia fine, quando 
innulava su! pullman. si 
\idp rifilarp una sassata 
(blanda, pprii: anche quel-
la tradncibilc e ro\escia-
bilp: fate enntn le pacchp 
siilla scliipna dpi tifnsi di 
due anni fa), che per for-
tuna non gli fece male. 
Non s'irriln: «nrrisp, e dis-
SP che non re la do\evano 
a\ere con lui, ma con rlii 
In a\eva \cndutn: per la 
cronaca, scambiandolo con 
un certo Gilardoni e ag-
ginngendo altri 30 milioni 
per a\ere al sun postn 
qu«>I tizin. Fini a «taral-
Iucpi e vino n, napolptana-
mente. Cioe gli ilisscro 
br.no p fecern tulli la pace 
con lui. 

Puck 
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MODENA: Balzarinl; Catta-
nl, Barucco; Ballerl, Aguzzoli, 
Ottani; Mcrighi, Bruells, Bettl-
ni, Glorgls, Goldoni. 

BOLOGNA: Rado; Capra, 
Furlanis; Tumburus, Janlch, 
Fogli; Kenna, Butgarelll, Niel
sen, Haller, PascutU. 

ARBIXRO: Lo Bello di 81-
racusa. 

MARCATORI: nella ripresa 
al 43' Nielsen. 

Dal nostro inviato 
M O D E N A , 17 

Per prima cosa non si do-
veva giocare. Infatti non e 
stata una partita di foot-ball, 
ma un correre nel fango, un 
tnseguimento della palla che 
pesava il doppio, un batti e 
ribatti nelle pozzanghere fi-
no a quando le forze lo han
no permesso. Dopo un quar
to d'ora di gioco i giocatori 
non si riconoscevano piu: 
erano scomparsi i numeri 
dalle maglie e persino tipi 
come Haller e Bruells ave-
cano perso la loro fisionomia. 

In situazione del genere 
sard bene non cercare il pe-
lo nell'uovo: cioe diciamo che 
le squadre hanno dato quel-
lo che potevano • dare. Alia 
pari sul piano della lotta, 
della battaglia pura, Modena 
e Bologna stavano per chiu-
dere in paritA un < derby > 
senza troppe emozioni, un 
€ derby > vivo, frizzante so
lo a tratti, ma a due minuti 
dalla fine ecco uno scatto e 
un cross di Haller, ecco una 
testata di Nielsen e il gol 
della vittoria rossoblu. 

Si tirano le somme e si 
conveniva che il Bologna ave-
va meritato di p iu perche 
superiore in linea tecnica. 
Anche sirt pantano i ragazzi 
di Bernardini hanno avuto 
sprazzi di gioco nettamente 
mgiliore, vedi Bulgarelli che 
dominava a centro campo, 
vedi la fuga di Rehna, lo 
scatto di Nielsen,i soliti toc-
chi di Haller. In difesa, un 
Capra in grande giornata, 
ben coadiuvato da Janich, 
Tumburus e Furlains. In por
ta un Rado che ha fatto il 
suo dovere. Sono invece man-
cati all'attesa Fogli e Pascut
ti: 

Una sola volta Pascutti si 
e messo in luce e precisamen-
te al 38' del primo tempo, 
quando ha insaccato un pal-
lone pervenutogli da Haller. 
Per noi era un gol regolare, 
il signor Lo Bello ha visto il 
tedesco in fuori gioco. Sem-

U? I risultati 
GIRONE D: Empoll - Calan-

}?-- planus •-#: Fiamme Oro-Romn-
^ " 4ea 2-1 Narnese-Cuoiopelll l-«; 
~\\ $f. Cliterna-Colleferro 1-1 Nno. 

Tese-Cittt Castello !-•; Olbla-
iglorannese 1-9; Pogglnonsi-

remina 2-1: Pontedera-IIvarsr-
1-9; Templo-Fondana 1-1. 

_ GIRONE E: Andria - Teramo 
bf. ,S-«; Barletta - Elpidlense 2-0; 
*-t Vampohasso - Sanglorf-ese 1-9; 

SPcraana - Brlndlsl 1-41; Giulia-
bora-Nardd 9-9; Molfetta- Ll-
*B*rty 1-9; Ortona-MaceratHe 
m-i; pro Va*to - F O R I Corag-

fglo 1-9; 8. Crlsplno - Sulmona 
; « n o n pervennto). 

ff f GIRONE F: Acquapozzillo -
fPaalaiia 2-9; Caltaglrone-Sca-

tlifatcse 9-1; Casertana-Atripalda 
; | M ; Clrio-Ige* Virtus 1-1; En-
' Saa-Alba 2-9; -lave Locrl-Morro-
: U t 9-1; Jave Subla-Nocerina 
!«9>9; Nlcastro - Mazara 2-9; Pa-

ifrrno-Sanvlto 9-9. 

Le classifiche 
t a>tmONE D: Nuoreie p. 31; 

serie D 

Tetnplo, Fiamme 
r» p. 25; Bmpoll p. 24; Ter- I Imperla; 

=S«Uag1; 

nana p. 23; Fondana p 22; Col-
leferrn p. 21; Romutra p. 29; 
Poggibonsi, Pontedcra p. 19; 
Sangiorannese. Olbia p. IS; 
Narnrse p. 17; Citta Castcllo, 
Cuoiopelli, N. Cistema p. IS; 
Ilvarsenale p. 9. 

GIRONE E: Brindisi, Mace. 
rctcsr, Barletta p. 31; Liberty, 
Fermana p. 26; S. Crispino p. 
21; Molfetta p. 9; Teramo p. 19; 
Andria p. 18; Forza Coraggio, 
Nardo p. 17; Giulainova p. 1C; 
Elpidlense p. 15; Snlmona p. 
14; Campobasso p. 13; Sangior-
gese. Pro Vasto p. 11; Ortona 
punti 9. 

GIRONE F: Sanvito, Caserta-
na, Acqnapozzillo p. 33; Scafa-
t « e p. 28; Nocerina p. 27; Pa-
tern6 p. 26; Caltagirone p. 24; 
Juve Stabia p. 23; Altripalda 

ft. 22; M»r»r». Rnna p. 29; Pao-
ana p. 19; Cirio p. 18; Juve 

Locrl, Nlcastro p. 17; Igea Vir
tus p. 13; Morrone p. 11; Al

ba punti 8. 

Cosi domenica 
GIRONE A: Albenga-Alasslo; 

Astl-Carrarese; Chierl-Entella; 
Lavagnese-Sestri L.; Massese-

Novese - Dertnoaa; 

Pietrasanta-Trinese; Pro Ver-
celli - Finale L>; Spezia - Via-
regglo. 

GIRONE C: Cervia - SAICI; 
Fane-Pro Mogiiano; Fortitado-
Argenta; Jesi-San Don*; Imo-
Irse-Moglla; MIranese - Carpi; 
Mirandolese - Faenza; Porto-
gruaro-Cesenatico; Pro Gori-
zla-Vis Sauro. 

GIRONE D; Calangianns-
Olbia; CltU dl Castello-Empo-
li; Colleferro-Poggibonsi; Fon-
dana-Fiamme Oro; Caoio Pelll-
Pontedera; Ilvarcenal-Narnese; 
Romalea-Templo; Sangiovanne-
se-N. Clsterna; Ternana-Nno-
rese. 

GIRONE E: Brindisi-9. Cri
spino; F.lpidlense-Glullanova; 
Forza Coragglo-Barletta; Liber
ty-Pro Vasto; Maceratese-Cam-
pobasso; Nardd-Andria; 8an-
giorgese - Molfetta; ' Snlntona-
Ortona; Teramo-Fernuma, 

GIRONE F: Alba-Juve Lo-
cri; Atrlpalda-Caltagirone; Igea 
Vlrtus-Juve SUbia; Mazara-
Casertana; aforrone-Clria; No-
cerina-Paternft; p»olana-Nlca-
stro; Sanvito - Acquayoi 
Scafatese-Knn*. 

pre nel primo tempo, il Bo
logna ha perso una palla con 
Nielsen a portiere battuto e 
questo e un motivo di piu 
per dire che la compagine 
rossoblu non ha rubato la 
vittoria. 

II Modena e scaso in cam
po con due < handicap >; il 
primo Vassenza di alcuni ti-
tolari, secondo il desiderio di 
vendicare a tutti i costi il 7-1 
subito nell'andata. Ai < ca-
narini > non ha fatto difetto 
la volonta, ma le partite non 
si giocano solo con i musco-
li. Per esempio la squadra e 
calata non appena Ottani ha 
smesso non ne poteva piu) 
di rovesciare palloni su pal-
loni ai tre attaccanti che era-
no Bruells, Bettini e Meri 
ghi.' Un attacco scombinato, 
con un Merighi che non e ala 
destra, un Bruells che aveva 
tutto il settore sinistro da 
coprire e un Bettini troppo 
solo per far breccia nella di
fesa avversaria. Goldoni por-
tava sulle spalle il numero 
11, ma il suo compito era un 
altro: doveva seguire le mos-
se di Bulgarelli. E pure Gior-
gis manovrava in copertura. 

Insomma, la differenza si e 
vista. Dovessimo stabilire 
una graduatoria con due vo-
ti, sulla pagella del Bologna 
apparirebbe un setie, su quel-
la del Modena un sei. Nei 
primi venti minuti e salito 
alia ribalta il Modena con 
un < forcing > che ha messo 
alle corde il Bologna. Erano 
i momenti di vena di Ottani, 
buon interditore e ottimo 
suggeritore. Ma solo un paio 
di volte Rado se la vedeva 
brutta. 

Al 2V Renna serviva Niel
sen che si apriva un corri-
doio, evitava Aguzzoli e... 
una pozzanghera) e stanga-
«a_ a rete. I tifosi bolognesi 
agitavano i loro bandieroni, 
ma era soltant oun'impres-
sione ottica: la palla, dopo 
aver attraversato lo specchio 
della porta, incocciava la ba
se de Ipalo e finiva tra le 
braccia di Balzarini chp mai 
piu se Vaspettava. -

A questo punto cresceva 
Bulgarelli e cresceva il Bo-
lagno. Al 38* Nielsen apriva 
ad Haller sulla destra, Hal
ler avanzava, resisteva alia 
carica di un avversario e 
smistava a Pascutti che se-
gnava con un colpetto. Uno 
a zelo per il Bologna? No, 
perche Varbitro aveva visto 
Haller in fuori gioco di po-
sizione. 

Prima del riposo era il Mo
dena a mancare una buona 
occasione con Bruells che l i 
ra na a lato da pochi metri. 

Nella ripresa la partita un 
po* si riscaldaca. Falli, ripic-
chi, calcetti e colpi protbtti 
da una parte e dall'altra. E 
cominciava a farsi sentire la 
stanchezza. Una grande re
spinta di Balzarini su tiro di 
Nielsen, salvataggi di Catta-
ni e Barucco, t in altro inter-
vento di Balzarini e poi (3V) 
una fuga di Bettini che smi-
sta a Merighi il quale spedi-
sce fuori a tu per tu con 
Rado. 

Si sparavano le ultime car-
tucce. E quando Janich si 
salvava in angolo su Meri
ghi era il 42\ Frossi si al-
zava dalla panchina per rac-
comandare prudenza ai di~ 
fensori: il pareggio era gia 
qualcosa. Ma il < derby* 
emiliano non finiva, segnava 
il Bologna in contropiede. 
Haller fuggiva sulla destra 
e spediva al centro dove 
Nielsen raccoglieva proiet-
tandosi in acanti: un colpo 
di testa che x prendeva alia 
sprovvista la difesa modene-
se e deva il successo ai ros 
soblu. Dopo pochi secondi il 
fiscMo di chiusura e... Vira 
dl Frossi. 

Gino Sat* 

continuazioni 
Roma 

a quella verso la quale stava 
dirigendosi CMdicini. 

Poi ancora la Juve ha avuto 
altre occasioni ed una ne ha 
avuta a sua volta la Roma al 
29', quando su centro di Or
lando Pedro si e trovata la 
palla fra i pledi a pochi passi 
da Mattrel, ma ha indugiato fin 
tanto che Salvatore e riuscito 
a Mberare. Comunque, poco im-
porta quel che e accaduto dopo: 
I'episodio saliente invece e sta
to e rimane il gol di Del Sol, 
perche ha impresso la svolta 
decisiva all'incontro; gol che 
costituisce "na mezza be//a per 
la Roma, sia per le circostanze 
che hanno portato alia marca-
tura, sia perche la squadra 
giallorossa pareva ormai av-
viata a raccoyltere un preztoso 
e meritato punto. 

Aveva sbandato un po' al-
Vinizio, d'accordo, in quanta 
Pestrin si trovava a disagio nei 
confronti di Miranda: cosicche 
al V, di gioco, in seguito ad 
un liscio di Pestrin, il centra-
vanti bianconero aveva perso 
un'ottima occasione indugiando 
su un cross di Sivori fino a 
che Losi non aveva salvato; an
cora all'8' il peneroso stopper 
giallorosso (recuperato in extre
mis dopo Vattacco febbrile del 
giorni scorsi) era stato co-
stretto a mettere una pezza im-
provvisata ad un nuovo * buco » 
di Pestrin. E al 12' una puni-
zione di Miranda era stata re
spinta a pugni chiusi da Cudi-
cink aveva ripreso Stacchini 
staffilando a rete e Uovando 
ancora Cudicini pronto alia pa-
rata. 

Pol perb Foni aveva inuertito 
le marcature ponendo Pestrin 
su Sivori e Guarnacci su Mi
randa e la situazione cambiava 
in senso favorevole alia Roma 
che cominciava a prendere gra 
datamente quota. Cosi al IS' si 
registrava la prima azione of-
fensiva del giallorossi conclusa 
con una strata a Tete di Man-
fredini che Mattrel parava age-
volmente. Al 24' e'era un goal 
di Pedro annullato per un net-
to fuorigioco; at 26' un'azione 
Pedro-Jonsson-Orlando si con-
cludeva con un tiro dell'ala che 
Mattrel deviava in corner a fil 
di paio; al 28' e'era un tiro da 
lontano di Orlando, dopo una 
bella azione di AfenicheUi. Bre
ve parentesi bktnconera con un 
paio di Miranda (al 30'), poi an. 
cora uh'azione di Minichelli con 
un tiro da destra a sinistra che 
sembrava dob esse insaccarsi, 
ma che invece ha sfiorato it 
polo. 

La partita si era dunque rie-
quttibrata, anche se Vattacco 
giallorosso non riusc'tva a con 
cretizzare: ma era logico che 
cost fosse, perche si e giocato 
su un terreno infame, ove scat-
tisti come Afemchellt, Manfre-
dini e Orlando erano in pratica 
privati della loro arm a tniolio-
re. Si aggiunga che anche i 
passaggi in profondita erano 
difficilissimi, forse perche la 
palla spesso si arrestava in 
qualche pozzanghera e si com-
prendera perche ci siano tutti 
i mottut per giustificare am-
piamente i goleador romanisti. 

D'altra parte non 2 a dire 
che giocasse meglio: anzi stava 
calando nettamente di tono con 
il passare de iminuti si che aid 
qualche -fischio cominciava a 
pjouere daoli spalft all'indiriz-
zo dei giocatori in maglia bian-
conera. E ancora peggio sem
brava stessero andando per la 
Juve le cose nella ripresa: nei 
priml minuti Angelillo aveva 
comptuto vere e proprie pro-
dezze, battendo tutti in duello, 
rilanciando innumerevoli pallo
ni all'attacco (ma purtroppo non 
sempre precisi). - trascinando 
tutta la squadra con il suo esem. 
pio e il suo ardore. 

Ma proprio in questa fase e'e 
stato il goal improvviso bello 
e fortunato di Del Sol: il goal 
che ha deciso la partita. Una 
partita, in sostanza, non ecce-
zionale, ma assai combattuta e 
a lirello accettabt'Ie. tenuto 
conto delle condizioni del ter
reno: una partita che per que
sto forse non si sarebbe nem-
meno dovuta • cominciare dato 
che U pallone non rimbalzava 
in nessun punto del campo. Co
munque non si pud dire che la 
Juve abbia demeritato il suc-
cesso, essendo se non altro ap-
parsa la squadra che meglio ha 
saputo adattarsi alle difficili 
condizioni ambientali: e la Ro
ma, dal canto suo, esce dal Co-
munale di Torino battuta ma a 
testa alta * fatta segno a gli 
elogi generalL 

Soprattutto i difensori giallo
rossi hanno bene impressiona-
to: Carpanesi ha fornito una 
prova eccezionale imbrigliando 
quasi sempre Crippa, Fontana 
lo ha seguito a ruota, imitato 
da Losi e Cudicini: Pestrin e 
Guarnacci si sono ripresi abba-
stanza bene, pur non essendo 
autorevoli e decisi come nelle 
giornate migliori. Angelillo poi 
ha fatto cose stupende in dife
sa e al centro campo: Qui e 
sttato nhitntn anche da Jonsson 
che ha mantenuto finalmente 
una posizione piu accorta che 
nelle ultime partite. 

Pedro, Menichelli. Orlando 
inflne hanno fatto quanto han
no potuto ma era evidente che 
le condizioni del terreno hanno 
rappresentato per essi un han
dicap assai grave. Tanto piii 
grave in quanto i bianconeri 
hanno una di/e«a eccetlenfe do
ve Sarti e Salvadore hanno ga-
reggiato in bravura. 

Magniflco e. stato anche Sac 
co, mentre Sivori si e sacrifi 
cato in un gioco oscuro o inu 
tile. Eccezionale inflne Del Sol, 
sebbene Miranda e le cli non 
sempre seguissero i suoi sugge. 
rimentl. 

Come si vctlc, dunque, e'e 
stata una nettm premlnenza del 

difensori sugli attaccanti anche 
nella graduatoria dei meriti in-
dividuali: una conferma di piii 
che la partita awrebbe potuto 
finire in parita, se non fosse 
stato per V" acuto » di Del Sol. 

Napoli 
presa, la «mazzata» di Suarez, 
ed e stato il crollo. L'Inter 
avrebbe potuto segnare anche 
di piu; il Napoli e viseuto fino 
alia fine sulla instancabilita di 
Ronzon e Fraschini, e su quel 
tanto di temperamento e di or-
goglio che anima parecchi suoi 
giocatori. 

II primo goal e venuto dopo 
appena sette minuti di gioco: 
Jair vinceva un serrato duello 
con Gatti, centrava, e a Ponter 
sfuggiva la palla, ne era lesto 
nel tentatico di riprenderla, cosi 
che per Di Giacomo fu facile 
schiacciarla in rete da pochi 
passi. 

Al 10' l'lnter raddoppiava: 
fallo di Girardo su Corso, bat-
teva la punizione lo stesso Cor
so imprimendo al pallone un 
diabolico effetto. Pontel ancora 
una volta si lasciava sfuggire 
la palla e Di Giacomo era an 
cora 11, pronto ad infilarla in 
rete con un tiro rabbioso. 

Tra i l primo e il secondo goal 
dell'Inter, e'era stata la traver-
sa del Napoli colpita da To-
meazzi. Poi il centravanti del 
Napoli non si e quasi *piu visto 
in azione. La reazione spasmo-
dica del Napoli acquistava con-
sistenza col passare dei minuti 
(Cane atterrato in area al mo-
mento del tiro, paio di Juliano 
al 32\ tiri pericolosissimi di 
Fraschini) interrotta solo a 
tratti dall'Inter con qualche ve-
loce e pericoloso contropiede 
di Mazzola e di Jair, il quale 
coglieva un paio al 29', con la 
difesa del Napoli ferma ad 
aspettare il fischio di u neviden-
te fuorigioco che l'arbitro non 
aveva rilevato. 

Al 3' della ripresa Facchetti 
appoggiava su Suarez. Lo spa-
gnolo attraversava il cerchio del 
centrocampo e arrivava nella 
area del Napoli senza incontra-
re ostacola, quindi con }a lred-
dezza e la calma del campione 
consumato batteva Pontel. In-
credibile l'assenza del difensori 
del Napoli in questa azione. Bra 
la fine per i l Napoli. 

Dopo qualche minuto, al 10* 
per la precisione, Suarez e Cor
so disorientavano ancora la di
fesa del Napoli e Pa-la sinistra 
batteva Pontel. 
- Ma non era finita punizione 
per l'lnter, rimpallo favorevole 
a Di Giacomo che aveva cosi 
la possibility di realizzaxe pro
prio a Napoli la sua prima «tri-
pletta - in campionato. Implaca-
bile vendetta deH'«ex». 

Comunque il Napoli meritava 
un piccolo premio lo otteneva 
al 18* con la rete di Fraschini, 
la piu bella, forse, della par
tita. Essa scaturiva da una cen-
trata di Ronzon che Fraschini 
al volo girava violentemente in 
rete. 

Dell'Inter si e detto e una 
squadra fortissima. Con Corso 
e Suarez in fonpa (quest'ultimo, 
perd, agevolato dall'ampia li-
berta concessagli) pud anche 
permettersi il lusso di un Jair 
e im Mazzola in sordina per 
vincere con alti punteggL 

Nel Napoli esordiva Juliano 
(dopo I'esordio di Montefusco 
di domenica scorsa) e rientrava 
Cane. I due napoletani si sono 
battuti benissimo nel primo 
tempo, e nella ripresa hanno 
risentito del generale andamen-
to. Cane, poveraccio. capita 
sempre male prima con la Ro
ma, -poi col Milan, e dopo tan-
taattesa. con l'lnter... Scalogna 
veramente nera peril negretto.. 

Florentine! 
d i ' un'ampia liberty d'azione. 
non riuscendo tuttavia a impo
st a re una ben riuscita serie 
di azioni offensive con il suo 
diretto avversario. 

Nella ripresa l'attacco atalan-
tino si e tramutato in un vero 
e proprio "forcing'- che e du-
rato poco piii di mezz'ora. cioe 
fino a quando i morsi della fa-
tica e 1'inanita dello sforzo lo 
hanno costretto alia resa. In 
questa fase anche i difensori si 
sono buttati all'arrembaggio e 
piu di tutti Colombo, nella va-
na speranza di raggiungere il 
pareggio. E' mancato alTAta-
lanta. come si suoi dire, l"uo-
mo-goal che risolvesse con una 
zampata una delle molte occa-
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l la risposta val ida per 
i l 18° Concorso s e t t i -
m a n a l e a premi . 
Fra tutti coloro che 
banno inviato la risposta 
esatta sarauno sorteggiati; 

1) ana faaavallgla 

2) ana radia a translitar 

S) aa BMflnaeaffe • f m l . 
latere alrUrlea 

sioni favorevoli sotto la porta 
di Sarti. 

Da Costa, impegnatissimo a 
centro campo, ove il rimaneg-
giato quadnlatero non aveva 
la sicurezza diun tempo specie 
per la maTcatura di Veneri su 
Seminario, soltanto tre-quattro 
volte ha tirato _a rete, sbaglian-
do poi nettamente il bereaglio. 

I guizzi di Calvanese, sempre 
pericolosi, hanno trovato in Ma-
latrasi un abilissimo e prontis-
simo controllore. Non potendo 
contare su Christenssen che, al 
suo rientro pe ril «forfait >» di 
Nielssen, ha messo in mostra 
tutta la sua pochezza, restaza 
soltanto Domenghini tra le 
«punte>». valide all'attacco. 

A questo punto e doveroso 
sottolineare anche la prova del
la difesa viola, in crescendo di 
forza e di gnnta. Col passare 
del tempo, era divenuto piii 
euro Castelletti e molto piii au
torevoli erano gli interventi di 
Gonfiantini. Marchesi e Del 
l'An«elo e non infrequentemen-
te Canella e Seminario, forni 
vano al centro campo la spinta 
atslantina. Ma la capitolazione 
e stata evitata per pochissimo, 
perche una squadra, se non 
possiede anche un valido attac
co, non riesce ad equilibrare la 
sua prestazione, 'quindi viene 
esposta a grossi pericoli. 

Hamrin, in lotta con Roncoli. 
ha avuto la meglio assai rara 
mente, e mai ha insidiato Piz-
zaballa. come del resto, Petris 
che nel secondo tempo ha di 
minuito in misura assai rile-
vante il suo rendimento e Ca-
nelila, al quale valcareggi aveva 
affidato 1'incarico di dare man 
forte ai centrocampisti. 

La partita dell'Atalanta e una 
lamentevole istoria di occasioni 
perdute. Sin dai primi minuti 
i padroni di casa, ora pungolati 
anche dal bisogno di migliorare 
la classifica, avevano sventa 
gliato palloni verso Sarti. Un 
errore di Robotti, al 10', che 
aveva mandato all*indietro un 
pallone senza rendersi . conto 
della presenza di Calvanese, 
aveva originato il primo serio 
pericolo. Il centravanti era 
piombato sulla palla, ma era poi 
stato fermato da Sarti al mo-
mento del tocco conclusivo, an
che perche aveva indugiato in 
un superfluo dietro-front. 

Arrivata come fulmine a ciel 
sereno l'autorete di Pesenti al 
20', l'Atalanta fermava con Co. 
lombo (e Sbardella ammoniva 
per proteste il mediano) una in-
cursione viola al centro area e 
si ricominciava con Merenghet-
ti e un pallonetto sfiorava un 
montante con Sarti ormai fuori 
causa. 

Su di una respinta di Gardo-
ni, partiva a sua volta Domen
ghini, saltando prima Canella e 
poi sfiprando nuovamente il 
montante con un tiro basso e 
teso. Una smorzata di testa di 
Calvanese su di un lungo tra-
versone di Pesenti, finisce pro
prio fra le braccia di Sarti. 

E' l'ultimo brivido del primo 
tempo. Incitata dal pubblico, la 
squadra di Tabanelli ripartiva 
di slancio. Era una collezione 
di calci d'angolo soltanto alia 
mezz'ora Calvanese, colpendo 
una palla sfuggita a Malatrasi, 
impegnava Sarti in un tuffo al-
l'indietro. I neroazzurri da que
sto momento accusavano lo sfor
zo, e dopo alcune discese di 
Roncoli e Gardoni, senza ap-
prebbazili risultati, lasciavano 
che il gioco, insieme al risulta. 
to, andasse alia deriva. 

Commento 
re, di sentire, di leggere,cid 
che spetta a Frossi uno'dei 
protetti della stampa naziona-
le. La situazione del Modena 
non eppare tanto tranquilla: 
i « canarini » s i trovano incol-
lati sui 17 punti. Le promesse, 
le" chiacchiere, le invenzioni 
dei venditori di tattiche, con-
tano per arraffare un grosso 
ingaggio, poi le cifre dei goal 
fatti e subiti, dei punti, della 
media inglese, inquadrano la 
realta con inesorabile precisio-
ne. Vediamo il Modena affida
to al dottor Frossi dal 30 di-
cembre 1962 con la partita pa-
reggiata (2-2) a Palermo. Da 
allora la « egtiipe » pareggio 
in casa con Inter e Vicenza, 
vinse netto sulla Fiorentina. 
Gli ossanna al dottore tocca-
rono il cielo. Poi giunsero gior
ni meno eccitanti: parita a 
Marassi contro il Genoa, scon-
fitte casalinghe con Roma e 
Bologna, capitombolo a Tori
no proprio negli ultimi minu
ti. Nel rigido schema difensi-
vo del dottor Frossi qualche 
cosa non funziona, e evidente. 
E per tirare le somme: otto 
partite, sei punti, 7 goal fatti, 
nove subiti, una media ingle
se di « — 7 ». La strada e an
cora lunga primi delta fine 
delta maratona tuttavia le pas-
sate esperienze frossiane a 
Milano (Inter), a Torino, a 
Napoli, a Genoa (due volte), 
non invitano all'ottimismo. 
Speriamo bene vecchio, caro 
Modena dal passato cosi glo-
rioso! i 

• • • 
Sta per iniziare una setti-

mana piuttosto importante. Sa
bato, in Roma, inizieranno le 
operazioni preliminari per il 
Giro di Sardegna giunto alia 
sesta edizione. n giorno dopo, 
a Civitavecchia, si coneludera 
la prima tajrpa. II « Oho > iso-

lano, che fara pure tavpa ad 
Olbia, Tempo Pausanta, Al-
ghero, Oristano, Cagliari, Nuo-
ro per concludersi sulla pista 
rossa di Sassari, virtualmente 
aprira la stagione del ciclismo 
professionistico internaziona-
le. Sulle strode della Costa 
esmeralda, della Gallura, del
ta Barbagia, i pedelatori mi-
lionari come i loro porta ac-
qua si alleneranno per com-
pletare la forma in vista del 
primo traguardo importante 
della stagione, ossia la San-
remo. Invece venerdi 23 feb-
braio, nella lontana Las Ve
gas, Nevada, il vecchio negro 
Dick Tiger concedera la ri-
vincita al mormone Gene Full
mer per il campionato mon-
diale de ipe'si medi, versio-
ne World Boxing Association 
I giocatori di professione con 
cedono il pronostico, persino 
per 4 contro uno, all'africano 
sempre fortissimo e dinamico 
nella sua boxe di rivalsa, op-
pure di aggressione, malgrado 
la pesante etd. Infatti Dick 
Ihetu, meglio conosciuto come 
Dick Tiger, nacque in un an
golo della Nigeria il 14 agosto 
1929 e combatte, come « prize 
fighter*, dal 1952. Prima la 
vorava nelle foreste lungo il 
Niger, domani quando uscira 
dalle funi spera di rendersi 
utile al suo paese interessan-
dosi della gioventii sportiva. 
Da parte sua Gene Fullmer, 
prima di battersi, fece il mi-
natore nell'Utah. Ha gia an
nunciate che nel caso di una 
nuova sconfitta contro Dick 
Tiger, 'consegnera la sua li-
cenza di pugile professionista 
alia W.B.A. Settimane fa lo 
hanno eletto direttore di una 
banca mormone tenendo con
to della sua scrupolosa one-
sta di uomo come della espe-
rienza fatta durante la sua 
drammatica vita di lavoratore 
e di lottatore. Fullmer, come 
pugile, ha ormai buttato il suo 
meglio nelle mischie vinte, o 
perdute, contro Robinson e 
Basilio, contieo Humez e Joey 
Giardello, contro Florentino 
Fernandez e lo stesso Dick 
Tiger. Le sue ferite non si con-
tano, tuttavia sembra sempre 
roccioso e tosto di mono. 

In luglio compira i 32 anni 
di eta, venerdi notte a Las 
Vegas fara soffrire il nigeria-
no. II loro precednte incon-
tro svoltosi a San Francisco, 
California, lo scorso 23 otto-
bre, venne presentato dalla no. 
stra TV in sordina, durante 
un sabato pomeriggio inseri-
to, si pud dire, nel program-
ma dei bambini. Una ben stra-
na decisione dei nostri diri-
genti televtsivi che, magari, 
ebbero timore di far vedere 
— a milioni di italiani — 
finalmente un vero combatti-
mento di pugilato invece di 
certi orribili, indegni spetta-
coli come di solito accade tan. 
to sul primo che sull'altro ca
ndle. Non tutti i pugili, anche 
famosi. diventano validi pro-
tagonisti televisivi: basta pen-
sare a Giulio Rinaldi dalla 
boxe troppo sporca, oppure a 
Duilio Loi che recitava «for
se > per il suo « clan >; al con-
trario Dick Tiger e Fullmer 
sono campioni onesti e corret-
ti, coraggiosi ed assai spetta-
colari, insomma degni del lo
ro virile e complesso mestie-
re. In altri tempi il nigeriano 
desto Vinteresse di Frankie 
Carbo che in fatto di pugilato, 
in particolare sui pest medi, 
possiede una non comune com. 
petenza. Prima della guerra 
con < Babe > Risko e Freddie 
Steele, Al Hostak e Solly Krie-
ger, tenne per anni, U mono-
polio della importante divisio-
ne di peso che vale mezzo mi-
lione di dollari. Ebbene Dick 
Tiger, che fisicamente ricor-
da il leggendario Tiger Flo
wers della Georgia, e un peso 
medio degno dei migliori del 
passato; ma Carbo non riusci 
a metterlo nel suo serraglio. 

Per lui era giunta la resa dei 
conti con la giustizia. Al pro-
posito proprio nei giorni scor. 
si la Corte di Appello fede
rate di San Francisco, ha con-
fermato per il misterioso 
oriundo della « little Italy », 
la condanna a 25 anni di pri-
gione oltre ad una multa di 
10 mila dollari. Da tempo 
Frankie Carbo si trova chiu-
so nell'Alcatraz, la cupa for-
tezza, con sedia elettrica, sul
la Costa Barbara. Tornando 
alia TV italiana, bisogna am-
mettere che i suoi compilatori 
dei programmi sportivi, pro-
babilmente terrorizzati dai di-
rigenti che p iu contano nella 
parrocchia, non ci sanno pro
prio fare per quanto riguarda 
il pugilato. Eppure Vindice di 
gradimento, per la « boxe >, 
risulta uno dei piu elevati. 

* * * 
Nel ring di Las Vegas si 

disputerd — dunque — uno 
fra i piu importanti ^matches* 
degli ultimi tempi. Lo scorso 
gennaio nel Waldorf Astoria 
di New York, durante il pran-
zo offerto dagli scrittori di pu. 
gilato degli < States » a Dick 
Tiger, premiato come « T h e 
fighter of the year », il « com-
battente dell'anno > ci fu un 
cordiale scambio di idee fra 
il lottatore africano ed i gior-
nalisti. Dick fece sapere che 
un nuovo trionfo contro Gene 
Fullmer avrebbe significato la 
promessa di battersi al piu 
presto con Paul Pender di 
Brooklin, Massachusetts, cam
pione mondiale per i « medi » 
secondo la Commissione Atle-
tica dello Stato di New York. 
Si tratta di un vecchio e spi-
noso problema che merita una 
sollecita risoluzione. E' dallo 
estate del 1959 che abbiamo 
due campioni delle 160 lib-
bre e non sembra, a dire il 
vero, una situazione nuova. 

Quando il 19 giugno 1931 lo 
allora campione Mickey Wal
ker, uno dei 74 « Immortali » 
del ring, dichiaro la sua im-
possibilita di fare il peso me
dio, immediatamente quelli di 
New York e gli altri della 
NBA., di recente diventata 
W.B.A., si dichiararono guer
ra. Ben Jeby per New York 
e Gorilla Jones per la N.B.A. 
furono i nuovi campioni dei 
« m e d i * e la situazione irre-
golare duro per 10 anni, sino 
al 28 novembre 1941 quando 
nel 'Madison Square Garden* 
di New York, Tony Zale scon-
fisse il coriaceo Georgie 
Abrams. Stavolta la ballata 
del doppio campione dovreb-
be terminare prima, anche 
perche Paul Pender, ormai sui 
32 anni di eta, intende aggiu-
dicarsi una « cintura » wniuer-
sale. 

Un secondo combattimento 
mondaile Dick Tiger, tramite 
Jack Solomons, lo avrebbe 
prumesso a Lazslo Papp, lo 
ungherese campione d'Euro-
pa. Pure costui e un vetera-
no: il prossimo 25 marzo avra 
37 anni. Come vedete sono 
gli anziani che impongono la 
legge della esperienza, della 
serteta, della completa cono-
scenza del mestiere. 

Magari U 1963 diventera 
Vanno dei giovani della nuova 
generazione: Virlandese del-
VOregon Denny Moyer privato 

atavolino, in Mexico-City, del 
titolo decisamente buffo di 
campione dei « medi juniors », 
inoltre il negro Wilbert Mac 
Clure, sbldato in Germania, 
Emile Griffith e Luis Rodri
guez se faranno il salto dai 
pesi welters, inflne Joey Ar
cher oriundo del Bronx, sem-
brano i piu dotati aspiranti al 
primato. 1 nostri Sandro Maz-
zinghi, Tommaso Truppi, Bru
no Santini, Nino Benvenuti e 
Bruno Visintin, possono al 
contrario farsi avanti in Euro. 
pa, si capisce dopo il ritiro 
di Laszlo Papp sempre troppo 
forte per i nostri pesi medi. 

i marcatori 
15 RETI: Nielsen (Belagna); 
14 RETI: Manfrealini (Roaaa) 
12 RETI: Pascattl (Balagna), 

Di Gfaeaaia (Inter) e Si-
vari (Juventas); 

11 RETI: Haaarin (Ftorent.); 
10 RETI: Miranda (Javen-

turn) e Da Silva (Sama-
aaria); 

9 RETI: Velrani (Atalanta); 
8 RETI: Jair (Inter), Paja 

(Laneressi) e Lecatelli 
(Tarine); 

7 RETI: Da Casta (Atalan
ta) , Haller (Balegaa) , R | . 
vera (Milan), Cerclli e 
Fraschini (Napall) , Hlt-
chens (Tarine) e aWffla 
(Venci la) ; 

6 RETI: Calvanese e - De-
nenffhlni (Atalan.), Pren-
na (Catania), Finaani 
(Genea), Cerse a Maaaakrt 
(Inter), Senaaal (Mante-
va) , Pagliarl (Medena) a 
Bal <••*! ) ; 

5 RETI: Merugaettl (Ata

lanta), Bnlgarelli (Bale-
sua) , Szymaniak (Cata
nia) , Seminario (Fiorenti
na) , Bean (Genoa). Del 
Sei (Juvenilis), Geiger 
(Mantei a ) , Orlando e An
gelillo (Roma). Miclieli e 
De Seasa (Spal), Barta 
(Venezia). 

La media inglese 
+ 1: Inter e Javentas; 
— 5: Belegne; 
— C: Milan; 
— 7: Laneressi e Spal; 
— 8: Florentine; 
—18: Roma; 
— IS: Atalanta, Catania e "Pa-

• ' ' rlne; 
—14: Napoii; 
—15: Genea e Mantova; 
—16: Venesia; 

_ —17: Modena a Saaiaaarla; 
— XI: Palermo. 
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INGRAO denuncia gli osta-
coli all'inchiesta sulla Federcon-
sorzi 

MACALUSO: rafforzare il 
Partito per la campagna elettorale 

BERLINGUER conclude la 
Assemblea regionale dei comu-
nisti sardi 
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Ruba I'auto del 
sindaco di Torino: Braccato e ucciso dai vigili 
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Commento 
del lunedi 
di Giuseppe Signori 

Nebbia e fango 
nella Padana 

La nebbia padana ha ieri ag-
giunto la sua parte alle pas-
sate irregolarita del massimo 
campionato di calcio come nel
le « serie » inferiori. < E alia 
grigia cortina si e aggiunto, 
ancora una volta, il fango; le 
gare rinviate risultano parec-
chie, oltre a quelle di Manto-
va e San Siro. Nello stadio di 
Torino i « leaders » della Juve 
ed i romanisti, hanno guazza-
to per 90 minuti nella risaia 
ed il medesimo fangoso spet-
tacolo deve aver deliziato i 
tifosi di Ferrara dove e cadu-
to il Torino. Lo juventino Mi
randa, abituato ai campi non 
scivolosi del Brasile, ha sba-
gliato goffamente qualche 
goal pur mettendo nella rete 
di Cudicini la palla della si-
curezza. A Mantova la squa-
dra locale ed il Venezia si 
sono affroniate, senza nulla 
concludere, per 44 minuti 
mentre il Milan, una volta di 
piii, deve chiamarsi jortunato. 
Dopo la bottiglietta di Vene
zia, dopo la svista a Firenze 
dell'arbitro De Marchi, malgra-
do il parere aggressivo ma per 
niente convincente dei com-
mentatori della TV, ecco la 
nebbia a San Siro. 

La partita contro il Vicenza 
stava bloccata sul pareggio 
(zero a zero) quando I'arbitro 
Marchese decise di stroncarla. 
Non tanto lontano da San Siro, 
per esempio sulla Citta degli 
Studi,' brillava in quel mede
simo momento il sole. Gli scon-
certati tifosi milanisti, in oc-
casione della ripetizione, spe-
rano di poter contare su Al-
tafini in forma. L'Inter, Valtra 
capolista della classifica con 
la Juventus, e riuscita a sgo-
minare agevolmente i resti del 
Napoli che presto polrebbe 
avere seri guai per via del 
« doping » e chi erra in questo 
pericoloso campo merita una 
severa punizione. 

11 € derby» fra Modena e 
Bologna, conclusasi all'ultimo 
minuto di gioco con il goal 
del danese Nielsen, fa trabal-
lare la pollrona del dottor 
Frossi, uno dei tanti «ma-
ghi», mentre ripaga Fulvio 
Bernardini, uno dei galantuo-
mini del football italiano; del-
le piii recenti amarezze. Per 
tutta la settimana Bernardini 
dovette subire massicci attac-
chi, ora sono curioso di vede-

(Scgue in ultima pagina) 

totocalcio 

Atalanta-Fiorentina 2 
Catania-Palermo - x 
Jnventns-Roma 1 
Mantova-Venezia n. v. 
Milan-L.R. Vicenza n. v. 
Modena-Bologna 2 
Napoli-Inter 2 
Satnpdoria-Genoa I 
Spat-Torino 1 
Cagliarl-Verona II. 1 
Triestina-Messina 1 
Siena-Prato 1 
Lecce-Trani 1 

II Monte Premi c di lire 
4C5.791.692. 

£ E QUOTE: al 1.799 vincen-
ti con puntl II (unica eate-
gorla) lire 225.5M. 

totip 

1. CORSA: 1) Pripet 
2) Medardo 

1 
2 

2. CORSA: 1) Rigel 1 
2) Finra x 

3. CORSA: 1) L. Bromine] I 
2) Namantia 2 

4. CORSA: 1) Svizzera 1 
2) Brnle x 

5. CORSA: 1) Formentor 2 
2) Snez 1 

6. CORSA: 1) Siltis 1 
2) Segulana I 

LE QUOTE: «l > 12 », lire 
490.716; az'.l « I I . , L. 36.183; 
l i l H L. 4.413. 

Al «Brumana» di Bergamo contro I'Atalanta (1-0) 

Autogol di Pesenti 
Schiacciante vittoria nefoazzurra (5-1) 

L later «dilaga» 
contro il Napoli 

L'«ex» Di Gia-

como ha realiz-

zato fre goal 
INTER: Buffon; - Burgnich, 

Facchetti; Zagllo, Guarneri, 
PJcchi; Jair, Mazzola, Di Gia-
como. Sua re.:. Corse. 

NAPOLI: Pontel; Gilardo. 
Gatti; Ronzon, Rivelllno, Mon-
tofusco; Corclli, Fraschinl, To-
nicazzl. Can6. Juliano 

ARBITRO: Francescon. 
MARCATORI: ncl primo tem

po, al 7' ed al 10' Di Giacomo; 
nella ripresa: al 3' Suarez, al 

.10* Corsn, al 14' Di Giacomo, al 
18' Fraschinl. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 17 

La partita ba avuto un suo 
significato ed un suo interesse. 
come fatto sportivo legato al 
risultato. flno al 3' della ripre
sa; fino a quando, cioe. Suarez. 
a coronamento di una discesa 
iniziata da oltre meta campo, 
ed incredibilmente incontrasta-
ta. non ha scaraventato alle 
spalle di Pontel il terzo pallone 
a favore dell'Inter. A questo 
punto Herrera ha riacquistato 
la sua tranquillita, e per il Na
poli e'e stata la slittata verso 
una sconfltta di grosse propor. 
zioni. II vantaggio di due reti. 
difatti, non era stato sufficiente 
all'Inter per sentirsi al sicuro. 

Tra 1'altro erano state due 
reti piuttosto fortunose, o quan-
to meno nonentusiasmanti, cer-
tamente non convincenti. perche 
scaturite da gravi errori della 
difes aazzurra. Il Napoli le ave-
va incassate. senza disunirsi. 
Aveva anzi avuto un momento 
di rabbiosa rcazione e in due 
occasioni era andato vicinissimo 
alia rete Una prima volta con 
un colpo di testa di Tomeazzi. 
su centro di Cane con la palla 
respinta dalla traversa. ed una 
seconda volta con Uuliano che 
colpiva nettamente il palo. 

Per non dire, dei molti altri 
tentativi effettuati dal rabber-
ciato quintettb del Napoli, con 
Fraschini sempre pronto a sca-
gliarc micidiali palloni ven>u 
Buffon. £* stato quello il mo
mento critico della partita. E" 
stato il momento in cui Herre
ra ha temuto — come ha poj 
dichiarato — che il Napoli po-
tesse dimezzare lo svantaggio 
e rovesciare la situazione psico-
logicamente a suo favore. 

Ma il Napoli. per rimontare 
lo svantaggio. aveva dovuto al 
lentare le ma^lie della difesa e 
di fatto Ronzon lasciava la sua 
posizione di battitore libero per 
dare una maggiore spinta alia 
offensiva del Napoli e Fraschi
ni, che gia precedentemente ave
va solo con molta approssima-
zione fatto la guardia a Suarez. 
gli lasciava definitivamente la 
hberta, nel tentativo di sfnit-
tare il suo lodevole tiro a rete 

Suarez. pertanto, ebbe la pos-
sibilita di guidare egregiamer.te 
Tlnter. La sua ispirazione nei 
suggerimenti. e la sua imposta-
zionc di gioco. denunciarono 
classe e altissima scuola. E pro-
prio Suarez doveva risultare tra 
i migliori in campi, preceduto 
forse dal solo Corso che ha ve 
ramente impressionato per la 
intelligenza della sua azione. E 
dunque. di frontea quosta for 
tissima Inter, il Napoli, dopo 
aver incassato duo reti quasi 
in apertura, si e battuto benis-
yimo per tutto il primo tempo. 
Poi e'e stata. nll'inizlo della ri. 

Michele Muro 
(Segue in ultima pagina) 

vincono 
I 

J 

II campionato 

10 partite 
rinviate 

II maltempo ha nuovamente decimato i campionati' 
di calcio. Due partite sono state rinviate in serie A 
(Mantova - Venezia e Milan - L.R. Vicenza), quattro in 
serie B (Brescia - Foggia; Pro Patria - Udinese; Ales
sandria - Lecco e Parma - Catanzaro), quattro 
in Serie C (Blellese - Fanfulla, Casale • Monfalcone, 
Cremonese - Varese e Saronno - Mestrina) e molte in 
serie D e nelle serie inferiori; il che ripropone con ur-
genza la necessity di una « sosta invernale > per i tornei 
calcistici. Ecco il quadro dei risultati di ieri: 

serie A 

FIORENTINA-*ATALANTA 1-0 — L'autorete di Pesenti che ha dato la vittoria ai «viola*. 
(Telefoto Italia-< l'Unita >) 

Secca sconfitta della Roma a Torino 

Nel fango e alia distanza 
prevale la Juventus (2-0) 

Le reti messe a segno, entrambe nel secondo tempo, da Del Sol e Miranda 

JUVENTUS: Mattrel; Casta-
no, Salvador*1; Noletti, Sacco, 
Sartl; Crippa. Del Sol. Miran
da, Slvori, Siacchinl. 

ROMA: Cndicini, Fontana. 
Carpanesi; Pestrln, Losi, Guar-
nacci; Orlando, Jonsson, Man-
fredinl, Angelillo, Menlchflll. 

ARBITRO: Gambarotta dl 
Genova. 

MARCATORI: nella ripresa 
al 15' Del Sol. al 22' Miranda. 

Dal noftro inviato 
• TORINO. 17 

C £ roluto un gbl di quel 
magnifico ed instancabile gio-
catore che e Del Sol per de-
cidcre una partita, che sembra-
va dovesse concludersi in pa-
rlta: un gol pcrfetto nella co-
struzlonc per quanta e stato 

fortunoso nella conclusione. 
Semite come e andata: correva 
il 15' delta ripresa, quando Del 
Sol ha strappato la palla a 
Manfredini a centra campo ed 
e scappato sulla destra pren-
dendo in contropiede Angelillo, 
che stava seguendo Vazione di 
Pedro e che ha tentato di con-
trastare Luisito, ma ottenendo 

terrcno paludoso. Proseguendo 
nella sua azione velocissima, 
Del Sol si e portato quasi a 
fondo campo, sulla sinittra di 
Cudicini: qui gli si e fatto_ in-
contro Lost, riuscendo ad inter-
cettare il tiro, ma la palla e 
tornata sui piedi di Del Sol, che 
le ha assestato una puntata po-
co convlnta, II cuolo, allora, ha 
battuto sul palo ed e xcivolato 

nell'tnlerno della reie, sfioran-
do Cudicini. 

Era il gol del k.o. per la Ro
ma, tl gol che esaltava invece 
la Juve. Sulle all dell'entusia-
smo i giocatorl bianconeri si 
lanciavano alVarrembaggio del-

7 I recuperi 
di mercoledi 

SERIE « A » • • \ 
Venezia-Genoa, • 

SERIE « B > 
Padova-Parma; Udlne«e-Co-

•enza; Trieitina-Monza; l a -
alo-Alesi.; Lacchese-Brescla. 

la rete di Cudicini straripando 
da ogni parte si che al 2T r\n-
scivano a raddoppiare, pure 
questa volta con un pizzico di 
fortuna. Cera, infatti, una pu
nizione battuta da Noletti; e 
e'era uno spiovente apparente-
mente innocuo da destra a sini
stra. che Cudicini stava con-
trollando, arretrando per se-
guirc la traiettoria della palla 
e raccoglicrla quando - fosse 
giunta a portata utile. Ma. im-
prowisamente, Mirando sbuca-
va a sorpresa dalle spalle dl 
Pestr'm, saltava incontro alia 
palla e la raccogliera di testa. 
dcviandola nella parte opposta 

Roberto Frosi 
(Segue in ultima pagina) 

Andata in vantag

gio, la squadra gi-

gliata e riuscita a 

bloccare il "for

cing" orobico 

ATALANTA: Pizzaballa; Pe
senti, Roncoli; Veneii, Cardo-
ni, Colombo; Domengbini, Da 
Costa, Calvanese, Meregbetti, 
Cbristensen 

FIORENTINA: Sarti; Robottl, 
Castelletti; Malatrasi, Gonfian-
tini, Marches!; Hamrin, Del-
l'Angelo, Petris, Seuiinario. Ca-
nella. . . . . 

ARBITRO: Sbardella di Roma. 
MARCATORI: nel primo tem

po, al 20' autorete dl Pesenti. 

BERGAMO. 17. 
Con un'azione viziata in par-

tenza da un vistoso fallo di 
mano di Canella sono scaturiti 
i due tiri in area di Petris e 
di - Seminario che hanno dato 
alia Fiorentina una vittoria non 
del tutto meritata. Merita de-
scrivere subito questa azione, 
non solo perche" e stata deter-
minante agli effetti del risul
tato. ma anche perch6 e stata 
Tunica, nel corso di una par
tita impostata eulla difensiva. 
inscenata con sufficiente peri-
colosita dal quintetto viola. A 
tre quarti di campo Canella, 
nel tentativo di intercettare un 
pallone, devia con il braccio 
verso Dell' Angelo; l'interno 
smista prontamente verso Pe
tris, sorprendendo i difensori 
rimasti in attesa del flschio del
l'arbitro: il tiro di Petris e sba-
gliato: ribattuta dal montante 
ia palla viene ripresa da Semi
nario e nuovamente indirizzata 
verso porta: Pesenti. arrivato 
trafelato sulla linea se la vede 
finire sullo stinco e quindi in 
rete. 

Erano passati 20 minuti. mai 
la Fiorentina aveva calpestato 
l'area bergamasca. Passati in 
vantaggio, i « v i o l a - per il re-
sto deH'incor.tro non cambiaro-
no il tono del loro gioco; anzi 
accentuarono le misure difen-
sive. Con Malatrasi ben appo-
stato su Calvanese, Gonfiantini 
libero, Robotti a suo agio sul-
Tinconcludente Christensen, la 
retroguardia toscana che aveva 
soltanto Castelletti impegnato 
da Domenghini, chiudeva con 
diligenza e tempestivita ogni 
varco verso il suo portiere. 

Sarti si e trovato in pericolo 
in poche occasioni. ma qui e 
nfulsa la sua calma e il suo 
colpo d'occhio. Alcuni palloni, 
pur indirizzatigli da distanza 
rawicinata, sono finiti nelle 
sue mani. 

Le azioni offensive dell'Ata-
Ianta, specie nel primo tempo. 
sono state condotte sotto la ea-
piente re«ia di Mereghetti. 
L'interno partiva da meta cam
po con la sua caratteristica 
falcata per smistare una palla 
dopo l'altra neH'affollata area 
fiorentina o per tentare il tiro 
diretto a rete. Non e mai stato 
fortunato. 

La blanda marcatura di Del-
l'Angelo ha scarsamente favo-
rito la sua prestazione, rimasta 
sempre su un piano molto ele-
vato. Anche DelTAngelo. del 
resto. e specialmente nel secon
do tempo, si e awantaggiato 

Aldo Renzi 
(Segue in ultima pagina) 

I risultati 
Fiorentina-*Atalanla 1-0 
Catania-Palermo 0-0 
Juventus-Roma 2-0 
Mantova-Venezia (sosp.) 
Mllan-L.R. Vicenza - (sosp.) 
Bologna-*Modena 1-0 
Inter-*Napoll 5-1 
Sampdoria-Genoa 3-1 
Spol-Torino « 2-0 

Cosi domenica 
Bologna-Atalanta; Fioren

tina - Napoli; Inter - Milan; 
Mantova-Modena; Palermo-
L.R. Vicenza; Roma-Spa!; 
Sampdoria-Juventus; Torino-
Genoa; Venezia-Calania. 

La classifica 
Inter 
Juventus 
Bologna 
Spal 
L. Vic. 
Milan 
Fiorent, 
Roma — -
Torino -
Atalanta 
Catania 
Napoli 
Genoa 
Modena 
Sampdor. 
Mantova 
Venezia 
Palermo 

22 
22 

14 
15 

22 12 
22 11 
21 
21 
22 
22 
22 
22 
22 
22 
21 
22 
22 
21 
20 
22 

4 
4 
5 

10 6 
8 .0 
9 6 
8 7 

• 7 6 
6 8 

2 40 
3 41 
6 44 
6 28 
5 27 
6 28 
7 32 

6 8 
8 3 

7 42 
9 22 
8 31 
8 26 
1 30 
9 22 

10 23 
12 25 
9 18 

10 22 
13 10 

13 34 
16 34 
27 28 
24 27 
17 26 
19 25 
20 24 
29 23 
26 20 
35 20 
40 20 
45 19 
30 17 
34 17 
35 16 
32 15 
30 
39 

14 
11 

serie B 
, I risultati 

Alessandria-Lecco (n. d.) 
Bari-Padova 4-0 
Brescia-Foggia (sosp.) 
Cagliari-Verona 3-2 
Cosenza-Ccmo 0-0 
Lazio-Sambetiedettese \ 2-0 
Parma-Catanzaro (n. d.) 
Pro Patria-Udincse (sosp.) 
S. Monza-Lncchese 6-1 
Triestina-Mcssina 1-0 

Cosi domenica 
Cagliari - Udinese; Catan-

zaro-Como; Foggia-S. Monza; 
Lecco-Lazio; Lncchese-Sam. 
benedettese; Messina-Pro Pa
tria; Padova - Alessandria; 
Parma - Bari; Triestina - Co-
senza; Verona-Brescia. 

La classifica 
Messina 22 
Lecco 21 
Foggia 21 
Bori 22 
Brescia 20 
Verona 22 
Lezio 21 
Padova 21 
P. Patria 21 
S- Monz. 21 
Cosenza 21 
Cagliari 22 
Triestin. 21 
Udinese 20 
Catanz. 21 
Como 22 
A less. 20 
Parma 20 
Sambed. 22 
Lncch. 21 

12 8 
8 10 

10 6 
7 12 
8 9 
8 9 
7 10 
8 7 
7- 8 
8 6 
6 10 

- 7 8 
6 
4 
5 
5 
5 
5 
2 10 
5 3 

2 32 
3 25 

35 
28 
23 
23 
23 

6 27 
6 25 
7 33 
5 18 
7 25 
8 27 
7 29 
9 19 

10 26 
10 17 
10 17 
10 14 
13 24 

17 32 
19 26 
27 26 
16 26 
15 25 
17 25 
18 24 
26 23 
21 22 
28 22 
21 22 
23 
32 

22 
19 

30 17 
30 17 
30 
24 
SO 

17 
15 
15 

28 14 
U 13 

serie C 
I risultati La classifica 

Girone A 
Biellese-Fanfolla 
Casole-CRDA 
Cremonese-Sanrcm. 
Ivrea-Legnano 
Marzotto-Novara 
Rizzoli-Varese 
Saronno-Me st rina 
Treviso-Savona 
V. Veneto-Pordenone 

(n. d.) 
(n. d.) 
(n.d.) 

0-0 
2-1 
2-1 

(n.d.) 
0-0 
3-1 

Cosi domenica 
CRDA-V. Veneto; Fanfalla-

Treviso; Legnano - Biellese; 
Mestrina - Casale; Novara-
Saronno; Pordenone - Ivrea; 
Sanremese-Rizzoli; Savona-
Cremonese; Varese-Marzotto. 

1 risultati 
Girone B 

Perngia-*Ancon« 2-1 
Arezzo-Grossclo 2-1 
Cesena-Rimini 2-1 
CiviUnovese-Pisa 0-0 
Livorno-Rapallo 1-0 
Pistoiese-Forli 1-0 
Reggiana-Solvay 2-2 
Torres-^Ravenna 1-0 
Siena-Prato 1-0 

Cosi domenica 
Forli-Siena; Grosseto - Li-

vorno; Perngia-Civilanovese; 
Pisa-Reggiana; Prato-Cesena; 
Rapallo-Anconitana; Rimini-
Ravenna; Solvay - Pistoiese; 
Torres-Arezzo. 

I risultati 
Girone C 

Akragas-Salernitana 1-0 
Avellino-Siracnsa 2-0 
Bisceglie-Chieti 1-0 
Crotone-Trapani 1-0 
Ascoll-L'Aqnila 0-0 
Lecce-Trani i-o 
MarMla-Potenza 2-1 
Pescara-Taranto 2-0 
Reggina-Tevere 0-0 

Cosi domenica 
Cnletl-Akragas; L'Aqnlla. 

Marsala; Potenza-Ascoll; Sa-
lernltana-Avelllno; Slracusa. 
Reggina; Taranto - Crotone; 
Tevere-Lecce; Tranl - Bisce-
glle; Trapani-Pescara. 

Varese 21 
Savons 22 
Biellese 21 
Novara 19 
Legnano 21 
Mcstrin. 20 
Ivrea 22 
Treviso 22 
Fanfnlla 20 
Rizzoli 21 
V. Ven. 21 
Cremon. 20 
Marzott. 21 
CRDA 19 
Porden. 21 
Sanrem. 21 
Casale 20 
Saronno 21 

11 6 
8 12 
9 8 
9 
9 
7 
8 
7 
8 
5 10 
5 9 
7 4 
6 6 
6 5 
7 3 
5 7 
5 6 
5 10 

4 37 
3 28 
4 26 
5 25 
6 22 
4 14 
7 23 
8 13 
8 20 
6 19 
7 14 
9 19 
9 19 
8 15 
11 20 
9 18 
9 23 
11 11 

14 28 
15 28 
15 26 
18 24 
28 24 
10 23 
SI 23 
14 21 
SO 20 
18 20 
20 19 
20 18 
21 
24 

18 
19 

32 17 
SS 
ST 

17 
16 

25 15 

La classifica 
Prato 20 
Rimini 21 
Arezzo 20 
Torres 21 
Reggiana 21 
Livorno 19 
Pcrngia 20 
Pistoiese 22 
Rapallo 20 
Grosseto 
Cesena 
A neon it. 
Forli 
Civitan. 
Pisa 
Siena 
Ravenna 
Solvay 

21 
19 
19 
19 
20 
20 
19 
20 
20 

11 
12 
10 
9 
8 
7 
6 
6 
6 
5 
7 
6 
6 
4 
4 
4 
4 
4 

2 
5 
5 
5 
4 
5 
5 
7 
7 
7 
8 
8 
9 
8 
8 
8 
11 
9 

25 
27 
29 
27 
23 
16 
19 
14 
17 
22 
24 
21 
22 
18 
11 
21 
16 
15 

13 29 
14 28 
19 25 
16 25 
17 25 
15 21 
SO 21 
28 21 
17 19 
19 19 
25 18 
S3 17 
24 17 
24 16 
tt 16 
16 
16 
22 

15 
15 
15 

La classifica 
Potenza 22 
Pescara 21 
Tranl 22 
Akragas 22 
Trapanl 21 
Salernit. 21 
Reggina 20 
I.ecce 22 
Marsala 22 
Blsceel. 21 
Siracasa 21 
Crotone 21 
Ascoll 19 
Taranto 
Aqnila 
Tevere 
Avelllno 22 
Cnieti 17 

10 
10 
8 
9 
7 
8 

a 
6 
9 
7 

10 
8 

6 11 
6 10 

22 
20 
22 

6 
5 
8 

10 
7 

11 
11 
9 
• 

4 31 
5 21 
5 24 
6 21 
4 23 
5 15 
3 15 
6 25 
8 19 

19 
19 
10 
18 
24 
IS 
21 

8 
7 
6 
6 
7 
C 
9 

11 S3 

a ii 

13 28 
21 26 
15 25 
16 25 
13 24 
10 24 
10 23 
17 22 
17 22 
21 21 
17 20 
I f t f 
21 19 
17 19 
17 17 
38 17 
34 16 
20 10 
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Unita - sport 
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'•fe 

Battuto da una rete 

di Santelli (1-0) 

Valmaura 
f atale al 

essina 
Infortunato 

i."^ 

Rumignani 

e Como 
a reti 

imiokle 
COSENZA: Ravera; Fonta-

nn, Ilaston; Ippolttl, Fcdcrlcl, 
Thermcs; Riituignanl. Marml-
roll, Lenzi, Ilacci, Dalla Pictra. 

COMO: Gcotti; Hallarini, 
I.oiigonl; Tori in, Manzoni, In-
vcrnizzi, Carmln.itl, Sartorc, 
Morelll, Ponzonl, Costa. 

ARBITRO: Scbastlo di Ta-
ranto. 

NOTE: nclla ripresa al 6* 
miimto si e infortunato accl-
clentalnicnte Kuinlgnani alia 
caviglla sinistra. L'attaccante 
e ricntrato al quarto d'ora ma 
e rininsto bloccato all'cstrema 
sinistra zoppicnntc e qiiln-
di praticamcntc Inutilizzabllc. 

C O S E N Z A , 17. 
L ' i ncon t ro fra il Como e 

il Cosenza n o n h a d e t t o 
g r a n d i cose, r ivo di s p u n t i 
tecnic i d i r i l ievo h a solo 
e sp resso u n a c e r t a dose d i 
a g o n i s m o d a p a r t e d i e n -
t r a m b e le s q u a d r e che h a n -
n o d o v u t o f a t i c a r e p a r e c -
ch io p e r c o n t r o l l a r e la p a l 
l a su u n c a m p o oche n o n 
e r a ce r to p r a t i c a b i l e . I i 
C o m o n e l p r i m o t e m p o h a 
t e n u t o u n c o m p o r t a m e n t o 
d i fens ivo s u b e n d o la p r e s -
s i o n e del Cosenza . Gl i a t -
t a ccan t i local i oggi a p p a r -
s i u n po* i m p a c c i a t i n e i 
m o v i m e n t i e con le idee 
poco ch ia re , n o n h a n n o fat-
to g r a n che , d i n a n z i a d In -
ve rn izz i e c o m p a g n i che 
h a n n o p o t u t o c o n t r o l l a r l i 
p e r t a n t o con faci l i ta . 

Nel la r i p re sa , dopo a p -
p e n a 6 m i n u t i di gioco si 
e i n f o r t u n a t o R u m i g n a n i a 
u n a cav ig l ia ; ne l con t ro l 
l a r e u n a p a l l a e c a d u t o 
m a l e e gli si e r i acu t i zza to 
un do lo re che p e r d u e m e -
si lo a v e v a in fas t id i to e 
solo 15 g io rn i o r sono , il 
g ioca to re a v e v a r i p r e s o il 
pos to in s q u a d r a . R u m i 
g n a n i e Uscito da l c a m p o 
ed e r i e n t r a t o d o p o 9 m i 
n u t i . II suo l avo ro p e r o 
n o n e s t a to p iu di a l c u n a 
u t i l i t a a l ia s q u a d r a . S p o -
•stato a l l ' a la s in i s t r a e zop-
p i c a n t e h a fa t i ca to a m u o -
ve r s i . 

Ne ha appro f i t t a to il Co
m o che senza a b b a n d o n a r e 
u n a t a t t i ca di p r u d e n z a h a 
m a n d a t o in a v a n t i p iu 
v o l t e i suoi a t t a c c a n t i c h e 
n o n h a n n o m a n c a t o d i 
m e t t e r e in per ico lo la por 
ta di R a v e r a . Al 25 ' C a r -
m i n a t i solo d inanz i a Ra
v e r a h a m a n d a t o a l to u n 
p a l l o n e o e r v e n u t o g l i d a l l a 
d e s t r a fa l l endo cost u n a 
faci le occas ione . Dopo 11 
m i n u t i , lo s t esso C a r m i n a -
1i h a s e r i a m e n t e i m p e g n a -
to R a v e r a c o s t r e t t o a b loc -
c a r e in d u e t e m p i . 

Ne l l a p r i m a p a r t e de l -
la g a r a , c o m e s'e d e t t o , il 
Cosenza h a p r e m u t o di p iu . 
A l 15' Bacci in o t t i m a po-
s iz ione in a r e a n o n e r a 
r iusc i to a s f r u t t a r e u n p r e -
7ioso a l l u n g o di T h e r m e s 
e d h a s p e d i t o su l fondo. 
A l 20' i local i h a n n o re -
c l a m a t o d a l l ' a r b i t r o u n r i -
g o r e . M a r m i r o l i p a r t i t o 
su l l a d e s t r a e r a e n t r a t o in 
a r e a con m o l t a dec i s ione 
m a v e n i v a s g a m b e t t a t o ed 
a t t e r r a t o . S e b a s t i o f a r eva 
flnta di n o n a v e r v i s to e 
h a lasc ia to c o r r e r e . 

Al 3 1 ' i locali h a n n o re-
c l a m a t o u n a l t r o r i g o r e 
p e r m a n i di Tnvernizzi in 
a r e a su t i r o di I-enzi. Do
p o d u e m i n u t i . al 33 ' , la 
az ione p iu p r e g e v o l e del 
Cosenza : b r i l l a n t e t r i a n -
go laz ione M a r m i r o l i - T h e r -
mes-Bacci e t i r o di q u e -
s t ' u l t i m o c h e sfiora di po
co il pa lo . Al 34 ' poi l 'azio-
n e p iu pcr ico losa dei lo
c a l i : Bacci d a l l a d e s t r a si 
p o r t a v a in a r e a ed a volo 
s p a r a v a in p o r t a for t iss i
m o . Geo t t i sp i azza to dove-
VS c o n s i d c r a r ? ! o r m a i fuo-
r l causa m a il b r a v o por 
t i e r e con u n o sca t to f i l rr i -
n e o uscivn di q u a l c h e nns-
so e r e s p i n g e v a col p e t t o 
bloccando poi su l l a l i nea . 

TRIESTINA: Mczzl; Frlgerl, 
Vitall; Uallo, Mercusa, Sadar; 
Porro. Trevlsan, Vlt, Sccchi, 
Santelli. 

MESSINA: Rossi; Dotti, 
Stucchl; Del Negro, Ghclil, 
I.andrl; Mulcsnn, Faccttl, Cal-
lonl, Caniiti, Uramlillla. 

ARBITRO: Grlgnani dl MI-
lano. 

MARCATORE: Santelli al 37" 
della ripresa. 

NOTE: Campo niolto pesau-
te per il dlsgclo e la ploggia 
caduta negli nltiml due giorni. 
Llevl liicidenti a Rossi, Stuc
chl e Vlt. L'arbitro ha animo-
nlto Del Negro per gioco scor-
retto. 

T R I E S T E , 17 
Gtiiiifo a pochi minuti 

dal tannine il snecesso e 
parso insperato ai triesti-
ni, anche se complessiva-
mente la vittoria viene a 
premiare la squadra che 
maggiormente ha osato e 
piii frcquentemente messo 
in pericolo la rete avvcr-
saria. 

L'incontro ha avuto due 
facce: nel primo tempo il 
gioco e stato vivace, spes-
so brillante, soprattutto ad 
opera della Triestina che 
ha attaccato con continni-
ta e decisione nclla prima 
mezz'ora creando alcune si-
tuazioni da rete non sfrut-
tate dagli avanti. Nella ri
presa il ritmo e nettamen-
te diminnito e gli ospiti 
hanno potato piii agevol-
mente controllare la ga
ra spingendosi anche con 
maggiore jrcquenza all'at-
tacco, alia ricerca del rt-
sultato pieno. 

II Messina ha impressio-
nato particolarmcnte per la 
poderosa struttura a c en-
trocampo e per la rapidi-
ta. con ad intraprendeva 
la jase offensiva dopo aver 
resistito alia minaccia av-
versaria. Uomini di eleva-
to valore si sono dimostra-
ti in particolare Landri e 
Canuti, onnipresenti in ja
se difensiva ed il primo 
efficace ispiratore dell'at-
tacco. La difesa efficace-
mente organizzata attorno 
a Gherfi si e battuta con 
molta calma contro gli 
avanti striestini, pericolosi 
specialmente in Vit e Scc
chi. 

Proprio questi due hanno 
avuto nel primo tempo tre 
occasioni per agguantare il 
successo. Gia al 9' Por-
ro con un tiro al volo su 
un pallone uscito dalla mi-
schia ha messo in perico
lo la rete ospite con la di
fesa che casualmente ha 
messo in angolo. Successi-
vamente Vit ormai solo ha 
tirato sul portiere, Sccchi 
si e fatto parare un colpo 
di testa che meglio indi-
rizzato poteva risultare de-
cisivo ed ha lasciato piii 
tardi passare a pochi metri 
un pallone da Rossi, che 
altro non chiedeva che es-
sere spinto in rete. 

Sull'altro piattn della bi-
lancia il Messina nulla po
teva mettere per sanare 
questa situazione deficita-
ria. Nella ripresa tutto pro-
cedeva piii lentamente: 
gambe appesantite e rifles-
si lenti per i triestini, cal
ma e padronanza del gio
co dei messinesi, che tira-
vano evidentemente alio 
zero a zero. 11 caso si e in-
curicato al 3T di modijica-
re un risultato che sembra-
va ormai acquisito: Treui-
san filtrava in area messi-
nesc sulla sinistra, tardava 
a tirare e giunto sul fon
do recuperc."- --*•<.-, jj ccn-
tro una palla sbilenca. San
telli e orro si precifitava- P 
no ed il primo insaccava, 
fT stato Vunico crrore del
la difesa osr'e in tutta la 
partita. Ottimo Varbitrag-
gio di Grignani. I miglio-
ri: per il Messina Gherfi, 
Landri c Canuti; per la 
Triestina Dalio, Sadar e Vi-
tali. 

Primula III vince 
il Pr. San Rossore 

PISA. 17. 
(G P.) — I quat t ro cavalli 

che si sono allineati a! Premio 
San Rossore, gara di centro del
la riunione di galoppo di Pisa. 
dotata di 840 mila l ire sulla 
d.stanza di metr i 1.400. hanno 
gareggiato sotto una fitta piog-
gia la quale per6 non ha im-
pedito che Primula III conqui-
stasse la sua terza vittoria nelle 
t re corse sino ad ora disputate. 

Malgrado la formazione rimaneggiata 
V 

rilancia 
4-0 al 

Padova 

L A Z I O - S A N B E N E D E T T E S E 2-0 — II p r i m o goal d e l l a Laz io m e s s o a s e g n o d a 
M O R R O N E con u n fo r t i s s imo t i r o d a l l i m i t e d e l l ' a r e a . 

II 2-0 punisce troppo i marchigiani 
. =̂  . • i * , 

1 ' -

La Lazio stenta 
conf ro la Samb 

I risultati 
I CORSA: 1) Swanie; 2) Lutro. 

V. 50; P. 30-S3; A. 310. 
II CORSA: 1) BOil le; 2) Udl-

ne. V 13; P. 10-11; A. 19. 
III CORSA: 1) Armenlo; 2) AI-

cldc. V. 27; P. 12-12; A. 28, 
IV CORSA: 1) Slltli; 2) Se-

gurana; 3) Vaneslo. V. 54; P. 15-
25-17. A. 216. 

V CORSA: 1) Primnla III; 2) 
Trouvlllr. V. 20; P. 17-21; A. 46. 

VI CORSA: I) Gcronlmo; 2) 
Certaldo. V. 17; P. 13-25; A. 136. 

VII CORSA; 1) Fatldlco; 2) 
Caracalla. V. 22; P. 14-15; A. 37. 

tAZIO: Cel; Zanetti, Gnrhu-
glia; Landoni, Pagnl, Gaspirri; 
Bizzarri. Governato. Rozzoni, 
Morrone, Maraschi. 

SANBENEDETTESE: Bandl-
ni; Bcni, RufHnonl; Nicchi. N'a-
poleoni, Pagani; Fontancsi. 
Granesu. Buratti . Macor. Marl. 

ARBITRO: Orlando . di Ber
gamo. . ' 

MARCATORI: nel primo tem
po, al 22' Morrone; nel sccondo 
tempo, al 31' Maraschi. 

NOTE: temperatura tiepida, 
terrcno sofflcc. sabbioso. Spct-
tatori Intorno ai 15 mila. Incas-
so, poco piii di 8 milionl. Al 16' 
della ripresa, l 'arhitro ha espnl-
so II sanbencdettese Nicchi, 
per protesta contro la conces
sion? alia Lazio di un calcio di 
rigore. II penalty e stato sba-
gliato da Rorzoni. Dal 25' della 
ripresa lino alia fine, Zanctti 
ha zoppicato per probabile st i-
ramento inguinale. 11 suo posto 
e stato preso da L.andoni. 

P e r quanto e slata noiosa. la 
part i ta e risultata persino d i -
ver tente e in qualche mor.ien-
to comica. La Lazio ha vinto 
per la r i trovata v i r tu realizza-
trice di Morrone. che e riusci
to a cavare dalle sue gambe 
incerte, ma potenti . un tiro mi -
cidiale che, al 22' del pr imo 
tempo, ha mandato il pallone a 
sbat tere con violenza contro 
r in te rno del palo e poi in re te 
A Morrone si deve anche in 
gran par te la seconda marca-
tura. 

Scappato ai suoi guardiani 
sull 'ala destra dell 'attncco ha 
m a n d i t o un cross sulla testa 
di Maraschi. che non ha potuto 
fare a mono di segnare. sia pu
re con la spalla sinistra, per -
che con la testa aveva fallito 
il colpo 

La part i ta 6 tut ta qui . se si 
accettua Tepisodio. anche que-
sto divertente, del calcio di ri
gore sbasl iato da Rozzoni con 
><n t iro da bombino Necli spo-
eliatoi. Rozzoni ha Dianto per-
che si e ser.tito offeso l 'orso-
i»iio di oncsto profes>ioni«ta 
auale lui e Ma certo difficile 
sbagliare tin calcio di ricore: 
tanto piu quando le condizioni 
di tranquil l i ta nella qual t la 
Lazio siocava (era solo ni l l 'uno 
a zero, ma come poteva la 
Samb vista ieri sperare nel goal 
del paregsio?) non potevano 
certo acitnrgli l 'animo e i nerv i 

Insomnia, pare chiaro che la 
Lazio ha vinto assai male - vo-
^liamo di re in modo tale che 
lascia dubi tare assai della sua 
canacita di rimontare in clas-
sifica le smiadre che la prece-
dono (e che Riocano auasi tut-
to con maggiore dicnita) e di 
sperare in una promozione si-
cura. 

La squadra sbanda. e incer-
ta, gioca confusamente. senza 
una chiara idea tattica Oggi 
come oggi. non solo non 6 t ra 
le migliort. m» 6 tra lepeggiori 
che si siano vlste nH'OHmpico. 
Mcssa da par te l 'ala flnta Mo-

schino. Lorenzo ha mandato in 
campo due ali « v e r e » ; ma bi-
sogna di re subito che propr io 
nel gioco mediocre delle ali la 
Lazio ha t rovato le sue maggio-
ri difficolta offensive. Bizzarri 
ha continua^.o a most rare piu 
gesti di protesta verso l 'arbi tro 
che idee pe r il gioco. Si, Biz
zarri e quello che e: non un 
genio della pelota. ne un caval . 
lo disinvolto. cspace di filare 
netto sulla corda Ma almeno di 
lui si r icorda l*impegno di al-
t re volte che ieri e mancato, si 
ricorda Penergica testardaggi-
ne con la quale sapeva guada-
gnarsi le simpatie del pubblico 
e dei colleghi di squadra . Aves-
se avuto dall 'al tra par te un'ala 
sinistra in forma, la Lazio. pa-
zienza. Ma il Maraschi visto 
ieri 6 giu di corda anche lui , da 
far quasi d ispe iare pe r le sor-
ti della pr ima linea laziale. £ 
fosse solo la pr ima linea. In-
vece, il discor.;o r iguarda la 
mediana (dove Landoni sbaglia 
tutto) e la difesa. che solo in 
Garbuglia ha saputo t rovare ur» 
capace e irriducibile lot tatore. 

Pub s e m b r a r e s t rano un di-
scorso di critica tanto radica-
le in occasione di una parti ta 
vittoriosa Ma bisogna tenere 
gli occhi aper t i propr io in que
sti momenti . se si vuole capire 

che le prospett ive non sono ro-
see. La Lazio ha vinto, ma ha 
vinto contro una squadra mo-
destissima come la Samb, che 
non e mai riuscita ad impegna-
re seriamente 11 port iere laziale 
(se si eccettua una para ta su 
calcio piazzato sparato con vee_ 
menza da Macor al 34' della r i 
presa) . - • 

Pe r il resto della cronaca. la 
Lazio ha sempre avuto la pre-
valenza nel suo disordinato e 
casuale gioco offensivo. Oltre 
alle azioni citate", r icordiamo 
quanto segue e basta: un calcio 
di r igore negsto alia Lazio al 
5' del primo tempo per at ter-
ramento in area di Maraschi: 
un'azione analoga (ma meno 
grave in area laziale al 21 ' (at-
ter ramento di Fontanesi. unico 
at taccante decente della Samb) 
a dopera di Landoni . una pun-
tata di Macor al 38' con bloc-
cata di Cei. 

Nel secondo tempo: una pro-
digiosa parata di Bandini all 8' 
su tiro da due metr i di Rozzo
ni, che ha poi sbagliato il pe
nal ty al 16'. Nella cjreostanza 
del r igore. l 'arbi tro ha espulso 
per proteste Nicchi. ma il fal-
lo su Rozzoni era i tato commes-
so da Napoleoni. 

Dino Reventi 

BARI: Ferrari; Baccari, Pa-
nara; Maz/unl, Mupo, Carra-
no; Sacchella, Bticcione, Posti-
gllone, Vlsentin, Clcogna. 

PADOVA: Blnl; Lamprcdl, 
Cervato; Rogora, ^Grevl, Bar-
tollnl; Zerllnl, Mazzantl, Koel-
he, Arlctitl, Murusi. 

ARBITRO: Monti dl Aucona. 
MARCATORI; nel primo tem

po al 6* Sacchella, al 15' auto-
rete dl Rogora: nel secondo 
tempo al 40' Cicogna, al 44' 
Bucclone. 

NOTE: Clelo sereno, campo 
In ottime condizioni; oltre 25 
mila spettatori. Lievl liiciden
ti dl gioco al 1' a Mazzantl ed 
al 14* a Postigliunc. Questi In
fortunato al ginocchlo slnistro, 
passava all'ala con rldotto reu-
dimento. 

Dal nostro corrispondente 
BARI. 17 

Grande, formidabile, genero. 
so. Questo e stato il Bari; un 
Bari che ha reagito alia mala-
sorte come solo una squadra 
veramente superiore pub rea-
gire. In t r ibuna il Bari aveva 
dovuto lasciare quattro suoi pi-
lastri: il portiere, il centro me-
diano, le due mezze ali. tutti 
infortunati. Dopo appena 12' Po-
stiglione, azzoppato. veniva re-
legato all'ala destra. Per giun-
ta, Vavversario era quel Pado
va ancora in corsa per la pro
mozione. Come ha reagito il 
Bari? 7j Padova e stato supe-
rato, surclassato, umiliato. Un 
incontro da ricordare a lungo. 

Non che abbia offcrto molti 
spunti tecnici apprezzabili; una 
gara perd tirata all'insegna del
la velocita, deU'agonismo. del
ta combatttuila. Un blocco quel
lo pugliese catapultato in avan
ti da azioni travolgenti per foga 
nelle fasi di attacco e insupe-
rabile in fase difensiva. Mupo 
ha annullato il cannoniere 
Koelbl, Panara e Vaccari han
no neutralizzato i tenfatiin dei 
patavini di allungare il gioco 
sulle ali, Mazzoni e Buccione. 
dopo il vantaggio di due reti. 
si sono piazzati dinanzi alia 
propria area sfiancandosi in un 
gioco di interdizione che ha 
data, infine, i suoi buoni frutti; 
in avanti Cicogna. Sacchella e 
Visenttn si sono scatenati non 
consentendo a Cervato e ^com
pagni di scoprirsi eccessiva-
mente per aiutare un attacco 
balbettante ' al " cospetto delta 
massiccia difesa avversaria. E 
proprio quando Cervato, che 
avrebbe douuro bloccare lo zop-
po Postiglione, ha voluto avven-
turarsi all'attacco, sono piovu-
tl altri due palloni nella rete 
di Bint. 

DODO appena 6 minut i Sac
chella. dal limite deH'area por
ta il Bari in vantaggio con un 
tiro carico d'effetto. che Bini 
si vede passare tra le gambe 
divaricate. Otto minuti dopo Ci-
coqna calcia un tiro dalla ban-
dierina e la sfera a venti centi-
metri dal terreno giunge sotto 
porta a fil di palo. intercetta 
con Vesterno del piede Rogora 
e mette fuorl causa Bini rad-
doppiando per il Bari. Autorete 
classica. 

La ripresa vede una pressio-
ne tenace dei veneti arginata 
con ordine da Mazzoni e com

pagni. Erano comunquc i ba
rest a rendersi ancora pericolosi 
con azioni di contropiede vera* 
mente penetranti. 
' Solo al 22' il portiere barese 

doveva compiere un ard'Uo sal-
vataqgio sui ptedl di Zcrltn Al 
40' Postiglione veniva atterrato 
in pienu area, ma il sig. Monti 
concedeva una punizione dal li
mite che Cicogna comunque 
trasformava in rete con un tiro 
che sorvoluva la barricra e si 
intaccava all'incrocio sulla de
stra di Bini. Quattro minuti do. 
po e sempre Cicogna a superare 
tutta la difesa avversaria e chia. 
mato Bini fuori dai pali da la 
sfera indielro a Buccione che 
non ha difficolta a portare a 4 
le reti per j biancorossi. Un 
minuto douo la fine di questo 
memorabile incontro. 

Nicola Morgese 

Parma 
Catanzaro 

PARMA, 17. 
L ' incontro di calcio di se-

r ie B Parma-Catanzaro e s ta
to r inviato per impra t icab i -
l i ta del campo. Lo ha deciso 
l ' a rb i t ro Fe r r a r i d i Milano 
dopo un sopralluogo effet-
tua to a l t e r r eno di gioco a l 
le 14,30 insieme con i cap i -
tani delle due squadre . 

Le condizioni del campo 
— coperto da ol t re dieci cm. 
di neve caduta nel corso del
la not te che non poteva es-
sere tolta pe r lo s t ra to di 
fango sot tostante 

Un recupero nella giorna-
ta di domani e da escludere 
in quanto il P a r m a dovra so-
s tenere mercoledl gia un a l 
t ro recupero a Padova. 

lunedi 18 febbralo 1963 

Per il maltempo 

Quattro 
partite 
rinviate 

Si tratta di P. Patria-Udinese e Bre-
scia-Foggia (sospese), Alessandria-

Lecco e Parma-Catanzaro 

Brescia-Foggia 
sospesa sullo 0-0 

BRESCIA: Brotto; Manglll, 
Fumagalli; Rizzollni, Vaslnl, 
Dellaglovanna; Favalll, Rcca-
gno, Uc Paoll, Favinl, Pagani. 

FOGGIA: Ballarlnl; Corradl. 
Bertuolo; Ghedlni, Rlnaldl, Fal-
co; Bertolottl, Gambino, Noce-
ra, L,a7zotti, Patlno. 

ARBITRO: Bernardls dl Trie-

BRESCIA, 17. 
Dal nostro posto di osser-

vazione quasi nul la si e po
tuto vedere data la scarsa 
visibility per la nebbja che 

Vittoria rossoblu (3-2) 

7 Verona 
non passu 
a Cagliari 

F E R R A R I O h a s e g n a t o 
q u a t t r o goal a l i a L u c c h e s e . 

Quattro goal del redivivo Ferrario 

a Lucchese trav&lSea 
dcil S. M o o a (6-

S. MONZ.1: Rlgamonti: Ba- .Cassani. e la partita non ha piu 
els. Gianesello; Gotti, Ghioni, j avuto storia. nonoetantc il pro 
Stefanlni: Tribuzio, Campa-
gnoll, Traspedinl, Ferrario. VI-
varelli. 

LUCCHESE: Cassani; Plcchl, 
Cappelllnin; Slcuranl, Pedretti. 
Castano II; Bonfada, Clericl I, 
Gratton. Luna, Arrlgonl. 

ARBITRO: Cadcl dl Mestre. 
MARCATORI: all'll* Vlva-

relll, al 42' c al 45' Ferrario. 
Nella ripresa: al ZV Vlvarrlll, 
at 23' Ferrario, al 32' Gratton, 
al 42' Ferrario. 

MONZA, 17 
Trenta minuti di gioco pi.ncc-

vole, nonostante In prolbitlvc con
dizioni del terreno di gioco, con 
Ic squadre su un piano di cqul-
librio. Poi i padroni dl caua han
no forzato il ritmo, giungendo a 
cent rare piu volte II benuiglin 
della porta difesa dal pur bravo 

digarsi degli ospiti. che non han 
no mai desistito dalla lotta mal
grado il grave passivo. 

AU'll' Vivarelli. su lancia di 
Campagnoli. dopo aver vinto un 
duello con Picchi ha portato la 
sua squadra in vantaggio con un 
tiro che Cassani dlsteso in tuffo 
ha potuto appena sfiorare. 

Un minuto dopo, Ferralo, for-
se per eccesslva slcurezza, ha 
sclupnto banalmcntc. tirando fra 
le braccia del portiere toscano. 
Da questo momento — c sino al
ia mezz-'ora — la Lucchese ha 
prodotto un forcing Indlavolato, 
nel tentatlvo dl annullare la Bvan
taggio della rete di Vivarelli. ma 
la difesa monzese ha ben contc-
nuto la pressione. libcrando ognl 
minaccia dalla porta di Riga-
monti, autore pcraltro di ottiml 
intenrventl. 

Al 31', con un'autcntlca pro-

/ 

dczza personate Ferrario ha rad-
doppiato il bottmo dei padroni 
di casa e per i tosconi e sta
to subito sera. Ferrario. da posi-
zione impossibile. quasi a fondo 
campo. ha battuto una punizio
ne carica d'effetto: Ca&sano ha 
intcrccttato la palla ma, impre-
parato. so 1*6 lasciata ?fuggirc 
ed 6 cntrata i nrete. Alloscadcre 
del 45' ft stato ancora Ferrario 
a rcalizzarc su passaggio di Tri
buzio. 

Nel secondo tempo I monzesi, 
ormai paghi del risultato, han
no tirato I remi in barca, cer-
cando di risparmiarc le loro 
energie .La Lucchese e cosl pas-
sata al contrattacco, assumendo 
le redlnl del gioco. Al 13', I to-
scani hanno avuto a portata di 
mano 1'occaslonc utile per accor-
clare lc dlstanzo. In plena area. 
Bncis ha intcrccttato con la ma
no un cross -di onfada c l'arbitro 
ha conccsso 11 rigore in favore 

degli ospiti Del tiro si e inca-
ricato Gratton ma Rigamonti 
con uno splendido intervento ha 
parato. L'arbitro, pcro. ha fatto 
ripetere il rigore, rltenendo che 
il portiere monzese si era mosso 
prima del fischoi Nuovo tiro di 
Gratton ed ancora una volta Ri
gamonti ha parato. quindi Gotti 
ha ailontanato la minaccia . 

II pericolo ha risvegliato i pa-
proni di casa che sono ripartiti 
alia carica. Cos al 22'. a conclu-
sione di una flccante azione Got-
ti-Tra«pedini-Vivarelli, quest'ul-
tlmo ha segnato battendo Ca5«ani 
da oltre venticlnque metri. 

Un minuto dopo la quinta rete 
monzese ad opera di Ferrario, 
quindi Gratton 6 riuscito a co-
gllere, al 3.T. !a rete della ban-
dicra. Acquitito, quando su al
lungo dl Gianesello a raspcndlni 
questi ha libcrato Ferrario che 
non ha avuto difficolta a supera
re 11 portiere luccheM. 

CAGLIARI: Colombo; Martl-
ratlonna, Tiddia; Mazzuccbi, 
Vescovi, Splnosi; Torriglla, 
Santon, Ronconi, Varsi, Ga-
gliardl. 

VERONA: Clcerl; Peretta, 
Fassetta; Pirovano, Zannier, 
Cera; Maschietto, Pacco, Fan-
tini, Clocchettl, Maioll. 

ARBITRO: Bablnl di Ra
venna. 

MARCATORI: nel primo tem
po, all'll* Fantini, al 19* Torri
glla, al 42' Ronconi; nel secon
do tempo, all'8' Ronconi, al 18' 
Pirovano. 

Dal nostro corrispondente 
CAGLIARI. 17. 

Di r i to rno dal le ul t ime due 
infruottuose t rasfer te , il Ca
gliari ha colto una faticosa 
quanto mer i t a ta vi t tor ia sul 
Verona. E ' stata, quella odier-
na, una pa r t i t a che ha costret
to gli at let i ad impegnarsi alio 
s t remo delle forze a causa del 
campo raso quasi imprat icabi-
le p e r le abbondant i piogge 
cadute nei giorni scorsi. Tu t -
tavia. si sono regis t ra t i no te -
voli spunti di cronaca ed una 
messe di gol ma i visti in que
sto campionato 

Non bisogna pe r6 tacere la 
buona vena dimostra ta da en-
t rambi i repar t i avanzat i che, 
in l inea tecnica e prat ica . han 
no avuto la meglio sulle r i -
spett ive difese. II Cagliari . p r i -
vo di Longo, schierava Spinosi 
a guard ia di Fant in i . Vescovi, 
l ibero da impegni di marca tu -
ra . manovrava a me ta campo. 

II Verona, che aveva Pi ro
vano come bat t i tore l ibero al
le spalle dei terzini , e Maiol i . 
a pres idio della meta campo, 
ha avuto in Fant in i e Maioli 
gli uomini mighor i . £ ' da un 
suggerimento di Maioli. che n a -
sce la p r ima re te al 12*: riceve 
Ciocchetti che cen t r a di posi-
zione e Pacco smarcato invia 
di testa nell 'angolo destro del
la por ta di Colombo. 

Al \h\ Zannie r con un p r e -
ciso t raversone spiazza la d i 
fesa rossoblu: r iceve Fant ini , 
solo davant i a Colombo, ma in-
ciampa e sciupa una facile oc
casione p e r raddoppiare . Al 
19' Ronconi «soffia •» la palla 
ad un difensore a w e r s a r i o , 
porge tempes t ivamente alio 
smarcato Torrigl ia . che con fa
cilita me t t e a re te . A n c o r i al 
19' Torr igl ia m e t t e di poco a 
lato con una gi ra ta di testa 

A l 41 ' l ' a rb i t ro annul la u n 
gol segnato da Torr igl ia pe r 
presunto fuori gioco di questo 
ul t imo. Al 43' raddoppia il Ca
gliari : Mar t i radonna calcia 
una punizione. raccoglie pron-
t amente di testa lo smarcato 
Ronconi che insacca. 

Nella i rpresa, dopo un t i ro 
di Maioli al 5' pa ra to da Co
lombo. il Cagliari passa nuova-
mente all 'o8' ad opera di Ron
coni, che dopo ave r tolto la 
palla a P i rovano avanza e t i ra 
di pun ta : Ciceri non t ra t t i ene 
ed il pal lone sguscia a re te . 
Al 12' Cera con un acrobatico 
in tervento toglie la palla a 
Torriglia m e n t r e e ra pronto 
al t i ro a due met r i da Ciceri. 
Al 18* la seconda re te Vero
nese: Tiddia porge corto a Co
lombo. si impossessa p e r t del
la palla Pacco che da a Fan
tini, in terviene in tuffo Co
lombo. che non t ra t t i ene : lo 
stesso Fant ini indiriza in rete. 

Al 19' l ' a rbi t ro ch iude un 
occhio su un ev idente sgam-
bet tamento ai danni di San
ton in piena area. Al 34' ot t i 
mo spunto di Fant ini che met
te a la to di pooc 

Ult ima azione di ri l ievo al 
37': lunga discesa di Mar t i ra 
donna, che dr ibla vari a w e r -
sari e, so J davant i a Ciceri, 
calcia di poco al to. . 

Regolo Rossi 

e calata sin dall ' imzio sul 
campo del Rigamonti e che 
ha costretto poi l 'arbi tro 
Bernard is a sospendere la 
par t i ta al 32' del secondo 
tempo. 

Un Brescia accorto assai 
m a n o v n e r o con Ricagno in 
par t icolare evidenza e il so-
lito Favalli propulsore in-
stancabile a centro campo. 
Pe r il resto dobbiamo sotto-
l ineare la prova positiva de l 
complesso di Bonizzoni. in 
fase offensiva. Un Brescia 
cioe che ha messo da par te 
un giuoco casalingo fatto su 
una impostazione difensiva 
deieter ia alia sua abituale 
impostazione. 

II Foggia ha inserito t ra 
i mediani Ghedini e Faleo 
ed e r isul tato fino dal primo 
momento di pre t ta marca 
difensiva, lasciando ai soli 
Nocera e Pat ino il compito 
del contropiede. 

La squadra pugliese si e 
dimostrata di ott imo livello 
tecnico e ha saputo imporre 
il suo giuoco nei 77 minut i 
di giuoco alle azioni por ta te 
dallo instancabile quintet to 
azzurro. 

L'Udinese vinceva 
a Busto A. (1-0) 

PRO PATRIA: Provasl; A I M -
deo, Taglloretti; Crespi, Signo-
relll, Rimoldl; Dc Bernard! I, 
Regalia, Muzzlo, Calloni, Dc 
Bcrnardl II. . 

UDINESE: Zoff; Burclli, Be
gat o; Beretta, Tagliavini, Ca-
rosl; Novali, Salvorl, Anders-
son, Manganotto, Del Zoppo. 

ARBITRO: Palazzo. 
MARCATORE: al 23* An-

dersson. 
NOTE: Terreno acquitrinoso; 

freddo lntenso e nebbla fltta. 
L'incontro 6 stato sospeso una 
prima volta per 9' al 30* del 
primo tempo; quindi definltl-
vamente al 4' della ripresa per 
la nebbla. • •. 

BUSTO ARSIZIO, 17 
La efortuna — nei panni di 

una epessa coltre di nebbia — 
ha privato i fr iulani di due 
punti d 'oro. Quando al 4' 
della r ipresa l ' a rb i t ro Palaz-
zi ha posto fine alle ostilita 
per le condizioni di visibility 
assai ridorte. l 'Udinese era av-
viata a cogliere un meri tato 
successo. Ben organizzata in 
difesa, ove giostrava l 'ottimo 
Tagliavini. ed assai pericolo-
sa all 'attacco, con Novali ed 
Andereson in evidenza, la 
equadra di Eliani ha avuto 
ben presto la meg l i 0 sui pa
droni di casa. togliendo loro 
il comando delle azioni a cen
tro campo. La P r o Pat r ia e 
apparsa handicappata dal ter 
reno pesante, che non le ha 
concesso di giocare con la 
consueta velocita. 

Nonostante il r ientro di Ta-
glioretti, la difesa bustocca ha 
accusato ebandament i e bat-
tute a vuoto: pe r le incerte 
condizioni di forma di nume-
rosi elementi tutta la squa
dra. poi. e apparsa assai lon-
tana dall 'usuale s tandard di 
gioco. 

Gia al 1' i friulani sono sta-
ti ad un passo dal l 'andare in 
vantaggio. Novali ha crossa-
to verso Anderseon, tagliando 
fuori la intera difesa. ma P r o -
vasi e riuscito ad anticipare 
il centravant i friulano. Questi, 
quat t ro minut i dopo, si e r i -
fatto: il 6U0 t i ro, che aveva 
gia supera to Provasi in uscl-
ta. e s ta to pero rinviato sul 
la l inea d i porta da Aniadeo, 
che ha l iberato in angolo. 

Al 23' l 'azione del gol: fu-
ga dello scat tante Novali sul
la destra e cross teso su An-
dersson. che di testa ha anti
cipate Signorelli met tendo in 
rete. 

La P r o Pa t r ia ha avuto l 'oc-
casione di pareggiare le edr-
ti al 36': su azione di calcio 
d'angolo. Crespi ha tirato vio-
lentemente in porta, ma Zoff, 
con u n balzo acrobatico e riu
scito a sventare la minaccia. 

Alessandria 
Lecco 

ALESSANDRIA, 17. 
Dopo un sopraluogo effet-

tua to verso mezzogiorno da l 
l ' a rbi t ro s ignor Cirone e dai 
capitani delle due squadre 
Giacomazzi e Lindskog e 
stato deciso il r inv io della 
pa r t i t a Alessandria - Lecco 
pe r la constata imprat icabi-
l i ta de l campo. 

Infat t i , il t e r reno di f io -
co dello stadio Moccagatta 
era r icoper to da un manto 
di neve caduta fino alle 19 
di ieri sera ha impcdito alia 
societa a lessandnna di prov-
vedere alio sgombero nelle 
24 ore previs te dalle dispo-
siiozni della Lega. 

Salvo il benestare della 
stessa Lega; i due capitani 
si sono t rovat i d'accordo di 
r icuperare l ' incontro merco
ledl 6 marzo. Le due squadre 
avevano anmmcia to le se-
guenti formazioni: 

ALESSANDRIA: N o b i I i. 
Melidco. Giacomazzi, Miglia-
vacca, Biss i , Schiavoni, Tac-
cola, Cantone, Padovani . Vfc» 
dali. Bet t ini . 

LECCO: Alfieri. Vacca, 
Tet tamanzi , Fe r ra r i , Sacchi, 
Duzioni. Bagatt i . Lindskog, 
Innocenti , Schiavo, Capel-
taro. 
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